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Ancora una volta sotto 


i Così il Presidente 
| Parole italiane 


Dpportunamente i giornalisti italiani 


o voluto offrire all'on Facta una 
stazione di simpatia, dalla quale de- 
esulare ogni Livisione di partito, poi 
a Genova l'un. Pacta ha rappre 
UItalia. Noi non siamo molto 
per l'eloquenza conviviale; dob- 
Muitavia ricono.cere che se un 
lo può essere utile per un'affer- 
d'idealità nazionale, anche un 
tto passa i. limiti Lotl.: ero saca 
rientrare in quelli della storia. Mot- 
Metti sono stati tenuti a Genova e 
vorremmo certo. noi svalutarti, 
anch'essi han servito a racco- 
uomini di genti diverse, abituati 
da lungo tempo a guardarsi in 
. Ma, fra tutti questi banchet- 
hanno avuto certamente un'im- 
particolare. Il primo ha radu- 
malo intorno al Cano dello Stato italia- 
i rappresentanti dell'Europa di. 
ua: i rappresentanti cioè d'interessi 
anti bisognosi di conciliazione, e ì 
i sentanti di mentalità opposte de- 
se di adeguarsi i. un comune 
nell'interesse di tutti e di ognu- 
secondo ha dato modo al Capo 
rno italiano di riaffermare no- 
$ fini della nostra politica na- 
tra i popolt e ai rivendicare in- 
a pesismismi superficiali 0 inte- 
i raggiungimento di questi fini 
o la Conferenza di Genova, 
il mondo non cessa cugiì di pul- 
are. Le colonne A I sente 
sono giun LA a chtaro che 
a queste. mirava la Conferenza di 
nè a queste voleva giungere 
Quello ch'era essenziale era 
pervodo della guerra: e la 
ri può dirsi chiusa. D'og- 
treuterà contrasterà 
la conflagrazione eu- 
ma è ormai passata alla storia. I 
Noi morti sono ormai consacrati c pos- 
von trovar pace poichè la pace è ve- 


tragedia umana tcontintta in -0- 
e în Occidente, ma i rappresen. 
dei popoli hanno ormai avuto la 
Ù Miguertoria. Hanno visto che in 

sono sol speran- 
ba, pi N, fantastiche dei domina- 


Tutto il mondo discuterà intorno ai ri. 
sultati di questa grande\riunione. 1} con- 
trasto di colossali interessi determinerà e- 
ata e DETNRIAAH appassionati, 

Se si pensa alla mole immensa di Ù 
stioni, di brineipii, di nuove forme, Sue 
presentatesi, se si' pensa insomma alla 
grandiosità fantastica di tutta la materia 
che qui s1 raccolse in un breve periodo 
d. irattazione, .è facile dedurne che non 
Qui tutto poteva avere un perfetto riordi- 
namento poichè e tempo, e nuove orien- 
tazioni, e lungo lavore di attrito © di com. 
ponimento,* occorrono per riparare alla a- 
zione, violenta e distruttriee di una guer: 
ra immane. 

Orbene, o signori, salutiamo questo 
grande fatto storico avvenuto fra noi 
nella «visione sicura di un bene compiuto, 
nella certezza confortatrice che di qui, 
dall'Italia nostra, è partita una somma 
di propositi, di sentimenti, di. virtà che 
spanderanno i loro benefici 

Pensiamo che ancora una volta è sotto 
Questo cielo nostro che crebbero e matura. 
rono nuovi destini umani; resti ancora 6 
sempre, per l'onore dell’Italia nostra, il 
principio di uno nuova storta. 

L'Italia esce dalla 


per 


DI 


Noi che abbiamo dimostrato tanto de. 
siderio di comporre i dissidi esterni, dob. 
biamo essere i Primi a comporre i dissidi 
interni. Ho detto dianzi che la Confe- 


GENOVA, 19. 
Stamane a Palazzo San Giorgia si è 
tenuta la seduta plenaria e di chiusura 
della Conferenza. 
Il Presidente on, Faeta aiîe 9.20 apre }a 
seduta, 


Li 
Parla l'on. Facta 

* Signori, siamo al termine dei nostri 
lavori ed a me spetia ît gradito compito 
di # saluto d'addio dell'Italia al- 
le qui convenuto da ogni 
parte dell'Europa. Conviene che volgen» 
do Indietro lo sguardo al cammino per. 
corso, gi rendiamo conto del lavoro com. 
Piuto da questa Conferenza me, prima 
ancora di ciò, consentite che io vi espri. 
ma i sensi del nostro vivo compiacimen- 
to per le parole ‘di amicizia e di stima 
che qui sono staté pronunciate all'indi. 
rizzo dal nostro Paese. Il popola italiano 
accoglierà certo con animo grato e lieto 
le manifestezioni così simpatiche del fio 
re delle rappresentanze politiche e diplo. 
matiche det nostro enontinonte. L permet. 
tetemi di dirvi, o signori, che al popolo 
italiano, più assai che non alla delegazio, 
ne italiana, sono dovuti i vostri ringra- 
ziamenti, 


Lo spirito che qui ha dominato è stato 
lo spirito del popolo italiano, di cui noi 
delegati siamo. stati soltanto | modesti 
interprei; quello spirito di libertà, di 
damocratieo, di larga tolleranza di tutte 
le idee e di tutte le opinioni cha era ne- 
cessario a creare l'atmosfera di una as- 
sembles ivestita dell'esame dei più po. 
derosi probiemi politici e nella Aunla ne. 
cessariamente tendenze opposte dovevano 
con inevitabile vivacita venire a con. 
trasto. sl 

In una precedente seduta aria, ave 
vamo approvate le conclusioni della Com. 
missione finanziaria e della Commissione 
del transito. Oggi avete data la sanzione 
dei vostri voti alle proposie della Com- 
missione economica, la quale vi ha pre 
sentato. una serie di risoluzioni di in 
dubbia importanza. Se consideriamo nel 
loro insieme ‘1 lavori delle Commissioni 
tecniche, non possiamo disconoscere il 
notevole valore dei risultati conseguiti 
dalla Conferenza, In breve volgere di 
tempo, non prche questioni di principio 
nel campo economico « finanziario sono 
state trattate e Deore. Rei via } Di 
Li di azione sono s a ciaet pel 
rignnamento finanziarie delle Nazioni di 
Europa e per facilitate la ripresa dei 
commerci e delle relazioni economiche 
Ira di esse. 

7 Senonchè, a voler essere sinveri, tutte 
conclusinni tecniche rimarrebl 40 
nel campo delle affermazioni teoriche, se 
alcuni fondamentali problemi della vita 
europea non fossero prima risoluti, se 
non fossero prima crea‘e le condizioni 
generali pei ritorno dell'organismo econo, 
mico europeo ad un più regolare fun- 
to. 

Linn siamo applicati con ogni stu. 
dio a risolvere uno degli accennati pro- 
blemi fondamentali, il ritorn> della Rus. 
sia nell'ambito della vita economica eu. 
Ma il tempo assegnato ai lavori di 
esta conferenza è stato troppo breve 
pr arrivare ad una definitiva soluzione 
Qi tale problema. Non è a dire per que. 
st cha la Conferenza sia venuia mano 
a) suo compito e che l'opera nostra sla 
ile e vana. £ i 
Mia Veri un'altra, noi abbiamo riso» 
lutamente posti i termini del prspuna 
è te abblum» discussi gli aspetti va dr 
mentali. Abbiamo trovato alcuni punti sai 
concordanza fra le idee nostre quali 
dei r.ppresentanti della Russia, ed Al 

biamo precisato i punti di dissenso 
ancora ci vidono. 
ved abbiamo psi x è ne, Recta 

, a per 

coni dirette di molti uomini di Stato 


to di pace. 
5a Suelridne è an 
. E 


pr il Di fr 

o compreso come stro 

d interesse nazionale è la 
le. 


on. Facta ieri risoluta- 
A L di ciò gli va meri 


Roo alte oca dim 


con cui si cerca di svalutare 
a. E gl'italiani debbono 


soltanto queste debbono aseol» 
le su la politiea interna non 
Inore valore. Come possiamo 
la pacificazione europea se 
amo rag ere nella breve 
mostri stessi villaggi una 


interna è una neces» 

di vita per VItalia. Ma 

del governo queste è de 
olimpico augu: un 

lpolenne di resistenza energica 

tentativo fazioso, Così cer- 

o tutti gli italiani, Co- 

o noi, Così soltanto an- 


sta; 
riga 


ll banchetto dei giornalisti 


figli on, Facta e Schanzer 
bi. 


Consi italiano, ON. 
Ministro toga affari esteri, 


anti tutti { priornalisti di Ge- 
i gin 
Ton, Schanzer, al loro 
», Sono stati accolti da calorosis. 


un 


bi 


Vittorio Vettori, 
Virginio Gayda, Alfredo 
lemmoli, 


portato il saluto della 


do Ministri, l'avy. Vittorio Vet. 
una î 


corso dell'on, Facta 

@l quale ho l'onore di pre 

SENIO deine NE 
l'argomi o 

deine che cl 


SSta Hiro 


è Di 


"12, Via Due Macelli — ROMA |— Via Due Macelli, 


clelo no 


renza aveva Jevigato molti contrasti ‘fra 
i vari popoli. Ma essa — lo affermo con 
convinzione. — dissiperà anche i nostri. 
Ed ‘è specialmente. per Questo che io 
Manifesto intiera Ja mia fiducia in vol, 0 
&mici giornalisti. Nessuno meglio di Voi 
ha inteso è intende questo nostre alto e 
luminoso dovere 
Noi, mentre vi Tingraziamo pel nostro 
Paese, a voi ci affidiamo perchè — qua- 
lunque sia il partita che rappresentate, 
qualunque le idee che sostenete — un prin 
cipio, un’idea comune Superiore a, tutto 
Li RESO sentimento a tutto sovra. 
sta: la adorazione infinita pe 
nostra mirabile Italia, VEE ARIRRA 


responsabili dei diversi Paesi non 


dal poeti | 


Parla l'on. Schanzer 


Terminati gli cpplausi che hanno salu- 
tato il discorso dell'on. Facta, si è levata 
l'on, Schanzer, il quale ha détto: 

Signori ed amici, dopo le parole così 
eloquenti ed alate del mio carissimo ami. 
co e capo, il Presidente del Consiglio, in 
Verità poco mi resta dà aggigngere. Tut- 
tavia consentite anche a me che vi espri. 
ma iuita la mia gratitudlini per il cortese 
invito che avete voluto rivolgerci di in: 
tervenire a questo. banchetto, 

Per ciò cha riguarda la condotta della 

italiana ., credo di poter di. 
79. che in generale il giudizio della stam: 
pa è stato favorevole, Non sono mancate 
luttavia e non mancamo vogi di crit'ca, 


Vi sono voci le quali dicono: che Ja no. | larle 


sura azione non si è abbastanza iviformata 
na una linea d' politica schiettamente ita. 
liana ed aftre che domandano che cosa 
l’Italia abbia ottenmio in questa Confe. 
renza. \ 


TRS h “mo 

Non si trattava qui di attribuzioni di 
territori 0 di immediate’ conquiste di ca- 
rattere economico. Qui noi dovevamo por. 
tare l'affermazione della politica dell 
talla è questo noi abbiamo fatto. Di una 
politica, cioè, la quale'si inspirasse a quei 


to di una soluzione compieta e soddisfa; 
cente, il negoziato che qui! è svolto 
per alcune settimane 


Il lavoro che si compirà all’Afa. non 
sarà che la filiazione, la continuazione 
dello sforzo compiuto qui a Genova, Se i 
lavori della Commissione all'Aja, come 
fermamente confidiamo, avranno ragione 
delle difficoltà che rimangono ansora.da 
Superaze, sarà Genovg a cui spetterà in 
primo Wogo îl merito de’ risultato finale, 
sarà Genova che avrà aperta la via alla 
ricostruzione pera 

Questa constatazione è per noi ragione 
di compiacimento e di alta soddisfazione, 
Genova non ha potuto compiere tutta l'o. 
pera che era nei nostri voti e nelle nostre 
speranze, ma ha aperta la vie di una 
nuova politica europea, 

Nella stessa costituzione della Conferen. 
za col concorso di tutti gli Stati che ieri 
ancora erano profondamente divisi dal 
risentimenti della guerra, questa riuova 
politica europea si è affermata ed è stato 
orgoglio dell'Halia avere energicamente 
e lealmente lavorato, giorno per giorno, 
per mantenere questo carattere iniziale 
della Conferenza attraverso difficolt& non 
lievi, 

Crediamo essere riusciti nei nestro in- 
tento, n'oè di avera contenuti gli inevi. 
tabili dissensi in un ambiente di mutua 
tolleranza e di avere fatto fare un non 
insignificante passo innanzi all'opera del. 
la pacificazione europea. Molto cammino 
ancora resta da percorre, ma noi credia- 
mo che, a parte la immediata consistenza 
materiale dei risultati conseguiti a Ge. 
nova, l’opera spirituale e politica. | que. 
sta Conferenza, avrà la sua ineluttabile 
continuazione nei futuri & imenti della 
V''a internazionale. È 

© carattera di umiversalità o di pacif- 
cazione europea che noi abbiamo ferma. 
mente yoluto fosse il car .iere della Con. 
férenza di Genova, dovrà essere il caratte- 
re della politica europea del domuni, Cal 
patto di non aggressione, sia pure prov. 
visorio e temporaneo, una parola di pace 
parte da Genova; una parola di pace che 
è un simbolo che segna l'aspirazione più 
ardente degli animi nostri e che non mor. 
rà vascoltata dai popoli europei, 

A nome del Re, a nome dlel Governo 
è del popolo italiano, io rivolgo un saluto 
cordiale e deferente a tutte le delegazioni 
presenti, Je ringrazio della loro opera as- 
sidua e preziosa ed esprimo i più fervidi 
voti per la prosperità e per l'avvenire di 
tutte le Nazioni qui convenute, 

Il processo verbale della seduta plena. 
ria precedente viene dato per letto e si 
considera come approvato. è 

Si passa al secondo numero dell'ordine 
del giorno circa le conclusioni della terza 
Commissione economica, le qual vengo. 
no date per lette. Il Presidente della .er- 
za Commissione stessa, signor Ceirat, der 
legato francese, parla sulle conclusioni. 
(vivi applausi). 


II discorso Colrat 


Ecco il testo del discorso del signor Col. 
rat, delegato francese, nella seduta ple- 
naria e di chiusura della Conferenza: 

«I problemi economici dell'ora presente 
sono di una tale estensione e di una tale 
complessità che la Commissione della 
quale ebbi l'onore di presiedere i lavori 
avrehbe potuto cercare nel suo titolo stes- 
sì) un pretesto ad orgogliose risoluzioni, 

lo voglio che la mia prima parola sia 
per rendere nmaggio alla saggezza degli 
uomini di Stato che la componevani, Essi 
non hanno affatto giudicato che fosse ne. 
cessario o semplicemente utile . portare 
all'Europa ancora sofferente ed abbatiuta 
il prestigio di. quelle formule altere sche 
sui libri. dei teoricì prendono dei ini 


prineipil che fin qu 


f ci hanno guidati, ì 
Permettetemi did 


ire one questa politi» 
ca,, che è una politica di pace, di pacifi. 
cazione degli spiriti, di solidarietà fra i 
popoli; di ristabilimento della fiducia, è 
una. politica schiettamente italiana, per- 
chè risponde ai veri interessi dell'Italia. 

Si ‘Parla del ‘successo ‘0 dell'insuccesso 
doula Conferenza, Non crediate che qui 10 
mi lasci dominare da un sentimento di 
amor proprio personale: ‘io esprimo la 
convinzione che la Conferenza non è sta- 
ta affatto un insuecesso. 

Le altre Conferenze internazionali han- 
no durato assai di più. Basti dire che la 
Conferenza di Washington, che ebbe da 
risolvere problemi di una portata mon- 
diale, ma infinitamente più semplici, ha 
durato quattro mesi, 

Se questa Conferenza avesse durato 4 
miesi sono sicuro che il problema russo 
sarehbè stato risoluto. Qui, o Signori, si 
può dir della Conferenza di Genova che 
la seduta continua e certamente il risul. 
tato' definitivo sarà raggiunto. L'Aja non 
è altro che la derivazione, la filiazione 
dell'opera ‘compiuta a Genova. L.A 

Ebbené, o Signori, il compiio, lasciate 
melo dire senza immodestia, è stato assai 
difficile, assai arduo, In q assemblea 
di trentaquatiro Stati Je più potenti, le più 
opposte correnti degli i 'essati mondiali 
sono venute a nozzare, 

Eppure l'Italia è riuscita ad incana 
al Si Pai TO: un risultato e 
eq stai ’esempio come sia pos. 
sibile avere d pi aissginoni ong 
in meszo ‘ai più aspri constrasti di inte. 
ressì, mm suerto, Fei | dio d 


E con ciò, Signori, io rermino asso. 
clandomi al. pensiero espresso dal mio 
car amico Facta. Come woi durante 
la Conferenza siete stati nostri affettuesi 
jr pde, A collaboratori, così noi vi pre. 

continugre a darei Ja vostra 
collaboration. i 


La seduta di chiusura 


chezza e modestia che i consigli di una 
vecebla esperienza indubbiamente, 

Questi consigli hanno già assai servito; 
ma Mna esperienza più recente attesta 
che vi.sono seri inconvenienti a disprez- 
zarli @ & trascurarli. La toro resistenza, 


a Jutighe e penose prove, dimostra tutta 
la loro forza e miti la Joro meri 
La, Commissione gela Conferenza 


now Li vi averti inventati; essa 
non-“li ha. ehe ritrovati sotdo la massa 
di chimere «che son.sono più giovani del 
consigli del. buon ‘senso, ma che sono 
pericolose, e innanzi tutto 1a. Vostra Com; 
Missione ha rilevato che vetti problémi 
della econo: ia mondiale, per gravi che 
siano, non necessitano nè uno studio co, 
mune, nè una azione concertata. 

Tra tutti gli squilibri che affliggono .il 
mondo non ye ne sono forse dei più in. 
quietanti che. lo squilibrio della ‘produ- 
zione. 

La vostra Commissione ha gii ‘iziosa. 
mente ritenuto che nol le spettava dare 
le. regole essenzialmente variabili d'un 
tale adattamento. Che questo adattamento 
sia desiderabile ed anche urgente, e che 
importi assai all'equilibrio generale de. 
gli. scambi, sarebbe vano dissimulario e 
ne inutile proclamario. 

E' sembrato ugualmente utile alla vo. 
Simi Commissione di affermare la parte 
preponderanir della produzione agricola 
nella. restaura: dell'EL.opa. Quando 
le industrie artificiali di cui ‘ho parlato 
deviano dalla terra le forze coltivatrici, 
esse giungono da una parte ad una su- 
perproduzione e dall'altra parte ad una 
sotto produzione e così esse sommano due 
errori, Il mondo intiero ba biso; | di una 

gricu. "a prosprea, Ne ha bisogno, bi. 
sogno essenziali, poiehè dalla sotto pro. 
duzione agricola risulta 13 carestia. 

E' parere unanime della vostra Commis 
sione eGonomica che uno dei mezzi più 
efficaci per rendere all'Europa l'equilibrio 
4 la sanità consiste nel fornire gli stru- 
menti di lavoro, nell’istruire e nel curare 
le. classi agricole. La sua raccomanca- 
zione a questo riguardo ha un alto valore, 

Non bisogna aecordare una minore im- 
portanza alle. risoluzioni riguardanti le 
materie prime. La questione delle materie 
prime dal 1916 è divenuta una questione 
pressante durante la guerra La rarefazio- 
ne di queste materie, la penuria dlele di. 
vise, la mancanza di noli aveva spinto 
molti Stati a comprare, a trasportàre, a 
dividere in comune i combustibili, !e es- 
senze, gli ingrassi, i tessili e la maggior 
parte aei minerali preziosi. 

Dal-periodo speculativo che ha saguito 
al ristabilimento della pace sono ‘lauirata 
gravi perturbazioni industriali, cou mer- 
ciali e sogiali. Per far fronte a queste 
perturbazioni gli Stati hanno prolbito, li 
mitato,. taglieggiato il commercio selle 
materie prime, Certo lo Stato in questo 
campo è sovrano, Esso può a suo asbi 
trio disporre di queste risorse e per asem- 
pio applicarle tutte alla nazione. se lo 
giudica indispensabile 0 se teme che esse 
vengano a mancare. Ma la tentazione è 
grande d labusare d iquesto diritto è dì 
trasformare delle misure di precauzione 
in misure di aggressione, di estendere al 
superfluo ciò che non è giustificato che 
per il necessario e sistematicamente di 
non consegnare ai trasformatori esteri 
che a condizioni ché paralizzano ogni con- 
correnza, 

La vostra commissione ha cercato e si 
Iusinga di aver trovato contro tale siste 
ma delle garanzie effettive. Mi compiac- 
cio ricordare che, se la Francia le aveva 
proposte fino dal'apertura della conferen- 
za della pace, è la pertinacia di S, E, il 
Ministro Rossi che le ha ottenute dalla 
Conferenza ci Genova, 

La Commission economica ha cansacra- 
to al problema degli scambi uno sforzo 
particolarmente metodico e fruttuoso. Non 
v'h dubbio che la ripresa degli scambi fra 
le Nazioni e il ristabilimento delle corren. 
ti “-’nmerciali cessate o deviate dalla 
guerra è i per la 
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restaurazione economica dell'Europa nel- 
l'orn presente. 

Se, facendo astrazione dai valori che 
hanno subito alterazioni sproporzionate, 
non si porta l'attanzione che sul tonnel- 
laggio delle merci. scambiate nel com. 
mercio mondiale, ci si avvede che esso 
Dt cani ridotto della metà in confronto del 

3. 

La vostra commissione ha creduto suo 
dovere di raccomandare il ristabilimento 
per mezzo di convenzioni e di intese del 
le antiche correnti commerciali adattate 
agli statuti nuovi dell'Europa, ma più 
che la rifusione della carta politica,, l'ab- 
bandono della libertà commerciale prece. 
dente ha moltiplicato le frontiere ed innal. 
zato maggiori barriere, 

Ho già notato che la concentrazione del- 
lg forze economiche durante la guerra 
aveva quasi: ovunque messo nelle manî 
dello Stato una gran parte della produzio- 
ne e la quasi totalità del commercio 
esterno: controllo delle divise e conse. 
guente controllo degli acquisti all’estero, 
controllo e ripartizione delle materie prt- 
me, controllo è coordinazione della produ. 
zione nazionale, controllo è restrizione 
del consumo dei prodotti ‘alimentari e di 
tutti i prodotti scarseggianti. controllo e 
canalizzazione delle esportazioni, control» 
lo e reguisizione dei noli. Risultava da 
tutto ctò una sorta di statismo mondiale, 
i cui danni persistettero per lunghi mesi, 

i' tempo di ritornare ad una economia 
Diù sana ed anche più conforme a quel, 
l’equo trattamento ‘del commercio che il 
patto della Società delle Nazioni garen- 
tisce a tutti i popoli. La pace del mondo 
dipende dal riconoscimento dei trattati 
che univano i popoli e dai metodi che 
presiedevano per l'addietro alla conclusio. 
ne di questo trattato, 

Trattandosi di tariffe, la vostra commis. 
sione si mostrò anzitutto rispettosa della 
libertà degli Stati che devono potere a 
loro piacimento orientare la loro econo. 
mia nazionale. o crearsi delle risorse fi- 
scali, Essa non ha voluto che preparare 
un po' più di stabilità tariffaria, Ma essa 
non di meno si è pronunciata sopra certi 
problemi, la soluzione dei quali interessa 
la restaurazione europea, 

Ho citato le garanzie studiate per il 
commercio delle materie prime; debbo 
‘aggiungere la- raccomandazione relativa 
alla sopratassa. di bandiera ossia la di- 
scriminazione commerciale basata sulla 
nazionalità del vettore. 


SITO crescono e maturano nuovi destini umani, 


Facta, riassume i risultati della Conferenza di Genova 


| E' necessario, o signori, rompere il cir. 
cola vizioso el anisce i paesi debitori 
i paesi creditori e fede, 
grado quella ragionevole | nel com. 
mercio internazionale che solo può per: 
metterci di superare la grawe ‘crisi ‘cli 
tr popoli, 


rogresso sociale, 

Mi sia lecito inoltre osservare che le 
proposte presentate dalla delegazione ita. 
liana non avvano carattere teorico; ma 
trovavano entro i limiti consentiti dalle 


difficili condizioni attuali rscontro 
nella poltica economica che l'Italia ha 
seguito e intende si Te, 

Anche l'Italia durante la è sta 


ta costretta da ragioni di supremo inte- 
Tesse a ricorrere a misure restrittive as: 
sai rigorose, Anche essa, subito dopo la 
guerra, è stata costretta a tenere conto 
delle mutate condizioni economiche e in: 
dustriali e ad adottare ì necessari prov: 
vedimenti doganali; ma Je misure re 
strittive prese durante la guerra sono sta- 
te quasi ormai interamente abolite ed il 
sistema di politica economica e doganale 
adottato dall'Italia è quello stesso che in 
passato rese possibile i fecondi accordi 
economici fra j popoli. 

Le proposte della delegazione italiana 
sono state in linea di principio tutte ap- 
provate; ma esse sono state circondate di 
alcune limitazioni e riserve resa inevita. 
bili dalle diverse condizioni in cui i vari 
paesi rappresentanti alla Conferenza si 
trovano e dalla necessità di passare gra- 
datamente da un sistema di politica ece- 
nomica irto di barriere e di ostacoli 
un sistema quanto sarà più possibile Îi- 
berale. 

I} fatto che i principi liberali proposti 
dalla delegazione italiana abbiano riscos= 
so, l'approvazione’ unanime di di- 
versi e in così diverse condizioni di 
miche @ finanziarie è pieno di significato 
ed ha una indiscutibile importanza. ha 
Conferenza di Genava costituiste la ni 

(at 


Gli articoli relativi alle proibizioni di 
‘importazione’ è di esportaziane affermano 
una dottrina che tende a restaurare un 
liberalismo più equo, senza disconoscere i 
diritti sovrani e le condizioni speciali de- 
gli Stati. E in materia contrattuale la 
Commissione non si è limitata a consi. 
gliare la conclusione di trattati di com» 
mercio, convinta dell'impossibilità di cor- 
teggere con regole uniformi l'ineguaglian- 
za che risulta negli scambi dalle condi: 
zioni diverse della produzione e dallo 
scarto dei cambi. 

Essa ha precisato le misure mediante 
le quali i paesi contraenti rispondevano 
alle esiganze dell'equità commerciale ga: 
rantita dal patto fra le tre dottrine con. 
trattuali che si dividono il mondo. 

Essa non ha voluto ‘in questo momento 
imporre una scelta eselusiva. La -risolu 
zione che essa ha adottato permette una 
gradazione appropriata alle circostanze, 

Se la maggioranza della Commissione 
ha accentuato la sua preferenza che in 
una pota, facendo rilevare che non ha 
creduto, nella condizioni attuali, erigere 
a regola la sua opinione. 

Ci sarà permesso di dirlo, sopra que 
sto saero suolo in cui il diritto delle gen» 
ti ha la sua sorgente: l'Europa è fonda: 
ta sui trattati; tutti coloro che cercasse 
ro di scuotere i trattati lavorerebbero con: 
tro di essa e contro lo spirito ehe ha ani 
mato i delegati delle Nazioni alla Confe- 
renza di Genova, 

Parla subito dopo il senatore Rossi, 
Ministro dell'Industria (appl@usi. prolun- 
qui). 


Il discorso dell'on. Rossi 


Ecco il testo del discorso dell'on. conte 
Rossi, Ministro dell'Industria, alla seduta 
plenaria della Conferenza; 

Slgnori, il Presidente della commissio- 
ne economica ha esposto con chiara elo- 
quenza ed ha efficacemente commentato 
le risoluzioni che sono sottoposte alla 
approvazione di questa Assemblea, 

Signori! Se si confrontano i sistemi di 
politica economica adottati da vari popoli 
prima della guerra con quelli adottati in 


‘| seguito alla guerra e purtroppo oggi an- 


cora vigenti, si resta dolorosamente Gol. 
piti dallo spirito di protezionismo ad 01- 
tranza e direi quasi di esclusvismo che 
domina il mondo economico 

Mentre prima della guerra le tariffe do- 
ganali, anche Je più alte, stabilivano dazi 
rappresentanti una modica percentuale 
del valore delle merci, oggi esistono ta- 
riffe doganali di cui alcuni cazi superano 
persino la totalità del valore delle merci e 
che hanno perciò non tanto carattere pre 
tezionista quanto carattere prolbizionista. 

Mentre prima della guerra sembrava 
principio di ragione che tutti i trattati dì 
commercio fossero basati sul principio 
della Nazione più favorita, non potendo 
esistere relazioni stabili e sicure di com- 
mercio internazionale se non sulla base 
della piena parità di trattamento, nel dio- 
po guerra i sistemi di politica sconomica 
adottati dai vari popoli si sono discostati 
sempre più da un principio indispensabile 
per inrare la libera concorrenza sut 
mercato internazionale e la maggior som- 
ma di benefici dal punto di vista econo. 
mico generale 

I paesi a valuta deprezzata, d'attro 
canto, nell'illusione di difendere la pro- 
pria compagine economica e di rialzare 
il valore della loro moneta, si sono cinti 
di barriere sempre più impenetrabili 
creando in tal guisa un motivo di più 
per indurre i passi ad alta valuta ad op- 
porre alle lora lere «non 
meno elevate. 


n 


alta affermazione che finora sia' stata 

‘ta in favore di un ritorno la cola, 
borazione e solidarietà seoni «che esì- 
Steva prima della guerra ‘è che ha eosì 
potentemente contribuito al pri dele 
l'Europa, e la più autorevole condanna 
dei sistemi restrittivi ché sone stati una 
delle precipue cause dei mali di cui noi 
tutti soffriamo. 

E' quindi lecito” affermare che l'opera 
compiuta nel campo economico dalla Con- 
ferenza di Genova è di una incalcalabile 
importanza e che essa è destinaia ad a- 
vere le più favorevoli ripercussioni nel 
campa, del commercio internazionale. 

Nella. precedente seduta il. mio eminen- 
te collega, sen, Schanzer, mettendo in ri: 
lievo gli sforzi fatti dall'Italia per ‘ridur- 
Te le spese di bilancio, dichiarava: + Ab- 
biamo considerato.|a riduzione delle no- 
stre spese non solo come un doyere verso 
noi stessi, ma anche come un dovere ver- 
so le Altre Nazioni, la oui vita economica 
normale e la oui prosperità sono intima- 
mente collegati ala salute. economica e 
politica di ogni membra della società in: 
ternazionale ». Permetteemi, o signori, di 
dire che mueste parole possono con piè 
na ragione essere applicate anche alla por 
litiea economica che l'Italia ha. costan: 
temente seguito e ehe ha cercato di far 
prevalere nella Conferenza di Genova, 

La Delegazione italiana, pure compia: 
cendosi che le questioni concernenti i] la: 
voro abbiano ispirato alla Commissione 
economica ]a formulazione di solenni vo: 
ti, avrebbe desiderato che in modo più 
esplicito e senza restrizioni fosse richia= 
mata l'attenzione di tutti gli Stati sulla 
opportunità di dare la loro adesione ai 
progetti di convenzioni e di raccomanda: 
zioni adottati dalle Conferenze intemazio- 
nali de] Lavoro, L'Italia non può che riafi 
fermare in questa occasione la propria f- 
ducia e la più incondizionata simpatia. 
per la. legislazione sociale internaziona: 
le e per l'organo ereato dai trattati di pa. 
ce per la elaborazione della, legislazione 
stessa, 

Il voto favorevole dato dai delegati 
governativi italiani nelle conferenze in. 
ternazionali del lavoro ai vari progetti 
di convenzioni e di raccomandazioni Tap: 
presenta per il Governo e ner. laNazione 
italiana un impegno morale del più al 
to valore ed il Parlamento italiano che ha 
recentemente autorizzato il Governo a ra. 
tificaro varie di quelle convenzioni e par- 
ticotarmente la Convenzione di Washin- 
gion sulla disoccupazione, si accinge ad 
esaminare le altre conclusion delle Con, 
ferenze del lavoro con jo stesso anime 
orientato verso lo sviluppo della legisla: 
zione internazionale di mttela dei lavor 
ratori, che deve stare a cuore alle ‘demo, 
crazie in genere, ma più specialmente & 
quelle dei paesi interessati ai movimenti 
di emigrazione e di immigrazione, 

Alla equa e doverosa tutela degli emi. 
granti era ispirata una proposta presen: 
tata dalla delegazione italiana intesa a 
garantire le correnti tradizionali della 
emigrzione e le specializzazioni profes. 
sionali. La delegazione, italiana ‘avrebbe 
desiderato vivamente che questi principî 
fossero accolti: ma confida che essi fi- 
niranno col prevalere nell'avvenire, L'ita- 
lia dal canto suo è lieta di affermare che 
i suoi servizi interni per il collocamento 
e Ja disoccupazione le daranno la possi. 
bilità di concorrere nel modo più effica- 
ce all'impiego razionale delle forze del 
lavoro 

La delegazione italiana che aveva pa. 
trocinato- un voto di simpatia per le isti 
tuzioni cooperative, non accolto dalla 
commissione, tiene infine a dichiararsi 
grata. della, collaborazione offerta alle 
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all'ono- 


imziative della Conferenza di Genova da [parte allo scopo di astenersi da ogni lato! Se il ra) resentante dell’Olarida Pa_{ ferenza è stai iri grazie Presidente0n.- Facta, 

‘parte. delle class. lavoratrici, le quali |di sermone contro 1 loro rispetti tere ta fi quale. dichiara che l'Olanda sarà | al deal Pi fs pre rta revole Sie anche per it loro tatto. 
E 109 CR la RS IA crap ritori a Gi «sistenersi ‘da ogni propaganda | felice di ricevere la i edori ps con: | ficarsi. Non siamo andati molto Jontano (applausi). ora 
verso nizzazioni inter sovversiva. n clude facendo. voti la futura riumione | ma abbiamo fati camm it | signor Banffy, ca; lella dele. 
cooperative e sindacali nelle cui istitu. | L'impegno di astenersi da ogni atto di all'Aja produca i migliori effetti per la|mo che sia nom iaio POE Aa Agla pe: ivtag E Pingu senta 
zioni i lavoratori affinauo îl senso delle aggressione sarà basato sull'osservazione ricostruzione europea. (Vivi applausi). ovazione). tnenite dell'ospitalità l'Itatta e 

proprie responsabilità ed apprendono spe- | dello «statu quo » atttale e ritnarrà in Il delegato della Lituania Galvansuskas. |. L'ovazione si ripete alla traduzione in|le po invitanti pel nobile interesse 
PE pt ad SRNERARTO, gli altri fat-|vigore per un periodo di quattro mesi | dice che Ja Poloni.. ha Hilog ateo fralicese del discorso di Lloyd George. |dimosirato 4". TUC ifoni di.giusi--a. 

Ti che in stretta unione col Javore con.|dopo la chiusura dei lavori delle Com- gni con la Tituamia e i patri con la DI Sorge quindi. a Jare il nor. Bar- < li G délla aélegazione bul- 
corrono . alla produzione, missioni. cietà delle Nazioni con l'occupazione di | thou, capo della aiegezione transene: E Fogg a bulgaro, Fingrasia i 
) fondamentale che ispira tut:| L'impegno concernente la propaganda territorio. lituano, (Richiami del Presi. {gli comincia coll'assooiarsi al saluto di'l fromotori della Conferenza. 
do ‘le risoluzioni in materia economica è |obbligherà i Governi a non intervenire in dente). La Lituania-fa riserve per l'art. 6| Lloya'George'all'Italia eda Genova. ‘Segue Cicerin il quale esprime un ca 

Re |ODUE Lerveni l'accordo che fissa. lo «statu. quo» salu i alla ° i PItai 

il ritonno alla libertà di commercio; il|nessun modo negli ‘affari interni degli al- Qell'accori ; ci di seta i Un to — egli dice — vada otesg ringraziamento ‘all'Italia, al Gover. 
Principio fondumentaie che ispira le riso-|tri Stati, a non aiutare finanzariamente ASCOI RIE dapifica grànde Italia che mai ebbe un'ora di Sco. | no italiano e a Genova na: le accogliene 
Tizioni in materia di lavoro è }a élevazio- |. com qualsiasi altro mezzo le organiz: al':; Polonta; dimen vete iatitpr ca | raggiamento. 1. miei sentimenti: personali | ze, Accenna ai risultati «lla Conferenza 
fé morale è sociale delle classi Javoratri-|Z2Zioni politiche negli altri paesi e a sop- n Lie DE egidenp sone oe Hi REPURI de o e dice che, I SA die ipeeia 
ci, esti. due ‘andi princi) itui- | primere sul loro territori i tentativi ten- SA 2 A i applausi ci ost), ie al. | Nazioni è dest! a produ i Ri ì 
OR SE quei o Tre RION viaziaa Degli! Eee Noia POlenaa per e | l'italia, (grazie ‘a Genova, grazie al GO: |pe: Md pacificazione e 1a. ostruzione. Non durano ancora e 
mico e sociale che, arrestato per un mo-|altri Stati o tendenti a tutbare lo « statu parola eno ata Aia‘ Te|verno italiano; la cui missione éra così | fu interamente Teggiano bizionio <a de | Etc i Gacrati bol e 
ian Gderra, deve riprende: quo » tertitoriale e politico, TR î sino Ri finuni. “0apos idea difficile e*che compì un: vero miracolo, legazione . russa, dalla. prima seduta, iîn.!zer, Lloy! 


te Il su ritmo accelerato per il benessere| Come risùlta dalle spiegazioni che NOI jologagi acc: ‘rispondi ; eri = =e"sTtTtI;: == prai 
slegazione olacca e ponde: al de 
Mell'umaniia (e per la pacificazione dei | Avuto l'onore di dare, non è stato possi- litu La Società delle Nazioni 3 : 5 
poli. bile risolvere intieramente ‘în questa Con- legate lituano. La ; LE SEDUT È OGG ALLA CA MERA 
ESA Ratlisnta dedi delega; | fENSOZA W' problema che ra siato affidato i ut Ve TE DI Liza 
sa o sta I i Fisovere. pacitio È ) — à 
zione tedesca: agli studi della nostra sòttocommissione. Polonia ha accettato. La Polonia ha in- 


» 
Non è. necessario illustrare le ragioni 3 i ® C) n) C) e_® “de 
si Parl R th d'ordine pratico: tuttavia noi non abban- tenzioni PRottiche: DON toa LOLA - _r F) lic1 a fOV N È v 
5 x la atnenau Gorgo la ae URLO na (ne con- a an Piera) h6o T, 0 (©) | Cui 
© L ; ;inuata dalla Commissione ci ropo- ° ci a PO 
I to oc sirene rico | aiamo 18 formezione, POT | 21 Presenta Invia 2a e" comeluaioni î 
mosciute alcune verità uscite dalic discus- + . . RERRIROTEE sin o EDI 
sioni» della ‘Commissione e; se assume gli im 

« Prima rerità 7 Il discorso Cicerin pegni ed-il patto di non aggressione, La seduta antimeridiana 
laghiti a Verità: Il debito giotale dei | Ecco il testo del discorso del sig, Cice- | ; Cicerin dice ‘che la delegazione russa |, Alle 10 precise l'on. Federzoni vice-pre- 
nai Difiohie dei Pa Ri FE Na rin, nella seduta plenaria della Confe-|fece in seno alla Commissione le sue ri- none apre la seduta. 

che possa fare un bilancio, pre Tenzai serve; ma tuttavia dichiara che essa ac- tto e approvato il verbale della sedu- 

merìca, senza îl cui concorso è imposi. ‘Al momento del voto delle risoluzioni |cetta le risoluzioni proposte per non ri.|ta precedente, si inizia la discussione sul 
bile pensare ‘ad una ricostruzicne bro. | adottate dalla commissione economica, | tardare la marcia della ricostruzione. disegno di legge per l'aumento delle com- p 
ea. Bisogna ridurre ‘1 debiti ; -| non posso astenermi dal ricordare le prin- | Il Presidente fa invito -al signor Lloyd | petenze ai poteri. Alle 15 precise l'on. DE NICOLA apre la 

Siano verità: Ogni RENE cipali obiezioni formulate dai rappresen- George di dichiarare se accetta le risolu- Le competenze ai Pretori seduta, L'aula è Scu. È tollata. 
ov debitore Ai procurare | Land. Tuasi Del corea del Ro della Com. | zioni dela Commiziene ea AL do da pr a È 
7 ne, Non ‘posso che ripetere che O, orge: dice: : «Acgettiamo, - “ i sottosegretari apita) 
Sin rr de delegazione russa trova anormale al più soluzioni son le osservazioni fatte nella dip ee De ACERBO (segretario) legge il verbale 

I a gue |‘ pani Son ci e commerciali è Le 8 | on. Goec i 

TA n 0040 no, | stent gel ievoro sta. Ole n UNO dictinterione, di eoraGanone |; CONGGNO i NOrietiSt chel Pn noo | del Pix deputato: di. i 
a non è in Dace, i SRETE pa Buon a Re o, i s i dee fanno i delegati del Cam: tor us 7 di questa giurisdizione fosse affrontato 0A) e Lieto i "dallo tia 
nismo del mondo non funziona. Vi è la S t PI Sia grata E toi i di TU Zelanda, loda: A PISILA Preso con pop orzasica Fiforza: si ft da, 

e tiva. LA DEA ottotommissione e chè fra i membri di | {talia ‘e. Giappone, .che si dice sfelice di| ‘CAMERINI — Trova eccessivo elevare a | 2° tp A x SISI 
èsiste pel novanta per cento del tempo Reso ato dell ne cea sb: | Agora E pere limite della competenza a L. 5000. i Teri e nosio l'annullamento della ie. 
di pi di guerra, ma manca ia fiducia. CRI res iosa LR già protestato T00S Salta nella [TOA DA saliera II Jiyeoore d'agcordo.An, linea di fama dell'on: Materi e Ja convalida .de- 

‘quarta verità: Non basta lo sforzo di | contro Ja sua esclusione dal Comitato tec- gono e i [OPRSSRANATA VARIE RADI: gli onorevoli Jandella, Alessio, Catalano e 
‘una nazione per la ricostruzione, ci vuo-|nico, fatto tanto più strano in quanto che A questo punto il ATO ar FINO — Aderisce al concetto dell'au-|Ceralona per la. circoscrizione ‘ di Poten- 
de Sforzo uaiversale. Per conseguirla bi. |Ja costituzione stessa della Repubblica legge una Jettera della delegazione &#8P" | mento della competenza che non soltanto | za. La Camera ne prende ato senza. di. 

Sogna fare dei sacrifici coi crediti inter-|tussa è basùta sulle organizzazioni, ope- Ra E e She lè una neceseltà per Ja diminuzione del | scussione. 

Mmazionali. » DUI SINEN I dueste esclusione. 0u9 [MUURnIa Con ti È valore L grbiigrineoi ma corrisponde alla| Si }ssa quindi a : 
necessi fustizia. . 
Le interrogazioni 


È L'oratote mette in rilievo i risultati] visibili. Il capo sei del rapporto della n 
della Conferenza, che ha portato ùn riav-| Commissione ‘Economica che concerne_.il Le decisioni accettate — ROSSE LUIGI (Ministro Giustizia) = E' 
0 d'accordo perc pe limite 'appellabi 
a oh L'on, LA LOGGIA (sottosegr. alle FL 
nanze) rispondendo a ur rgnzione 


ari dee see inn 


d'urgenza il disegfio di legge che riguarda] LOMBARDI NICOLA — Svolge 


= 


Corato., 

SPADA — Rivolge la stessa raccoman- 
dazione. 
La seduta è tolta alle 13,15. 


La seduta pomeridiana 


dati alle Società ferroviarie pi 

no inadeguati, spesso irrisori. 

nee da esse gostite dovrebbero essere. 
tate. 


<A 


sure ag “iBS P LIMITI 


‘icinamento fra i popoti ed è stata òpe-|lavoro si apre con una constatazione ge-| Seguono i delegati ‘che accettano le de- 
Ca nei nerale cell'impartanza del concorso dei la- Rhsss AUStria, digila Cecoslovacchia, | lità sia esteso a Lo FRA le cia 
guardano. V' ia e|voratori per la restaurazione economica riserve), Grecia, Lettonia (con ri tenze occorre. apportare le.» Mo ha Ù, 
Tipetono col Petrarca: Pace, pace, pacel|dell'Europa. Tuttavia noi non vi troviamo quot ret (con riserva); i (con ia | alla legge, se sì tratta di immobili, per |dell'on Fumarola Intesa a_sapere se mel. 
(applausi ‘calorost); ciò che sarebbe più necessario ai lavora-| non avendo istruzioni dal Governo ‘si Ti. non ‘farla essere anacronistica. Le com-|!0 stapiio > ; psi ApiBEt a 
ti tori: non vi troviamo alcuna. menzione | serva), Olanda, Polonia, Portogallo (con peterize sugli immobili sono calcolate in degli nose DI nti abi 

Il discorso Schanzer. |delt tegistazione ai protezione Opera, | Sesto Oa oniania,  digoglevigs "Spagna, (i asa Ga un: sistema uriliiario. di CRT] ria guiti por 0. 
i î all’intuori della questione della disoccu- |syezia, Svizzera (augura che vi sia ùn po fa che non ha subìto nessuna modifica. gli i cafsirazione» e. Con 

Ecco il tes': del discorso dell'on. Schan- pazione, di pace futura), Ungheria, Albania, Bel- Propone che si ténga anche in questo ‘dei dini. stano attribuiti 
zer, alla seta plenaria della Conferenza: | Neppure vi troviamo alcuna proposta | cio (proporrà al Governo di accettate le | 080 il criterio di elevare al triplo le com- sacigeto alle s 

«Signori! Ho l'onore di sottomettere | concernente le cooperative quantunque eS.|conclusioni), Francia (identica dichiara. petenze, per riportarle 1 valore di oggi, PI Dell'ambito delle: rispetti- 


all'approvazione della Conferenza il do-|se stano un istrumento di prim'ordine per | zione) data’ la svalutazione della moneta. che il Governo sta | 
cumento che è stato &_ p:cvato ieri dalla migliorare la condizione del lavoratore. n Presidente dice che ogni Potetiza chè MEDA. (rel) — Ritiene opportuno rin- pre Non si può 
priica Commis. e Che si riferisce al. E” deplorevole che nel corso dei lavori accetta- | vi: Te: deli resenta! si ci pepanzi nie 
n "Aja di i ioni ha accettato si intende che abbia are l'esame delle proposte p: te | si consoce amerza l'anno se < 
‘continuazione all'Aja delle discussioni co.|della prima sottocommissione la proposta | {o anche tuiti gli impegni del numero 6. | alla, discussione degli articoli. dei Consorzi, prendere néssuna decisione. 
auiclale pecora pi Tanti onianti relativa alle cooperativesia stata. elii- | rnvita quindi Je Potenze accettanti a nomi-| FLORIAN — Esprime il voto che {l 1l-|- L'on. LA LOGGIA rispondendo ad una 
‘sta de fe Zi hedio ea Ù nare i propri rappresentanti per Jà riunio.| mite di valore fino al quale è ammessa interrogazione dell'on. Tamborino circa 
la di um accordo conte la, questio-| Ma vi è di più: l'art. 21 che menziona le all'Aja. i la «prova testimoniale. delle . convenzioni, «la progettata soppressione di ufficì del 
Die dei ‘debiti, della pr....età privata e| convenzioni della Conferenza del lavoro di Pi nante Sc sr propone che sti agcida di s&condo l'articolo 1341 de Codice civil istro in provinoia di Lecce», afferma 
dei eregiti e di un patto di ron aggres-| Washington toglie a queste CONVENZIONI i mettersi erp ion l'Olanda per la |venga Vena irc 1500 ce civile, | Tei un progetto di. soppressione, ma 
‘Un | a TO EA IP al Ngginol, | riunione, dell'Aje; cel Sricue stabilito. .|  CARNAZZA GABRIELLO — | Sheore, in merito non è stata prese nes. 
in primo periodo nella d ca, consacrando il diritto dei parteci. I 
Ja © estone russ. ineom 1059 dalla prima | panti a non ratificarie. | x Si approvano le decisioni. per'la veritica 
# eo ai Sere Questa: 1raso (Bn ale dell'art, 21, che la ila ni nuovo l'on schanzer rc 
hi Li progetto telato a Londra digli Fergie caparra pesi ‘municazioni ‘all'assemblea circa. 16 ecisio- 
Loti QMeati, Sil quale ;..c.a servire di 7 certi | ni della ‘Conferenza di Varsavia per la 
governi come la Svizzera di non adottare |) tta contro le epidemie. 


ida al 3:g lamento pei tre ».<ppi di A 
l'che'‘si dovevamo risolvere” per la giornata di otto ore. La delegazione | “7, Conferenza decide di servirsì ih que 


deplorevoli negligenze 
dello Stato: a Brindisi, dice 
esagerate. 


pesta in acco. c07<cnerale 6 4 | russa. considera la giornata di otto ore c0-| .. lotta della Società delle iI no 
Ssia, 08812: È me un principio fondamentale del banes-|gta: ‘© < È î 
spina a Ugl: nc ‘del passato, | sero dei lavoratori e golleva una obiezione |Î8: Cicerin invece vuole dhe, Sì ricorra 3 precisando il pensiero del 


“i eos%izioni ‘jér l'avvenire, le > istire 
| mediani, le quali sarebbe stata facilitata formale contro la latitudine . esplicita. 
la ricostruzione economica immediata mente data ai Governi di non applicarla. 
Li Russia, (nia, pure quando venne presentato alla 
Delle sedute private ebbero luogo fra i asolo « memorandum » della fe- | 1; 
internazi pace. 
paesi oi ternazionale dei sindacati di sd rinvia ftta società: delle 


ad ùn organo internazionale «he FAZIO si | lare p nani 
dà anche i rappresentanti russi. costituzione delle Preture, 7 

L'on. Schanzer comunica la risoluzione | MEDA (relatore) — Risponde ai presen- 
della Croce Rossa per l'azione in tempo|1tatori dei vari ordini del g*orno. Rileva 

? agli on. Fazio e Cerabona clie le, questio- ottimistiche 

ni da loro sollevate potranno essere esa-| conveniente di togliere o di non rinnovare 
minata in altra sede più opportuna. al Prefetto di Bologna l'incarico di Alto 
Dopo che la Camera ha approvato. il Commissario ‘per le Provincie della Val.| relativi  all’accertamento 
procedimento monitorio è inutile compli.|le Padana»; dice: imponibile, con )o scopo di 
care con minuzie particolari un disegno| ‘Il provvedimento cui si riferisce la in-|ficacemente le evasioni fiscali e | 
di legge. tei x re un migliore riparto dell'o } 

ROSSI LUIGI — E' d'accordo coll'on, verno del tempo adottato in considera-|rio; una razionale riforma b 
Floriani Trattandosi però ‘di una questio- zione delle migliorate condizioni dell'ordi- che v 


i esperti avevano redatto que 
ento © i deleg . russ. Durante Amsterdam dichiarante che un minimo di 


te sedute si cercò innanzi tutto di 
Sbacazzare jl ter eno dalle questioni rife. 
rentesi alla liquidazione del passato. Un 
doctmio:* sor “ario contenente i prin. 
cipi per la soluzione della questione dei 


giustizia sociale verso i lavoratori era la Nazioni. 
condizione indispensabile del ristabilimen Cicerin sì oppone al rinvio alla Società 
to della pace questo « memorandum » non delle Nazioni e chiede che sieno invece 
è stato preso n considerazione, approvate subito le. proposte dell'Assem- 


Il Govertio\russo, che nòn riconosce la |D}ea- î 
MARR: propricià fu redatto ‘11 /| Società delle Nazioni, ‘neppure’ pad Tico: Bitti i rate I 
NEUMINIIS Si consegnato ai delegat. russi. | nOscere il suo uffigio internazionale del 1t- pasa strazione finanziaria, [ 

‘A questo documento 1a delegazione rus- voro, ma non muta in nulla il suo punto | ‘discorsi: di chiusura ne che investe il Codice Civile, bisognerà | "° pubblico e della ‘pubblica sicurezza. |gestione della pubblica entrata @ 
sa tispose con }- nota del 20 aprile. Un di vista sopra i difetti delle decisioni del- bene esaminarla. Ripete che il progetto di E' poi da ritenere che, a parte altre ov-|disca che l'esistenza di forme, 
comitato speciale di esperti fu immedia- la Commissione economica nelle questioni { Per il primo parla. Lloyd George. Go: legge! èvinformato a un concetto che ri- vie considerazioni di carattere costituzio-] speciali tolga alla detta ammi st 
| tamente costituito per continuaro volla de. | del lavoro. mincia col lodare il tatto, il buon volere | guarda ‘il valore delle cause. ‘Non può|nale e politico amministrativo, anche una | il controllo diretto di tutte le 

legazione russa le discussioni sulla base Tutte le alfre obiezioni 5 riserve che 1|e l'abilità degli on. Facla e Schanzer nel| quindi, accogliere emendamenti che' tén- constatazione di ordine strettamente tecni. | bilancio, infine Ja sollecita s0 

ti, i, nota preser'ata il 20 ile, Gli| delegati hanno formulate contro le deci. pilotare la nave (Vivi applausi). Esprime x co abbia potuto consigliare il ivvedi- | proble; 
£ b Qpr: s dono a' una riforma del regime proces po gI pro PI ima della finanza locale. — 
A a Tiuinirono in oo gut rca di questa commissione ‘rimangono | Viva (rurier lagligp masse suale, mento in parola e cioè il fatto che, venute| La necessità della zazione 

‘è 24 aprile; ma dalle loro discussio. | N VIgora. veramente degna gran-popolo. ! gradatamente attenuandosi nella form: 
ii con i delegati russi apparve chiaro che | Io ripeto specialmente anche lu riserve |12 Conferenza fu meglio organizzata. e Ti- Hanna No, parce sera sebbene ancora frequente di Casini pirccag fida nd zio 
le posizioni delle due parti erano ancora già fatte sui lavori della seconda e della cevuta, grazie alla grande città di Geno- È risse locali gli urti faziosi che dapprima | della nostra ione tribu 

Considere-sImente lontane. Partendo dal| quarta. Commissione circa la libertà di va che ci ha mostrato tutti è generi di tem- CARNAZZA G. — Converte il suo ordi-|c e imievano aspetto ben più allarmante | cause. da n oe si A ria. 
i Horumento presentato dagil esperti russi | azione piena ed intera che la Russia con. |DO: © OPP MMI i telai: per ottenere |me del giomo in raccomandazione. Gli|% pericoloso, di azioni complesse con spo-| stessa è determinato. "L'on ff 
Sia Munione di 24 aprile, aggiungendovi | serverà di fronte a stipulazioni che inca- To: °buon waocolto (ilarità), Essmina. i | altri ordimi del giorno sono ritirati. St|<.lmento di Inasse, spesso contro l'am.|dopo avere. ricordato i 
‘qualche considerazione sut proble:..a rus-| ricano la Società delle Nazioni è missio. | frutti della Conferenza: primo, il patto di|passa alla discussione degli articoli. E'|}ito di più provi nciè "(spedizioni tà cre) "e lato e Opi 
ll Soimel'suo insieme come pure qualche con-| ni ufficiali; infine la delegazione russa pace, poi i rapporti delle Commissioni, approvato un emendamento dell'on. NO-|ve incursioni e sìmili) non corrisi vec che corrono in Italia tra gli 

dizion indispensabile per la ripresa del. | non può non constatare che l'impressione Piochi di. utili ‘raccomandazioni. Anche se | BILI al primo comma idel'articolo 1 per | <è'Diù oltre all pri Anali par s-|gli uomini politici circa. l'al 
d'attività economica con la Russia, un do-| generale che emana dal rapporto della sì fosse trattato del solo lavoro delle tre chè l'estensione del limite di competenza rt (o) Pea la 1 pratica fina) a cui era|è pervenuta la pressione fiscale 
cumento fu preparato è presentato alla | Commissione economica è quella di una Commissioni la Conferenza sarebbe sta-|Valga anche Der Jey 50dve, provinde. zio! se Boe n tig si selon Higsoa Dieta VII RTDali PETE 
delegazione russa il 2 maggio. assenza dell'ardimento che è indispensa.|ta giustificata, perchè bisogna tener Pre| si mette in discussione un emendamen- | g pia: Mio droni tie a) aa oe i quali, in tutto il cam 
a È' ‘a questo documento che sl riferisce la | bile se si vuole realmente intraprendere sente che ‘la legislazione controversa nom |to ‘del Governo "per il quale il valore [ni alta. li valle cd la 1 si è voluto provvedere alla 
tisposta del signor Cicerin indirizzata | l'opera della ricostruzione generale è|è sempre la più fruttuosa, Le'raccomanda- | degli immobili agli effetti della :compe-| .M ‘A era etico reg ra |  |zione della nostra finanza. Goa 
al presidente nil l'iufio un fieleme di rofedre, è Gita ‘una | Oni: delle to -Copasislbal (GORE na [elia deve esere deletia in base alle \ci-| ne si Piume pie Piro ian gine accurata, che non è facile 

cortenie. Questa risposta venne, con: | novella ci iizione Diitica ‘che Se sa: | materiale della più alla importanza per lè stre del ‘sistama. tributario ‘moltiplicato papi lado ci Gusodo, | RAG [TRA 16. Poe Pali PRO 

iderata faccotta ue; tuttav sì î s ‘e: ic © H Governo. Prende le È 
si come a a febbe la condizione »rima, come! io. ho |restautazione ‘e la ricostruzione aooni per tre, data la svalutazione della moneta. | atto ’ delle dichiarazioni. del Sottosegre. 190.21: pauvazio fig ni 


LEA în considerazione -idea di costitut. | accennato nelle linee fondamentali nella ca dell'Europa e Lloyd George spera che| LUCCI — Si oppone all'emendamento, | tario. ‘Orsi red nazionale. 

7 Ure delle comirissioni di esperti per conti. | seduta di apertura della Conferenza di i diversi Governi le metteranno in. vrati-| perchè, per quanto riguarda gli immobi-| CASCINO (sottosegr. giustizia A $ bea È oi piero 

Siate altrove i lavori cominciati a Ge | Genova. cA e che per esempio non. aumenteranno | li non crede possa ‘reggere l'argomento | na ‘interrogazione dell'on Mi pati inn Penn don! quetia di n 
; È È È 


nova. più la circolazione cartacea. Ma il vero della svalutazione della lira. 
Ml Presidente cella Conferenza ai Gero: " Ria ES aree ione interesse della Conferenza è 'tisieduto nel-| CAO — Fa aucune brevi osservazioni 
Dia sicondo; neniao plane certi dettagli, accetta i: rapporto della la Commissione politica. «sullo: stesso argomento. 
e. pace Commissione. economica’ nel suo com. |, Lloyd: George. dichista: che Non si vuole| ‘ ROSSI L. — Insiste nel suo emendamon- 


Caio condizioni degti uffici giudi- È 
la provincia di Brescia» rispon-|Germania, gli Stati ti, 

de assicurarido che il Governo sta con.| Svizzera, aio po: saab 
cretarido ‘adeguati ‘provvedimenti: aspetto aritmetico e statistico la pr 


quali Ja Francia, le Gran 


convocati alla riunione all'Aja, Egli ù 

nformi si Governo degli Stati tnt LET goloaioni dele. gioie Tree ot ara CAMERINE = tostate nei chiedere. che| pazione. earn ge pura: ai una Iaterzo: | ne. Blbadezia ir IInlA AR n, 

inérica della decisione presa, manifestan- | cono approvate. ne lie massioni circondano*jì problema russo, |sl limiti la portata del disegno di legge, | Fal e Rapala CAMMARATA di carat |pressione stessa in Inghilterra è 
Ln cia, pure sostanzialmente essa 0 


do i lerio che essi prendano Parte | prende di nuovo la 5 molti pregiudizi lo intorbidano. Questa sopratutto in relazione alle azioni per i 

alla eo e er iatamente, | pene di OOo Pa dente della | Conferenza ha dimostrato, sopratbtto l'utt: beni immobili, dati i criteri con i quali si 

‘il Governo di Washington non ha ereduto | Commissione economica, e ribatte le obie. | lità delle riunioni internazionali. La di- valutano: ai fini della competenza. 

di potere accogliere attualmente l'invito di | zioni del signor Cicerin che ha partecipa. | S©ussione è stata calma e produttiva; qui |‘ Insiste nella proposta che le disposì-|c4Rp) ta con quella dell'Inghilterra è 

partecipare ai lavori dell'Aja. to ai lavori della Commissione. Il signor |m0N. eravamo venul per. realizzare una zioni; per Ja elevazione della competenza cuba : «per conoscere se non oreda ne |ola, trova, secondo l'on. Tangotta: 
Documento: 1. Le Potenze qui sotto | Cicerin, dice, non è davvero il più indi- pace immediata, ma per fare un buon la- dei pretori siano limitate soltanto alle Mione eq e rendere di pubblica | epiegazione sopratutto nella 

‘ mEiMiONAte acceltano che una Commissio- | cato per parlare della prosperità dci lavo. | VOTO verso la pace definitiva: Buona par. | zioni, relative si beni mobili. SA ne taeio precise norme per l'ap-|vertà del nostro paese, nella 

e Sia momitata per esaminare ancora le | ratori, dopo che ha ridotto la Russia nel. |t® delle difficoltà spariscono quando si ge pel gli vp ai to Dei priva Apre le si verifica presso di BA 

Gov “soviet. | l'att sa mn c da h NI, TI: ©, 4 Le 20, Di , SU a distribuzioni n 
divergenze esistenti tra il ‘erno» sovi l'attuale stato (Vivissimi applausi). sa guardare in faccia alla situazione, ed ME IOLD* a Toro-replica di Ate tassa ‘di ’bollo sul “prezzo di vendita di le del carico 


tista li altri Governi allo scopo il risultato più importa feren- n nei caratier ifondam c 
toeso 0 gli a si Il risultato più impottarite della, Conteren | ministro ROSSI. lere Mdinndià pr Fanali vero fonica flo ngn 


di ncontrars con una Commissione russa N le za è che si siano decisi a guardare in S 3 x 

fhe abbia lo stesso mandato: 2. AI più Irappresentanti del altre Potenze [fica ita reattà. Non Sio andati così |  NOPILI, si associa alla proposta del Go- ra otite Vetri ocio lo ammontare comparato del DO 

Sardi il 20 giugno la delegazione delle Po-| Si leva poscia il signor Motia, capo lontano come taluno. sperava, ma abbia-| Verno : ponrati Ea puro alla arbitraria appli-|ti pubblici, nelle particolari 09M 

tenze rappresentate | nella Commissione | della delegaz: Svizzera. «Ero venuto |Mo tuttavia fatto sempre molto di più dij L'endamento al primo comma propo-| nanza: E ene: igm si agooti della fi-| presenti della nosira industria è 

Mon russa col nome dei membri di que-|qui — egli dichiara — per udire :n silen- quanto j pavidi dubitavano, Ora abbiamo sto dal governo è approvato. Dopo dichia- ER se-non pa necessario modifi- | stro commercio ed in atre 

‘sti Commissione sarà comunicata al Go-|zio gli oratori; ma il signor Cicerin ha fat. |UN mese per riflettere sulle difficoltà che regioni <del relajore “on. «Meda, dell'on. sic rea CONIaniet pazione “digli ‘nporti vie Secondo l'on. Tangorra, in QUEtta 

Nérfio soviertico russo e reciprocamente il|t0. una allusione ‘alla Svizzera ‘ed si presentano, GUARINO AMELLA e GONZALES, ROSSI |ificatonii alle pene pecuniarie FISCOBE, in |Itallfa, il problerha massimo u 
LUIGI prega l'on. Meda. di trovare, una |MAgione del terzo del loto importo onde to-| anzichè concernere Ja creazione dii 


La tassa sugli oggetti di lusso |iUPeriore. 1 più alo MVAO EI 
Segile una intefrogazione dell'on. BROC- la preavione iapena i RFI 


sii ia ii rr NERA nt 


Momîé dei membri della Commissione |egli è obbligato a parlare. L'utteg- Pritna pregiudiziale: se'si vende st de- i - ni : 

Tulsa sarà comunicato agli altri go-|giamento della Russia ili fronte 7-4 ve essere pagati, formola più larga all'emendamento pro- Mica ariani degli agenti lì carattere |fonti d'entrate, va specialmente 

vermi; 3. Le questioni da trattare da |la Convenzione di Washington sul la. Séconda: se si presta si deve essere Peo i NOE RR ETERO RIDI Here que opta pra; ” quale un problema di coord 
i n ana partir gi rimborsati. endamento che non ha, difficità ad ac-|.,. #28) 5 k riparto le 

commissioni comprenderanno tut-| voro, è ben netto, La Svizzera ha la gior- porsati ‘celtara. lità accertate raggiungono spesso somme |un pre tderig prio 


pa questioni esistenti concernenti 1|nata di otto ore per la industria; ma si è| T@rza: se un debitore vuole ancora, del i i i sarà 
debiti, Ja proprietà privata ed i cre-|riservata di v.dlere gli effetti della legisla. quattrini deve dare garanzie di restitu-| LOLLINI — Non sarebbe alieno da) do. efili ‘© commercianti "iù sorupolosi. © aspetto, cioe quando 
ditl: 4 I membri delle due Commissoni |zione in provosito, La Svizzera fu sem. zione. mandare al governo. la soluzione Gel pro. |qiligenti assai dlitficilmente posson 0 B06-| giustizia ‘aiatributiva. 
dovranno trovarsi all'Aja il 26 giugno|pre alla testa di ogni progresso sociale, | 1a Russia deve accettare il codice d'o.|blema e propone in questo senso un emell- | trarsi a queste multe, se aotmcnta Va: rover pento i 

& e, se .S0h - erà risolto anche nei suo 


1922: 5. Le due Commissioni si sforzeranno | È - è una democrazi. vitale, la più|nore, eredità secolare del lavoro e della | damento a 

@I giungere a delle raccomandazioni con- | piccola, ma la. più vec Pr onestà europea. La rivoluzione russa non E' approvato quindi un emendamento ee ieri dispo-|to, cioè quale problema di 
cordî' sulle questioni contemplate nella del mo..do. (Grandi applausi). può avere scosso questa tradizionale e. dell'on. NOBILI perchè la competenza dei] LA LOGGIA {Sottosegr. ni sad equilibrio del bilancio, {4 
clanisola III: 6. Onde permettere al lavoro| Il Presidente dichiara che si passa | redità conciliatori sia elevata a L. 400, che il problema è se. SARDA — Dice| PRESIDENTE — Com 
delle Commissioni di continuare in tutta Wissione dell'art, terzo dell'ordine Quando i russì saranno gll’Aja qabban- E' approvata anche una aggiunta che af-|presi sollecitamente dei 9 SADRRRO | BECCO: DISPO SE 
tranquillità e onde ristabilire la muma del giorno e cioè alle conclusioni della domino le pregiudiziali. A Cannes fu get-| ferma l'inappellabilità delle sentenze det BROCCARDI replica, 4 POVAMEIERE: vato 1. bilaosi det 1.eP 
fiducia, degli impegni saranno conclusi | prima Co--missione (affari russi). tata la corda al naufrago; egli è sempre | conciliatori. 8| LUGCI — Svolge daga sà e 1922-23; i provvedimenti 


tesoro e il disegno di leggè 
tesoro e 11 disegno 1 ISEE 


fra il Governo soviettista russo e i Go Parla indi l'on. Schanzer, ministro de- riell'acqua, ma non ha lasciato le corda. Anche l'articolo 2 del disegno di legge, | legge sullo scioglimento c 
S loglimento dei Consigli Co- 
Stabilito l'ordine. dei i 


verni attualmente alleati de) Governo s0- gli Esteri € presidente della Commissione Si è firmato un patto proyvisorio, ma dopo altre dichiarazioni del relatore on.| munali ci tend 

wiettista russo da una parte e dall'altra stessa che dà ragione delle decisioLi prese, deve essere solo per qualche mese? Il | Meda e del Ministro, è Noprovata;> te Teri. SI della leva perdi siepi. 

Dista pià mita Gamant nia na faranno] AUS fine egli è salutato da »pp1aUsi mendo vuole la pace e urta. questa Con-| MAIOLO — Raccomanda che si discuta vinciale, cr 
> J ha Ra piccone Paco ont 


duta di domani, elle one 
MGaiini o. 


tAG) 
i 


RE: DTT] 
do rioni cianinini iti iii 


ta 

egli viva solo con 

fantasmi e e gli al- 
iati dalla sua ironia o 

altri passino e sia- 
un poco ma sen- 

siano entrati, senza 


ja un Panzini nuovo 
scrittore è degno di questo 
è fedele a sè) : no: ma il cer- 
suo orizzonte è più largo, la 
che egli tratta più abbondan- 
chiera delle persone: artistiche 


v 


ino che, tornato dalla guer 
oi campi e al suo lavoro, diven- 
, il favore di mille vicende e per 
be: i vecchi roni, lui 
, è, alla fin fine, un perso- 
ziniano, uni creatura dello 
e dell'arte panziniani, un pa- 
gnoscibile di cr uegli uo- 
letterati poeti filosofi — assai 
i di lui che Alfredo Panzini 


ta nel moi e mostrato al 


ell giovane contadino è un'antite- 
il'antitesi non è uria novità. 
cosa nuova e la virtù maggiore del 
sono me è che il Panzini è 
sua biblioteca e dalla sua 
che, uscitone, non vagabonda 
"purè in mezzo a mille uomi- 
ittatore non attore; è che è en 
bella vita < :mune e dell. vita non 
pecchio ma fuoco. 
f suoi ‘ultimi ‘libri quello che più 
i ricordiamo è il Diavolo nella 
a lin Signorine l'ottimo Pan- 
ecchia): dove c'è quel profes- 
Che tanto ama le Suedae carte e 
alle vecchie carte ha prima molte 
e poi molte tentazioni: de- 
lo ai nostri migliori umanisti; 
isegnato da un umanista. 
nel Padrone sono me il vec 
e è un astronomo il quale; 
le stelle, lascia rovinare 
e se guardando il suo ri- 
si può non pensare appun- 
polo nella mia libreria e al 
o di un povero letterato, il con- 
he racconta in quest'ultimo li- 
Panzini la sua storia non è se 
negazione spirituale. 
ponista del Padrone sono me 
camente rispetto ai vecchi per 
fpanziniani quello che è la sua 
etto a quella che il Fodope; 
fappresenta: e come la sua clas- 
| è vince col negare i diritti dei 
con l'affermare i propri di- 
Î, vive e vince artisti 
igli nel libro del Panzini. 
cconto semplice e scorretto 
i per sapienza di stile, questo 
Erstagoniste nasce tale da 
tipo che uomo:: uomo, cioè, 
definito, così ricco. artistica: 
SÌ vivo.e umano, assom> 
$è le qualità e i difetti ci tutto 
di uomini. le egli sia 
tà 0 un difetto, o-la virtù o il 
catena di virtù o di vizi. 
n carattere: uno, cioè, che 
e di uomini ha tutte le qua- 
i difetti ari. 
poco di sè; ma, parlando 
i e giudicando gli altri, mo- 
anima meglio che se si con° 


se agisse. 

9 sua astutamente 
ricchezza e la famiglia 

la perde e cade in miseria 

za e per inettitudine han- 

o racconto il più fedele de- 


ce i vizi dell'una e i vizi del 
n una fedeltà e una bonarie- 
« sua prosa semplice 
una potenza che non han- 


e di una innocenza o di una 
mostra. 
lente è dimostrato e tutto ap 


plicità del suo racconto è 
talità degli avvenimenti 


patia; con la: 


E 
nella o, almeno, è per 
fant o danni dalla lotta; 
ha quasi la serenità e l'onestà 
Ile azioni che le due famiglie 
lo — nell'offesa dell'una e nel- 
i dell'altra — c'è odio, nel suo 
n c'è nè odio nè amore. 

‘che avviene gli pare neces- 
avvenimenti necessari 


azioni sono state prepara 
e non da queili che 


_—=—=————- 


non vanno alla rovin. via TREE 
si illude Snia sua ra 
* a Ì e che solo dal 
riconoscimento di questa può nascere 
la nuova verità necessaria; e combatte 
og con - quell'accanimento che- è 
a fede cieca, Ma che fa? © 
uomini vanno vanno vanno, T 
la legge essenziale della vita; e, pri 
‘© non possono fare un passo verso la 
orson ne fanno uno: di traverso; e) 
ando non possano fare 
Passo, si agitano. teen: 
sì è oggi, :così è sempre stato. 
rn odi e le ire degli uomini? Flutti 
» flagellano il grande scoglio’ della 
Che è la vita di un uomo? Un ate- 
mo della infinita vita universale. 

l uomini passano; e su l'eroi- 
smo e su la viltà, su la gloria e. su 
l'infamia umane impera: la vita; e il 
sole buono ng su tutto, 

pensiero del Panzini è il pensie- 
ro di Pascal. Le vittorie dell'ingegno 
Umano sì sommano, L'ùn secolo è ric- 
co della scienza ricevuta dall'altro se- 
colo. 

, Per quello che è della civiltà, anzi, 
Una generazione si alza su le spalle 
dell'altra — come disse.il d'Azeglio — 


all'Argentina 

Dario Niccodemi ha usato a Michele Sa. 
ponaro,  romanzigre di chiara: tama. jl 
Singolàre riguardò di rappresentargli, 
nella diurna di giovedì, questo suo So- 
gno nel quale è pocace caltiva letterato. 
ra, teatro niente affatto. Noi gli useremo 
un rigua:do anche maggiore, tacendong; 
e limitandoci ad aggiungere, per ‘debito 
dei cronisti, che la esecuzione, volentero- 
sa e accurata da parie di Vera Vergani, 
di Luigi Gimara, dell’Almirante, della 
Donadoni e degli altrì, ha provocato scar. 
si e contrastati applausi dopo il prim) 
atto, clamorose disapprovazioni a mezzo 
e dopo il secondo, e una tempesta di 
fischi durante il terzo. che supponiamo 
sia giunto alla fine solo perchè abbia 
mo visto portare in scena il cadavere del. 
la. protagonista..Ma ciò non valse a reni 
dere più mite il. pubblico verso il cadave. 
re della commedia. 

« Fatemi credito. per ‘un paio d'anni é 
poi vedrete quello che saprò fare ». escla 
ma. un. personaggio di questo: Sogno ‘è 
un certo punto, Al- Saponaro ‘faranno cre. 
dito, anche sulle scene, ‘per due e più 
anni, se non ci riferissero ch'eghi è.re- 
cidivo. 

Di tal passo la letteratùra finirà col far. 
ci. credete a una cosa che abbiamo semi 
pre Degas la tecnica e. il mestiere. Per 
Jorza 


U, M. 


pena 
LI e LALA Fà Ò 
La prima di ‘* Rossini ,, all’Eliseo 

Siamo all'ennesima operetta di quell’at- 
tiquario dello. spirito. che sì chiama ,.Ed- 
mondo Corradi. Il quale, dopo aver esat- 
rito il repertorio dei principi balcanici “e 
delle vedove più:0 meno allegre, ha osato 
portare--sulîa’ scena! la giganiesca figura 
det « Cigno di Pesaro ». Con una legge. 
rezza che ha molto della incoscienza; con 
un. risultato quale. si può immaginare. 

E' bene ,dunque, dire soltanto. due pa- 
role franche al Corradi. Tanto più che un 
passaporto di }ibera circolazione concesso 
a questi Rossini potrebbe produrre conse- 
guenze disastrose. L'autore potrebbe in- 
faiti non fermarsi qui, imbaldanzito dalla 
condiscendenza. altrui, sarebbe capace, di 
presentarci a breve scadenza, un Beetho- 
wen in cinque atti e magari anche un 
Wagner in sette. Non ci mancherebbe 
altro! 

Ci asteniamo dal riferire lo svolgimen- 
to di questi interminabili tre atti ove l'au- 
tore fa sostenere al Rossini tutti i ruoli: 
da quello del mezzano a quello del'colle- 
giala innamorato; fuorchè quello, natural. 
mente, dell'uomo serio e di genio. 

1 versi sono di..... Matamoros e da Ma. 
tamoros. 

La musica, messa insieme alla meglio 
dai maestri Curci e Bellini, è musica di 
Rossini, tratta dal Conte d’Ory, dall'ex 
sione fa it ladro, dalla Donna del Lago e 
da tanti altri spartiti del grande maestro: 
oasi freschissime in un deserto. asfissiante 
di mediocrità 

L'interpretazione è stata buona. Il Mi- 
cheluzzi ha dato buon risalto alla di. 
gura di Rossini; Ilia di Marzio sebbene 
non fosse nelle migliori condizioni di vo- 
ce, ha interpretato con grazia la parte di 
Isabella Colbrand; buoni la Vitali e il Cà- 
relli‘nelle parti di Ninetta: e Flormindo; 
comicissimo, ‘Come sempre, l'Avanzini, 
principe di Villarosa. 

La messa in scena molto Necoroea, Ù 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO. (Stagione lirica), 
«La fanciulla del West». è 
ARGENTINA. — (Compagnia D. Niccolemî), 
ore Zi: «Le due metà». 
COSTANZI. — (Stagione 
«Traviata a. 

ELISEO. — (Stabile dell'operetta), 
« Vossini ». 

MANZONI. — (Compagnia Vivianî), ore 2; 
« Seugnizzo ». 

METASTASIO. (Compagnia Scarpetta 
N. 2), ore 21: «'E cafune ’e Napule». ni 
PICCOLI. (Teatro delle marionette), org 
17,30: «Crispino e la comare». 

QUIRINO. — (Compagnia Petrolini), vre 2; 
«Amori di notte». 

VALLE. — (Compagnia E. Gramatica), ore 
«La locandiera ». 


dé sd c 
Varietà 

APOLLO. — Varietà 

SALA UMBERTO. — Varietà. 


MARGHERITA — Varietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA OHANSON (Pario. 


la), ore 9 14. sE 
Cinematograf! | 


CINEMA VOLTURNO «Mon oncle bar 


bassou ». Protagonista Elena Saugro. e 


— «n 
CORSO CINEMA TEATR . id 
dalle finestre oscure », capolavoro nmericano. 


fana » 

EMA OLIMPIA — «Musica Dro! 

a dramma. Protagonista Elena 

MODEENISSIMO. — «1 tre moschettieri », 

CINEMA ORFEO. — «Francesca da Rimini». 
Baima 


ore Qi: 


lirica), ore 2: 


ore 21; 


NT lit 


sa ge ; i: l’uoino sl 
com'era e malv; 0" 
Spare 


sarà eguale. 

Mutano fi usi e mutano i costumi — 
le forme, espressioni, gli accidenti 
— ma l'essenza è immutata e imimr- 
tabile. 

Pessimismo? No. 

Nè, se fosse pessimismo, sarebbe la 

ondanna degli uomini, ma la ‘dispera» 
zione di chi sa il Destino crudele. 


gli uomini il Panzini è buono: è 
nella sua gente, sebbene la sua ironia 
non 


; risparmi, pieno di fede, 

Egli ama l'Italia; e, anche quando 
ride dei difetti. loro, guarda gli Italia- 
ni con occhio paterno. 

C'è, in questa come in altte opere 
sue, la commozione del padre.che ve- 
dei difetti del. figlio ‘Îma.è certo della 
Srna di lui e che vincerà nella 
vita. 

Questa l'anima del Padrone sono 
me; ma non qui tutte le sue virtù. 

Questo ‘libro è forse il ‘primo vero 
romanzo del Panzini. 
me tutti i letterati di questo tein- 


pe, il Panzini finora. non costruiva. 


Cronache della. 


" Unbrutto sogno . di M. Saponaro‘ Cavalleria ,, e “ Pagliacci ,, 


al Costanziîi 
Le due popolarissime Opere così, vibran- 
ti di calda passione, ebbero anche ieri se- 
Ta nella nostra edizione conceriata dal 
maestro Falconi le più liete accoglienze 
del pubblieo che gremiva il teatro Co. 


Stanzi.® 
Hina. Spani nella duplice parte di 
a Santuzza » e di « Nedda » confermò 


ancora una volta le ‘superiori qualità del 
suo temperamento artistico: ‘cantò con 
‘grande sentimento che le decretò in più 
VOlte  vivissime acclamazioni. Ed ‘applau- 
Si ‘calorosi che anche il tenore Pollicino 
nella parte di e Turiddu », 

Un. grande, ‘autentico successo conseguì 
il tenore Fortumato De Angelis che eotto 
le spoglie di « Canio » si rivelò cantante 
de \interprete: ‘ efficacissimo. | Ed eguale 
successo meritò il valoroso baritono Fran. 
ci nella parte di e Tonio » 

Anche il, maestro Falconi ebbe' i suoi 
applausi e fu evocato più volte al' pro- 
scenio. 


ni Di 4 
Gli spettacoli all’Adtiano 

Anche iersera l'«Aida» ha ottenuto il 
consueto favore del pubblico. Tutti glive 
secutori, sotto la sapiente guida del miae- 
stro De Angelis, hanno gareggiato ‘în’va- 
lentia ed impegno, dalla Viscardi’ al ‘Ca- 
prara, all’Izal, alla Angelelli-Tantillo. 

Quest'utima — cara conoscenza del puh- 
blico romano che ‘già aveva avuto-modo 
di apprezzarla in ‘altre manifestazioni Ji 
tiche — ha confermato la fama: lusinghiîe 
ra che l'aveva preceduta. fra ‘noi reduce 
dai successi lohengriniani di Genova, La 
sua voce impeccabile e vigorosa d'accento 
e di volume, e la sua azionè scenica pie- 
na di dignità ‘e' di ‘colore, le ‘consentono 
di foggiare uma Amneris di rara efficacia 
degna di figurare tra lè migliori della 
nostra scena»melodrammatica; La signora 
Angelelli-Tantillo va indubbiamente anno: 
verata fra le più elette cantatrici che-o 
norîno la lirica >italianà;. La prima. parte 
del quarto atto del capolavoro: vemliano 
acquista, mercè sua, quel risalto! éhé vera- 
Taoa il genio verdiano da'‘ésso' ‘atten> 
leva, 


Grande serata di gala, colilloî ecc. 
all’A pollo 


Questa sera il ricco e variato program: 
ma, che tra aliri comprende Ja bolla Dora 
Parvilie;, i deliziosi. danzatori Darzyi et 


Georges i quali danno il loro spettacolo 
d'addio, e numerose attrazioni di primis» 
simo ordine, sarà seguito da un elegante 
Cotillon Gotato di originali premi-ricordo, 
Domani Jack et Mary aristocratici dan: 
zatori. e Saharowa la bellissima danza- 


trice. b 


Anche î suoi libri erano perfetti nei 
Pogticolati, ma senza geometria. 
n anch'egli un ornatore, non un 


Tutta la sua arte era nei frammenti. 
pammenti perfetti, lavorati. come 
DECHASERE altri sapevano; ma fram: 


Qui, no. 7} padrone sono me è un 
romanzo vero e proprio; costruito se- 
condo le ottime norme vecchie. Non 
più il monologo di un filosofo sorri- 
dente di sè € degli altri; ma, nel dia:n- 
ma di due famiglie, il dramma di due 
classì: e, Mmtorno a questo. dramma, 
cerci concentrici, mille altre passio: 
ni;Non più ur, uomo solo col suo mon- 
do, ima. una moltitudine libera ‘nel 
mondo. 

Lt) padrone sono me è finalmente una 
azione ©orale. 

La" bontà del Panzini è uscita dal 
suo cerchio, è entrata nella vita comu- 
ne, 51 è estesa, 

0 scrittore è uscito dalla bibliote- 
ca. al sole ed è nella moltitudine. 

Lante è ridiventata paesana e ha 
vanto ancora una volta. 

Il: padrone sono me è la più bella 
commemorazione di Giovanni Verga, 


GIUSEPPE MARUS SIG 


scena 


E. Gramatica nella “ Locandiera È 


Questa: ‘sera la compagnia di Emma 
Gramatica “aarà .la ‘Locandiera di Carlo 
Goldoni: ‘una: dellè più caratteristiche 
Interpretazioni. della ‘grande attrice, 

Lo spettacolo sarà a beneficio ‘del sa- 
natorio.di “Ariccia per i bambini tuber- 
colotici.: 3}; 

Domani,= sabato, La Maestrina' di Da- 
rio Niccodemi, 


Grande serata della Corda Fratres 


Come già annunziammo, sabato prossi* 


mo, ad iniziativa del Consolato Romano 
della vecchia e gloriosa Associazione uni- 
versitaria « Corda Fratres », avrà luogo al 
Teatro Costanzi una grande serata di ga- 
la. Si rappresenterà La Wally, Ja sugge- 
stiva, opera del Catalani. L'impresa — ac- 
cogliendo, jl desiderio dei giovani studenti 
— manterrà i prezzi bassissimi, Dunque 
l'occasione si. presenta ottima per passare 
una serata di godimento intellettuale a 
fianco dei nostri migliori giovani univer- 
sitari è — oltre alle alte personalità che 
hanno promesso di intervenire — siamo 
sicuri. ché la cittadinanza romana parte 
ciperà corì entusiasmo alla serata che riù- 
pa Una bellissima manifestazione arti- 
stica e una festa simpatica per il brio dei 
bravi Spoliardi Soma: Re: dai 


Per l'infanzia abbandonata 


Oggi,. all'Eliseo, alle 16,30 per iniziati. 
va di studénti, cilettanti ‘e gentili signo- 
rine, avrà, luogo uma recita di benefi- 
cenza. s 

Si rappresenterà ‘la tragedia di Ercole 
Luigi Motselli: Glauco: Li 

L'ingresso, tolte le spese; andrà a be- 
neficio, della ‘e,Infanzia abbandonata » 
e sarà devoluto . alla. Congregazione di 
carità, c... i A 

Dato, tale scopa altamente benefico, sia. 
mo certi che il pubblico interverrà nu- 
merosissimo, I--biglietti. possono acqui 
Starsì presso il botteghino dell'Elieo, I 
prezzi sone, normali. 


Il grande successo di “Ascensione, 
del. maestro Pietri 


FIRENZE, 19: 

Al teatro, della. ‘Pergola è andata in 
scena per la prima volta in Italià « A- 
scensione », la nuova ‘operetta del mae- 
stro Pietri, il popolare autore di ‘ Acqua 
cheta » è di ‘«'AGdio Giovinezza ». 

L'operetta' è stata musicata sulla. com- 
media in vernacolo fiorentino’ di ‘Augusto 
Novelli, ‘opportunamente modificata ‘per 
l'occasione; Il successo è stato completo. 
Sono stati concessi numerosi bis e' lau- 
tore è stato chiamato innumerevoli volte 
al proscenio, : 


———_————_——_—_it___ ui 
«ie ui 


Pellegrinaggio allo Spielberg 


Nei prossimi giorni sarà inaugurata a 
Brin una lapide commemorativa sulle 
mura. del castello dello Spielberg con epi. 
grafe, dettata da Paolo Boselli, 

Alle spese necessarie. per la lapide han. 
no volonterosamente concorso, la Società 
Nazionale Dante Alighieri, la Lega Nava: 
le, l'Associazione della Stampa Periodica 
Italiana, la Società Geografica, la Banca 
d'Italia, l'Associazione Italiana Albergato- 
ri, il Comitato Centrale * eterani e. Reduci, 

Riusciranno assai graditi altri contribu. 
ti di Enti, Associazioni, cittadini, da. in 
dirizzare alla Segreteria Generale ‘del ‘Co- 
mitato Esecutivo del. Pellegrinaggio allo 
Spielberg (Roma piazza Barberini 12); 


La lettura dei “ Canti Alpini +, 
di Alfredo Baccelli 


Pèr ‘iniziativa del Club Alpino italiano, 
ijersera' nella vasta sala dell'Associazione 
archeologica in Palazzi Altieri il ‘Sena- 
tore Alfrédo Baccelli ha tenuto suna let- 
tura degli ultimi suoi « Canti Alpini », 

L'uditorio, tra cui era una numerosa 
rappresentanza di uominj politici, ‘volle 
esprimere ‘al « Poeta delle Alpi » la sua 
ammirazione con applausi vivissimi, 


Alla “ Latina gens, 


Domenica 21, alle 10,30, nell'aula ragna cal 
Liceo UP Tasso, in vis Sicilia, durà V'ultima 
conferenza, del. ciclo mazziniano il‘ presidente 
dell’Associazione, avy. Leti, sul tema: @ Le ar- 
monie nel pensiero e nelle opere di @. Maz- 
zinin. 

I biglietti si possono ritirare alle Libreria 
Mantegazza in via Magnanepoli, 145-146, 


“L'orientamento della pedagogia,, 


H giorno 24 corr., alle 17, nell'Aula XXI dél- 
l'Università, il dott. Giulio Amar, professore 
di Fisiologia applicata nell'Università ‘di Pa- 
rigi, terrà una conferenza sull’«Orientamento 
professionale in Pedagogia», 


Le lezioni all’Università popolare 


Tezioni del giorno 20 maggio al Collegio 
omano: 

eta: 19.— Prot.-Jl. -Fsggella;:4Omerdì. 
Ore 2. — Ing. G. Conti: «Radiotelegrafia e 


radiotelefonia». à 
Ingresso libero. sh i gnitti 


| monti, Vesci e tante altre. 


Alle. Stanze del Libro , 


i Teri. per la riunione settimanale dei' soci 
delle «Stanze del Libro» Nicola Moscardelli, 
l’eminente critico letteratio del-« Tempo », ha 
tetuto una‘conferenza sul tema «Splendori e 
Iniserie della ‘oritica, lettetaria ». Il numerosis- 
sima pubblico ‘aecorso ieri al simpatico »itro 
vo settmanale, ha seguito. con attenzione l’è- 
legante «causerie » dell'oratore, il quale’ si 
riportò all'opera dei. grandi critici che illu- 
minaroro'e ‘tracerarono la visione e la produ- 
zione artistica dei più illustri scrittori, e pas- 
sò quindi‘a considerare l’attività critica di 
coloro che :ansiosi di seguire le mutazioni in- 
visibili che ‘saranno materia di canto al poeta 
futuro, esplorano il campo progutitvo aèl loro 
tempo, 6 

Luigi Cimara che era tra i presenti, venne 
quindi pregato di declamare ed egli gentilmen- 
te acconseriti e recitò con arte, calore e squi- 
sita armonia un brano del «Notturno»: quel 
lo del giuramento in Campidoglio. 

Il brillante e festeggiato attore salutato da 
un lungo applauso cedette quindi la parola 
a Camillo Pilotto il quale declamò ‘con ric- 
ch di ‘colorito e bell'armonia di intona 
zioni «La Preghiera'dei Cittadini » di Gabrie- 
le d'Annunzio e destò unanime approvazione 
dagli ascoltatori. 

"Tra i numerosi interyenuti notammo; 

Lucio d'Ambra, Ercole Rivalta, l'on, La Pe 
gna, l'on. Luigi. Siciliani, l’on. Bzio Marin 
Gray, Guido Milanesi, Michele Saponaro, il 
comm. Alessandro Lupinacci, il generale Cap- 
nello, Oreste Nigro, Luigi Cim Camillo 
Pilotto, Francesco. Sapori, 
Ossip  Felyne, Achille’ Vitti, 
Amerigo Scarlatti, Cesare Giulio Vi 
briellino d'Annunzio, Arnaldo. Frateili, Uuido 
Ruberti, Michele Biancale, i 
Verano Magni, Filippo. Criscuolo, 
Gabrielli, Lusio Caracciolo, il conte Fani, 
comm, Flamini, il colonnello Scotti Herni, 
Enrico Roma, il pittore Forti, il barone Lucia- 
no Mascia, Diego Marganella, Raffaele De Feo 
il conte. Brenda; “l capitano Rivalta, il comm. 
Silenzi, Giovanni Marino, Guido T'orrègrossa 
d’Antoni, Giuseppe Colaneci, ecc. eco, Tra lè 
signore: donna Antonia Nitti Persico, Tere- 
sah, la signora d'Ambra, la signora Ma: 
Bondi, la contessa Malagola, la signora Naldi, 
la signora Casparri. la signora. Moscardelli, 
la signora Falbo, }n contessa Ramponi, la con- 
tessa Riva Sanseverino, la signora Cardarelli 
Farelli, la signore Orlandi, Ja signora Ruber 
ti, la signora Scotti Berni, Claretta Rosai, 
la signora Molinae, la signora Casella, la si 
gnora Rival-Civinini, la signora Magni, la si- 
gnora De Sarno, la signora Mastrigli, e le 
signorine Ester Tombardo, Daisy di Carpenet- 
to, Negri di' Lamporo, Manganella, Mary 
Mazzitelli, Nani-Ciotti, Anna Maria Gan. Ni 
Ta Sanseverino, Capuzuzzi, Lo Prete, Rina 


CORRIERE VIENNESE 


LE FANTASIE DELLA NODA — iL Po. 
POLO E LA PASSIONE PER LA Mu. 


SICA — L'UMORE IN AUSTRIA ED IN 
AMERICA. 


VIENNA, maggio. 

Vienna, come Parigi e Londra, ha i 
suoi grandi capricci nella moda e lancia 
anch’essa i suoi modelli che fanno poi il 
giro, del mondo. 

In questi giorni la metropoli austriaca 

ha dovuto assistere agli spettacoli.., di 
moda, offerti, lungo le sue vie, da. alcu- 
ne, delle « Mannequins» viennesi ac 
compagnate dalle note colleghe stanie 
re: Jean Paton ‘di Londra, ìmpiegata 
presso una casa di moda londiriese, Cath- 
leen. Nesbit, Hilda Moore, Dorothy Wa- 
hen, anch’esse figurini inglesi, e da una 
decina di vezzose parigine. 
, Questo sciame femminile ha avuto per 
iscopo di lanciare 8 tipi di abiti estivi 
che le nostre donne, condannerebbero su- 
bito, dicendo di non indossarli mai..... 
salvo a studiarli attentamente dietro le 
vetrine dei negozi eda comparire, il 
giorno dopo, con qualche cosa di peggio... 
tanto per mantenere la parola data. 

Una delle gsagrate mode presentate, 
presso a poco è la seguente: una cami- 
cetta. scollata al punto da lasciare net- 
tamente scoperti i bordi della camicia, 
con una vita molto stretta, e quasi sen- 
za maniche; una sottanina lunga forse 
fino alle ginocchia ed il tutto di crespo 
dî seta leggerissimo. Le calze continuano 
ad essere di quel solito colore « carne 
umana» ad. in qualcuna delle modelle 
mancano completamente. 

Semplice e breve la descrizione poichè 
non v’è altro indumento! 

Soffriranno molto. il caldo le donne... 
viennesi; si può ammettere; ma allora 
perchè non. avere il coraggio di essere 
più sincere, e non.ingannare il prossimo 
col. dire che indossano un abito? 

Buttino giù le parvenze dei vestiti c 
ritornino alla foglia di fico... Eva non 
mancherebbe di dare il permesso. Questa 
poi sarebbe l’unica risoluzione, anche per 
evitare che una donna vestita... alla. ulti- 
ma moda possa esclamare «ma come so- 
no impacciosi i miei abiti, ho caldo... la- 
sciatemi scoprire ancora un poco». 

Ah le donne! Anche portate in Parla- 
mento farebbero lo stesso! 

na 

Vienna più che altre metropoli è appas- 
sionata' per la musica. E’ così che Si spie- 
ga il grande interesse che anima il popolo 
viennese, a qualunque ceto appartenga, 
nel pretendere l’armonia dei concerti. A 
Vienna ovunque si vadi, ed in qualun- 
que ora, si sente con insistenza il suono 
dei motivi delle operette quasi sempre 
forgiate dentro le mura, e che rappresen- 
tano la gloria e la fortuna dei loro auto- 
ri. Strauss, Lehar, ecc... sono diventati 
prima grandi nella loro patria e si sono 
ingigantiti nel mondo! 1 

A dimostrare il grande amore e la pas- 
sione con'cui il popolo di Vienna accoglie 
la musica, basta ricordare il numero dei 
concerti fissati abitualmente in una so- 
la giornata ed i loro risultati. 

Domenica passata il ‘numero dei con- 
certi annunziato nei' giornali, è ‘stato su- 
periore ‘ai 30, non compresi tutti gli altri 
eseguiti privatamente; ‘e tutti ‘frequenta 
tissimi fino all’utimo posto disponibile. 

Sono! impressionanti le piene (avute al 
« Theatersaale der Akademic'fitr, Musik 
e nella « Konzerthansaale »; nel primo, 
del quale è stato. protagonista Jakob Ort- 
ner, e nella seconda il maestro Bruno 
Walter ha diretto la seconda sinfonia di 
Gustavo Mahlers. 

Ma'il pubblico viennese, non solo pre- 
ferisce il diletto della musica, ma anche 
vuole imporne agli altri il ‘rispetto. Ed 
è strano il caso successo, in questi giorni, 
in uno dei quartieri popolari della metro- 
poli: un signore, certamente non vienne. 
se, ha avuta la incresciosa idea di inau- 
gurare un ritrovo.pubblico senza dare il 
postò ad una orchestrina: Fin qui nulla 
da biasimare; lo speculatore, avrebbe ie- 
nuto aperto il suo ritrovo e vi sarebbe 
rimasto lui soltanto’ e la sua famiglia... 
restando indisturbato da qualunque altro 
avyentore, 

L’eccesso. della passione s'è manifesta- 
to, allorquando, egli, ha voluto annun- 
ciare al pubblico con un immenso car- 
tellone che il locale non ospitava l’orche- 
stra perchè non rispondeva al gusto del 
proprietario. Il pubblico ha voluto, in- 
fatti, insorgere all’imprudenza dell’uo. 
mo schiavo dei suoi giudizi, e piuttosto 
che disertare Ie magnifiche sale del ri- 
trovo, ha voluto punire con la distruzione 
di ogni cosa appartenente al nemico del. 
la musica, 

Attenti dunque, andando a Vienna, a 
non dir male dei concerti musicali, per- 
chè si corre il rischio di prendere delle 
botte. Ma la raccomandazione è inutile 
agli italiani, poichè se la metropoli vien- 
nese è la patria di Strauss o di Lehar, 
l’Italia è la patria di Verdi, di Belli 
ni, ecc... l 

* 
x * 

Il viennese ride più facilmente che 
l'americano; ma. l'americano ride più 
sgangheratamente, 9 5 

Ecco l'opinione manifestata in proposi- 
to dal grande artista parigino Max Lin- 
der durante l’interpretazione di una del. 
le sue originali film, Il viennese ama al 
pari del francese le commedie pungenti 
e piene d’intrighi, con'costumi molto ele- 
ganti; l’americano preferisce i costumi 
eccentrici, molto fracasso, e le situazioni 
impreviste | 

È così che il geniale artista ha defi- 
nito i due popoli tanto differenti c neila 
distanza e' nel carattere! 


La morie È Eugenia Burzio 


MILANO, 19. 
Nel pomeriggio di i nella sua abita- 
zione in via Settala 6, è morta Eugenia 
Burzio, la ebre P quasi cinquan- 
tenne ‘ancora. notissit L'ultima volta 


che cantò a Milano fu per . interpretare 
la « Marion Delorme » al Teatro Lirico. 
Al suo capezzale si trovava il suo amico 
affezionato maestro Quagli. I funerali a- 
vranno luogo domani mattina. 


Eroi che tornano 
ROVIGO, 18. 

AS. Pietro in Valle vennero rese sul 
ni onoranze alla salma del soldato Pietro 
Furci, già combattente sul Grappa, sul 
Montello. e nei diversi settori de) Piave, 
morto per infezione bronro-polmonare 
Padova. il. 18 dicembre 1918. 

Le onoranze rese alla salma di questo 
valoroso figlio del Polesine non potevano 
riuscir più imponenti. Alla commovente 
cerimonia intervennero» autorità, sodalizi 


n 


GLI SPORTS" 


Nuereg: di 
i 2° Gara Nazionale commemorativa 


“ Leonida Bissolati ‘,, 


Il segretario della Società Romana di Nuot4 
ci invia. con preghiera di pubblicare: 

«L'appello per raccogliere medaglie © d'ord 
per dotare la seconda gara nazionale coi 
morztiva istituita, dalla Società Romai 
Nuoto per eternaro la memoria di 
Bissolati, ha dato frutti non minori di quelli 
ottenuti nella prima gara, svoltasi lo score 
anno. Enti di Stato, militari e Veivili, Leti 
zioni e personalità hanno voluto esprimere 
loro cnito reverente per il grande Estinto, 
il loro interessamento al migliore 
di questa manifestazione commemorativa 
stituita dalla Società. 

Alla richiesta di concorrere ‘con’ la 
zione di medaglie d’oro (di coniò .speciale) © 
l'effigie dell’Estinto) per dotarne la gara, 
lo scopo di far convenire in Roma concorre; 
da ogni regione d'Italia —- hanno risposto 
vorevolmente generosi donatori in gran 0) 
mera, LU 

La Società crede, pertanto, doveroso \pubblîf. 

Cremona; 

; signorina 
sani; Ministero della P. I.; signora Bissoli 
gr. uff. avvocato Carlo Scotti; giornale «Ir. 
zione »; Associazione della. Stampa: dott; 
stavo Silenzi; Banca Commerciale; ‘sig. An 
gusto Laganà; direzione del Partito 
sta riformista; sig. Frank, signor A#f 
Sormani; gr. uf. Pierlorenzo Parisi; 
Pugliese, comandante la Divisione ; militare 
di Roma, fi 

Medaglia d'argento, di grande formato, song: 
state poi. donate dal generalissimo È 
Ministero della guerra, dalla Deputazione 
Vincialo di. Roma. Cinquanta medaglie‘ @ 
gento assegna alla gara la Società Romana 
di nuoto, perchè tutti i concorrenti, dal primd' 
all'ultimo arrivato, possano fregiarsi della 
medaglia commemorativa. 

Tutti i donatori poi hanno voluto 
alle offerte espressioni di grande a ù 
ne e compianto verso l’Estinto. Ed è da agi 
giungersi che delle personalità. che ‘non ha) 
potuto contribuire con l'offerta, hanno ni 
via risposto con lettera alla richiesta ‘li 
rivolta dalla Società, Fra queste son 
sono S. E. l'on. Dello. Sbarba, ministro 
lavoro, e S. E. l'on. La Loggia, 
tario alle finanze, di cui trascriviamo le Jetl 
tere. Di S. E. La Loggia: ) 

«Sono molto spiacente ‘di non poter aderk 
Te alle Sue cortesi premure per I” ù 
ne di una medaglia d’oro da parte di questa 
Ministero alla gara nazionale di nuoto «Leol 
nida Bissolati», essendo completmente esami. 
rito il piccolo fondo stanziato in bilancio per 
Spese estranee ai servizi dell’amministrazio! 
ne. Nella lusinga di potere, in altra oocasiol 
ne, farle cosa gradita, mi confermo 

fito: La Loggia». 

La lettera fatta scrivere da S. E. l'on, Deli 
lo Sbarba dice: 

«8, E. il ministro mi incarica di esprime. 
re il sno vivo rincrescimento per non poter 
come avrebbe desiderato, concorrere con. T' 
largizione di ‘una medaglia d’oro alla tanti 
riuscita della gara, promossa da codesto 
Sodalizio, non avendo questo ministero 


disponibili. 
Tl Dirett. Capo del Seg. Gen. 
f.to: Antonn. » % 


La Società Romana di nuoto ayverte, 
ne, le società sportive d’Italia che nella 
settimana di giugno sarà pubblicato e 
mato il programma generale e dettagliato 
la gara, che avrà il suo svolgimento la mati 
tina del 21 luglio prossimo; 


Il concorso nazionale femminile 
di ‘educazione fisica i 


Domani, sabato. avranno inizio a. Piastra, 
Siena le gare ginniche femminili 


Ri i 
Ecco il programma delle due giornate: 
Sabato 20, — Ore 7: Gara di Metodo — Ore 
8: Gera Sportiva. Ginochi. (Palla wibrata. < 
Staffette), — Ore 9: Campionati “i 
Ore 14: Gara di Rappresentanza, — Ore 16l 
Prova obbligatoria del saggio collettivo. 
Domenica 21. — Ore'7: Gara Nazionale AK 
lieve. — Ore Gara Nazionale Adulte, ‘— 
Ore ‘15: Adutiata in Piazza Venezia. —'Ora 
15,30: Partenza del. Corteo. (obi di 
tutte le squadre ginnastiche. —' Ore 16,30;' Sfix 
lata in Piazza di Siena avanti .Ile Autorità) 
—" Ore 17: Saggio Collettivo (Scuole di Boma 
e Società). — Ore 18: Premiazione. , 

Per la rianione di domenica i prezzi sona 
fissati come segue: Tribuna A, L. 10 = Tk 
buna B, L. 5 — L. ? per le gradinate, com 
preso il bollo e la tassa di béèneficenza, 
Domani sera, alle 20, avrà luogo (la riw 
mionn- dei Capi-squadra ed alle 21 quella, della 
Giuria, entrambi in via dell'Umiltà, 43, prex 
so «Donna» 


IPPICA i 


Le corse al galoppo 


a Mirafiori 


TORINO, 19; 
PREMIO MURE. (1. 5000, m. 1800): 1. Ugn 
Lupus (50-Kennedy) di scuderia Sangone; 2 
Vieux Tigre; 3. Dragon de Villars, N. P. Elia, 
San Polo, Basilius. Mezza ‘lunghezza, quate 
tro lurghezze. Totalizzatore: pesage È 2250, 
8.50, 9.50; prato 32, 16, 8.50, 7 ù 
PREMIO CHIERI (L. 5000, m. 2000): 1 AR 
detta (59-Varga) di «Filippo Gallina; 2 (Argoi 
3. Pertosa. N. P. Signoflora, -Caleabrina, Hard 


ward. Incollatura, quattro Jungzherze. Totar 
lizzatore:  pesage 46.50, 15.50, 9; prato (32.50; 
13,50, 12, 


PREMIO MIRAFIORI il. 10.000, metri 1500)i 
1. Peauoina (6.-Blackburu) dei Fratelli Foast 
ti: -2. Ellera: 3. Auistea., N. P. 
lunghezze, mezz» ‘unghezza. 
pesage 16.50, 6, 5: prato 17.50, $, 6,50. 

PREMIO DEI CAVALIERI (L, 4000, m, (2200, 
G. R.): 1 Danae (55-cap, Bosch) di Filippa 
Gallina; 2. Eretling; © Priene. N. P, Maggio. 
lina, Dakamba, La. Colere, Duc lunghezze, 
meria lunghezaa. "lovalizzatore: pesage. 11.50, 
7.50, %4 praso 14, 3.60, 11.50, 

PREMIO CENISCHIA (L. 6008 m 1200: 1 
Dougtatia ($7-Varga) di ‘Turner; 2. Jonqueryi 
3 Mioden Aron N. E. Valseuse,. Grisolera, 
Pedal Ramnunocole, Calrmet. Desto. Tneollati 
ra. duo lunghes«. "otalizzzitore: pertazo 16.50, 
7, 11.5, prato 2%. 650. 15, 3 

PREMIO PATRONESSE (L. 8000, mm, 280, 
siepi. & R.); i. Potroni (67-Valenzano) gi razza. 
Padana; 2, Blue Book; 3. Petit Parisien. N. Pi 
Hnherecht, Alalà, Poen, Bolint, Guilt. (Una 
longhezza, dieci lunghezze. l'otalizzatore:| pe. 
sage 18.50, 5.50. 5.50, 5.50; prato 20, 6, 5.50, 5/50, 

PREMIO SESIA (L. 5000, m. 1500): 1 Sigdor 
rozza Oldaniga; 2, Forestier; 3 
Win, Ower; Verbena, . Palatina. 
Moretta. Dune lunghezze, sei lunghezze. 
lizzatore pesage: 12, 6.50, 5.50, 8; prata 
6 6,' 6.50. 


EMANUELE DIGNISIA 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203. Tejot. 30694 


La vita nelle società 


Sezione Sportiva Andrea Costa. — I soci che 
intendono allenarsi regolarmente -ne] podisme 
son pregati di trovarsi nelle sedo. sociale sax 
bato 20 corr., alle ore 12,30. Portare mutandime, 
maglia e scarpine, 

La Segreteria ha iniziato la distribuzione 


Etere: N. F. 
tus, 


tessera sociale gratuità. disegnata. dal 
tore Ortona, 

Domenica,.alle ore 15,39, convocazione di tutti 
f soci nella sede sociale per prendere parte 


alla Daespegiata archeclogica. 


Pa 


: n‘riconossimento delle vittime 


& 
| Se la morte serena di esseri scomparsi 
Wulla vita nel proprio letto produce nel. 
animo una tristezza infinita, la vista 
“di esti poveri corpi, martoriati dalle 
piache @ daffe ustioni distesi l'uno accan- 

allialtro, nello stanzone mudo e equal. 
io della camera mortuaria di S. Spirito 
Isconvolga *n -niritò e l'anima è travolta 
‘da un'onda di vera commozione e di 
‘pianto. 


‘Poveri vecchi costretti negli ultimi an- 
tr delle vita a trascorrere i giorni della 
ale malattia nei letti bianchi dell'ospe- 
ale, soccorsi dalle mani pietose delle Hi 
mache infermiere e che la morte ansiosa 
ha ghermito in modo straziante, improv- 
iso, violento! 
tristezza nella cerimonia i Jeri1 
[Alle ofe-16,30 il giudice istruttore Avv. 
icav: Filippo Basquera è giunto all'ospe- 
idale ner 1 riconoscimento ufficiale delle 
iittime e per gli ultimi accertamenti di 
Jegge. TI cav. Pasquera era seguito dal 
‘pancelliere Augusto Bernabai, dal medico 
municipale dott. Impallomenti, dull'avv. 
Piocino, dal vicecommissario di P. S. di 
Borgo cav .Cesario, dal maresciallo iter 
barabinieni Stega e del vice ispettore di 
P. S. di Rorgo. N giudice istruttore, con- 
tornato dalle siddette antorità, è entrato 


l-Sono stati chiamati a deporre Î due uni. 

niariagini infermiere della sala Viale, 
Filippelli e Ja suora Orsola Di 

Marino. 

È Dopo che î presenti hanno tutti deposto, 

cancelliere Bernabai con voce tremante 

Na corinetato la lettura dell'elenco delle 


impressionante dello scopri. 
cadaveri nascosti sotto i bian- 
lì è di una commozione senza 
Wisi irriconoscibili quasi, stra- 
smorfie di una morte orrenda 

im tutto il loro orrore, 
tioonoscete? — ha chiesto ogni 
cancelliere e dopo un attimo di 
‘si udiva la voce tremante dell'in. 
ispondeva affermativamente 
| Pallida, piangente, Suor Orsola in un 

sembrava atterrita e pregava. 
Subito dopo il riconoscimento il dottor 
ha visitato attentamente au 
‘ad ‘una le salme per accertare le cau- 
dexla morte. E' risultato evicente che i 
vecchi hando tentato di fungì- 
saltando dai letti, ma ‘malati, deboli, 
iti allo sforzo, accecati e soffocali 

al 


n 


BEBE 
85 J 


zî 


sli 


e dalle fiamme devono essere. 
taduti sul pavimento ridotto un braciere 


ardente. 
Alle 17,80 la triste cerimonia, che ha 
istanti di pietà indimenticabile 
Chi vi ha assistito, era finita, 


La camera ardente 
‘popolo di Roma ha oggi con commo- 


pa io salutato, le vittime 
i 


3 


incendio dell'altra notte. 

Ufge ai cancelli chiusi dell'ingresso 

, la folla impaziente dei parenti 

Wolti tigati di lacrime, gl occhi sperduti 

una: angoscia senza nome, attendono, 

3, imdovinano al di là della barriera ineso. 

fabile gli ultimi preparativi, l’acconcia- 

‘  }ura funebre, le disposizioni dei simboli di 

f tutto quello che servirà ad allevia- 

1 loro cuori esasperati, a diminuire, i 

iremendi segni dello sfacelo che la morle 

Yiolenta ha impressi sui corpi martoriati 

sventurati, È 

erompe in imprecazioni dove 

Pira, è superata dal singhiozzo. Niuno ten 

lina parola di conforto, Si sente l'inu- 

di ogni sforzo, si ascoltano i rumo- 

© che provengono dall'interno col respiro 
hospeso. 


Qualche ala nera e bianca di cuffia mo- 
nacale, fende la iristezza e l'ansia degli 
aspettanti, qualche infermiere passa fret- 
Joloso senza raccogliere le domande che 

gii sì rivolgono. 
| ‘Finalmente nel bulo delle sala Alessan- 
. Îirina sull'altare che si scorge lontano le 
iréemute fiamme dei ceri si accendono qua- 
fi per incanto. 

E' l'ora. L'attesa è insostenibile. Tutti 
si pi we-so i ferri del cancello, si 
travol.ono, senza grida, quasi senza re- 
‘piro per. essera & primi, per sedere, per 
essere centi. Sì è vero i nomi sono pubbli. 
mit da lî, sono affissi su... ; rie 


e vittime dell'Ospedale 


sugli sventurati si che im 
dalle mani tremanti di tutti, 
non può deporli li lancia come un baajo 
comme um addio. 


nell'ora tremenda, Vecchi scarni, donne 
del popolo, signore pallide e profumate, 
stretti gli uni con gli 
pietà, superate tutte le 
che i falsi impongono nel mondo, affra- 
tellati, si chinano dinanzi alla sventura @ 
piangono, piangono, piangono. 


va afiiggere il seguente manifesto: 


sull'antico ospedale di S, Spirito. soffo- 
cando nel fuoco vite di ricoverati intorno 


iii RO ri MTA ME MNM MV! ED 


, ma Ja speranza folle è, 
forse non confessata, inconscia nel cuore 
di ognuno dispe. tamen! . . 

i Ecco, di \corsa i primi, trattenuti a 
‘stento dagli uomini d'orame, treversano 
lla saletta dell'altare, e s'affollano tumul- 
iuosamente sulla soglia cella camera ar. 


gente. 
| Un drappo nero nel fondo a contrasto 
iso bianco dei lenzuoli e dei veli che 


Perno d corpi straziati. 

mezzo ma gran croce di bronzo, il 

della fade che protegge. 

basso sull'assito, pure coperto di 

‘nero, wenti forme che si indovinano com. 
dopo l'atroce tormento nella s0- 


‘dhe supera ogni possibilità di consapevo. 
de ne, si leva, e quindi, pianto, 
senza fime, Dolci nomi, sussurati tra Je 
(lacrime con insistenza infantile da donne, 
[3 uomini grigi, pietà fraterna, tormento 

che si liberano in una invocazione 
suprema, 

Oh! l'ululato tremendo di belva ferita 
the si sprigiona da ognuna di quelle boc- 
che, dove sembra adunarsi tutta la forza 
del'‘dolore umano, i baci su quelle povere 
carmi bruciacchiate e contorte, su quei 
yolti sfigurati dall’orribile pena che terro- 
rizzò l'ultimo loro istante, non sono sop- 
portabili a ciglio asciutto, E' come un Velo 
che scende sui nosiri occhi, è come una 

. tenaglia che ci fa.sanguinare il cuore. 

E le grida sì rinnovano. Qualcune en- 
ira incerto, timido, barcollante e non 
mede neanche il cartello che sotto ci&scu- 
no dei morti sta ad indicare il nome che 
‘essi portavano nel mondo, guidato dal- 
Ilistinto arriva dinanzi al proprio caro € 
sì lascia piombare a terra senza forza 
poichè tutta l'ha logorata in quell’attesa 
iramenda, . 


Aia e la un braciere da un 

sala sgretola oli 

granelli d'incenso. do 
E ancora un'altra porta fiori e 11 sperge 


© si preparano solenni onoranze 


breve cadono 
i fiori e chi 


È' tutta l'anima di un popolo che vibra 


altri, uniti dalla 
parriere di odio, 


I funerali 
L'Amministrazione ospitaliera ieri face- 


« Una grande sciagura si è abbattuta 


alle quali la famiglia ospitaliera svolge 
va la sua diuturna opera di pietà e di 
amore, 

« Nel dare 11 tristissimo annunzio l'Am- 
ministrazione degli Ospedali, che st sen- 
te colpita da intimo lutto, chiede il cor 
doglio di tutta la cittadinanza come omag- 
sio al dolore e come conforio Bi super: 
stitt, 

1 funerali avranno Tuogo sabato 20 corr. 
alle ore 9 partendo ‘dall'ospedale di S. 
Spirito ». 

Siamo sicuri che il pubblico di Roma 
che con tanta pietà e raccapricoio ha se- 
‘guito l'immane sciagura accorrerà in mas- 
sa a rendere il tributo di rimpianto e di 
dolore alle povere vittime del fato crudele, 
e farà ala a capo scoperto è riverente 
al passaggio delle luttuose bare seguite 
dai parenti degli scomparsi, ancora in 
preda allo sbigottimento ed allo strazio 
în cui ll ha precipitati d'improvviso la 
ferale notizia 

Vogliamo credere anche e sperare che 
lungo le vie percorse dai poveri resti i 
negozianti renderanno anch'essì ll loro 
tributo di rimpianto chiudendo in segno 
di lutto i loro negozi e che nelle strade 
rumorose e piene di vita incosciente si 
Arresterà a quel passaggio di dolore ogni 
movimento ed ogni traffico che possa tur- 
bare la solennità ed il raccoglimento, 

H corteo muoverà dall'ingresso del Pa 
lazzo dell'Istituto di Santo Spirito e le 
salme saranno. deposte sugli aftust. di 
cannoni traiusti ria crvalli di artiglieria 
e coperti dai fiori inviati dalla pietà. del 
popolo. 

Interverrà ufficialmente il Sinduco con 
i componenti }a Giunta Mumicipale, e 
‘prenderanno al corteo i vigili del 
fuoco ed i vigili urbani :.. alta uniforme, 
la banda municipale con gli strumenti ve. 
lati a lutto e gli staffieri con torce. 

Parteciperanno tutti i parroci della cit- 
tà che a piazza dell'Esedre daranno la be. 
nedizione agli estinti e le confraternite 
religiose, 

Il percorso del mesto corteo sari: Corso 
Vittorio Emanuele, Piazza Venezia, Via 
Nazionale, Piazza dell'Esedra. 


It Pontefice per le anime delle vittime 


Questa mattina il Papa ha voluto cele. 
brare la Messa in suffragio delle anime 
degli infelici, periti nell'immane incen. 
dio. Durante l'elevazione S. S. ha pregato 
con intenso “ervore per le povere vittime: 
impartendo per esse la particolare bene. 
ccvone 

Alla cerimonia assistevano il sagretario 
di Stato, cardinale Gasparri, il maggior. 
domo di S. S,, De Samper, il maestro di 
Camera, Caccia Dominioni ed altri pre. 
lati. 


Il telegramma dell'on. Facta 
GENOVA, 19. 

Il Presidente del Consigljo on, Facta 
ha inviato al sottosegretario di Stato &ì- 
la presidenza on, Beneduce, il seguente 
telegramma: 

« Mi giunge ora notizia del terribile 
disastro dell'Ospedale di Santo Spirito e 
non posso tardare sd esprimerti tutto il 
dolore di cui è compreso l'animo mio per 
così immane sventura, Favorisci prende 


A 


a tutti i 
mento. Ho telegrafato negli stessi sensi 
al collega Casertano. Cordiali salati, — 


F.to: Facta ». 
Le vittime visitate dall’on. Casertano 


terni, hà visitato le salme, all'ospedale di 
S. Spirito stamane. 
aall’on. Monici, 
Mazzolani, 
zione dell'Istituto di S. Spirito, aj prof. 


rito jed al cav. Corelli, segretario generale 
cell'amministrazione, ha voluto recarsi ad 
osservare il Ilogo in cui si manifestò l'in- 
cendio, chiedendo informazioni, 


LA SALA (FLAVIANI» OME L'INCENDIO HA FATTO SPROFONDARE 


-— dre i det Ae © #) Maecio 


CA 
di S. Spirito 


feriti îl suo più vivo interessa- 


L'on, Casertano, sottosegretario agli in 


Era accompagnato 
Poi, insiemè al barone 
del Consiglio di amministra» È 
Ferretti direttore dell'ospedale di S. Spi- 


ri 


i 


Le cause dell'incendio 


Gontinun la ricerca delle cause che 
hanno causeto-il disastro, ma finora l'in: 
chiesta non ha nulla accertato & si bran- 
cola nel buio attraverso le ipotesi e gli 
interrogatori di coloro cui era affidata 
la vigilanza e la custodia di quella parte 
del vecchio ospedale. 

Aa ogni modo le prime resultanze dal. 
l'inchiesta ‘sembra abbiamo accertato che 
le scintille sfuggite dal radiatore che tro- 
vavasi nella lavanderia possfino avere ap- 
piceato il fuoco alla biancheria stesa per 
essere asciugata, e di qui l'incendio ali- 
mentato dai mucchi di segatura giacenti 
ll presso sl deve essere esteso all'edifizio, 


Il Consiglio comunale 


sospende ia seduta in seguo di lutto 


Alle 17.25 il sindaco Vani dichiara a- 
pertà la seduta, 

Tutta la Giunta quindi è i consiglieri 
si alzano in piedi appena il sindaco ac- 
cenna a parlare per commemorare. le 
vittime dell'Ospedale di S. Spirito. 

Lo strazio grande — egli dice — della 
sorie che è toccata a 20 infelici chiama 
alle nostre ciglie amare lagrime. Dobbia 
mo dolete! che a questi iniolici sia man- 


cata una morte tranquilla, 


Tutto è incorso a rendere più difficile 


l'opera di salvataggio che pure fu com. 


piuta con grande abnegazione da parte 
del personale, 

Alle famiglie derelitte vada l'effusione 
del nostro cordoglio e conveniamo doma. 
ni tutti a rendere l'estremo tributo a que- 
ste vittime infelici, 

Legge quindi le condoglianze dell, Am- 
basciatàa francese, del sindaco\\di Treviso, 
e di Ancona. 

I consiglieri Balmas, Camurali e Cre. 
monesi, pronunzianho quindi altre parole 
di cordoglio. 

Dietro proposta del consigliere Cremo. 
mesi, approvata all'unanimità, Ja sedunta 
viene tolta in segno di lutto alle 17.40. 


Americani ‘derubati di 10 000 lire 


Il sig. Benton Holle e la consorte signora 
Babeck, sudditi americani, appena giunti a 
Roma ed installatisi nel loro ribpartamento 
in Via Antonio Quattruscio n.,22 si erano 
messi alla riceroà di una cameriera di fidu- 
cia alla quale potero affidare nelle ore di 
assenza occupate nell'ammirazione di Roma 
la casa, Rivoltisi ad un'agenzia era stata lo- 
ro offerta una bella e robusta ragazzona di 
circa 23 anni, dal nome di Andrea Bont- 
ni ed È due coniugi erano stati ben lieti di 
prenderla al loro servizio. 

La letizia non è però durata a lungo per- 
chè ieri ritornando dal sacro monte del Pa- 
lazzo de' Cesari dal quale î due sposi avevano 
lungamente goduto la visione di Roma, un’al. 
tra visione poco gradevole si offerse al loro 
sguardì. Nella camera da letto della signora 
tutti i cassetti erano stati aberti e frugati 
e fatti i conti îl danno è risultato di circa 
10 mila lire, 

Denunciato il furto sì è scoperto che il nòo- 
me assunto dalla gentile cameriera dalle di. 
tino. affinàte, ma dalle unghie lunghe era 
falso tanto che per equivoco è stata fermata 
la possedente del nome intriminato. 

Si ricerca attivamente la refurtiva e la don- 


te tutte Ye disposizioni per attenarne El! | 


na, che hanno preso insieme. il volo. 


Il Comizio degli industriali ]Hl I Congresso della “Lega italiana ,, 


oggi il Teatro Nazionale per la riunione 
dei commercianti è industriali di Roma 
per protestare contro le tirannie del fisco 


toni, il ‘presidenie della Federazione & 
sercenti di generi alimentari, l’on. Bot- 
tai che porta il saluto del Fascio Roma- 
no di Combattimento, l'on. Arcangeli del 
la Camera di Commercio di Perugia, | St 
Ton, Tofani, il comm. Campeti della Ca- 
mera di Commercio di Roma. 


«del giorno: 


ne relativa wll'inasprimento fiscale e alla 
disorganizzazione dei 


Governo più oltre non gravi le finanze 
già esauste dei commercianti e industria 
Ti, fanno voti perchè il progetto Solerî 
non Sia. più portato innanzi all” Parla 
mento; 


sere ricostituite con opportune economie 
e col riorganizzamento delle aziende che 
alio Steto fanno capo. 


deletoni dell'ultimo decreto sui fitti che 
abbandoma Ja classe spociabmente dei pic. 
coli esercenti all’ingordigia dei proprie. 
tam di s'iabiti» 


1? non senza prima aver affermato per 
bocen del rappresentante la classe dei 
piccoli esetcenti, ìîl diritto al'a Nbertà 
di commercio conculcato dai vari calmie. 
ri e leggi restrittive succedutesi. dalla 
guerra ad oggi. 


Gioie occasione 


Cav. Grimi 
Vende giote prorententi acquisti Prezzi d'og- 
w 


derzoni, gli on. Bottai, Caetani, Di Fau- 
sto, Guglietmi, Monici, Carboni, Boi, Cao, 
Cocco Ortu, Corsi, Lussu, Mastino, Orano 


te della Camera di Commercio di Civita- 
Camera di Commercio di Roma, comm. 


Zarù, tl sonsigliere della Camera di Com. 
mercio di Sassari dott. Giorgini, il presi. 


dente del Consiglio Provincialé di Ro:na, tf AN 

i TRI GATA POR | Sat ae I aa Noe, die ire. 

tufîile ‘ai Civitavecchia, comm. locle, Ill darle dei dolori per ? quali la madre Agata Serenamente come visse al ‘ spenta 
ire 


citt comandante del Porto di'!Civitàvec. 
èhia cav. Cremonesi, il consigliere Pro. 


cio di Civitavecchia ha esposto ampia. 


1922 


uf. 


°° 


Sea 
Li 


al Teatro Nazionale Laconcessione del ribasso ferroviario 
Gremito ‘in ogni érdine Ùi posti era: Ya Lega Italiana ha ‘ndetta per { gior. 
ni 4, 5, 6, giugno Dp. v. & Roma il suo pri. 

mo Congresso Sociale. i 
Questo Convegno, che solennemente 
riaffermerà la volontà nazionale di rina- 
scita e di sviluppo che a questa Associa. 


Gicalo romana. Prosiedeva il 
Il Presidente dell’Assoclazione, 
gelis, ha riferito sui dolibertti. BA 00 


contro il disordine nei pubblici servizi. 
Presiede ìl comm, Cartoni. Assistono gli 


ghi consensi e con pro! 


effetti ed esprimere alle famiglie ei mOr-|onorevoti i .uy, Bottat, Tofani e Arcan î ivo senso dei grandi 
ndo rimpianto del Governo ed S Li zione ha falto capo nel suo primo perio» | Fira "on iara coscienza del 
ana peg 1 sé geli do di vita e che ha, valso ad ottenerle î rvaitaza 


Parla prima Vannisanti; seguono Car- 


così rapido sviluppo € tanti. pregevoli 
successi, riuscirà veramente importante. 

La manifestazione snrà tenuta al Teatro 
Argentina, nella mattina del giorno dello 

atuto, con un discorso dt S. E. l'on. 
V. E. Orlando. Seguiranno di poi le se. 
dute del Congresso, nelle quali, oltre ”|. 
la discussione sulla vita e l’attività , del- 
la Associazione, saranno portati in og- 
getto i seguenti temi: 

La cittadinanza degli Italiaii all'estero 
(Rel. on, Marracino). 

La questione consolare (Rel. on. A. Val. 
vassori Peroni). 

Le riparazioni di guerra ( Rel. dott. Al 
berto Pirelli). 

Situazione attuale degli italiani nella 
svizzera (Rel. on. S. Jacini), 

Gli interessi degli italiami residenti in 
Tunisia (Rel. on. E. Vassall.). 

TI rifornimento. del petrolio per Mita 
lia (Rel. ing. €. Cerruti). 

L'importanza dei temi e il valore e l'au. 
lorità dei relatori contribuiscono a confe 
rire a questo -Convegno una importanza 
veramente nazionale. 

Si assicnra l'intervento di numerose per. 
sonalità della politica, dell'industria, del 
commercio. 

Le Férrovie dello Stato hanno accomla. 
to 11 ribasso dal 40 al 60 per cento per î 
partecipanti al Congresso, con il termine 
dal 25 maggio all'8 giugno per i viaggio 
di andata, e dal 2 al 15 giuguo per il 
vinggio di ritorno. 


Chi sì arricchisce ? 


Si arricchisce quotidianamente di nuovi 
modelli, la grande Casa di confezioni 
« La Mervellieuse » di Torino che nel suo 
negozio di Roma, via Condotti 12 13 e di 
Nt&poli, S. Caterina a Chiaia 71, espone 

\inuamente te.le interessantissime \n0. 
tà in abiti per signora, «tollettes», man 
telli e «blousess. Il vasto assortimento di 
modelli ‘permette ogni più larga scelta; 
la forte lavorazione, consente l'applica. 
zione di prezzi che sono i minori del mer- 
caro, 


democrazia del lavoro, 

ti elementi di largo è 
L'Assemblea si è quin 
ta quale sezione del P 

sia Sociale Ttallana con il noma 

ne Democratica rocisle romana x 
a si di libera di 

ganda l'Assemblea del 

speciali commissioni lo studio di 

ationi inomiche e politiche. 


E’ stato a&pprovato il seguente ordine ci 
esauriente discussione, l'Assemblea 
il seguente ordine del giornot 
«L'Unione Democratien Sociale 
zione del Partito di Demoerasia 
Mano; preso in esame n problema 
blica amministrazione; 
considerato che da anni i Ministeri 
codutisi al Governo del Paese 
risolverlo tinicamente preocenpati da 
19 pariamentari e senza la 
finzionamento tecnico delle 
statali; 
che solo ]n collaborazione della 
gli impiegati può suggerire tutto 
fioazioni per. il miglior 
servizi e. per Îl loro migliore 
collaborazione che deve manifestare 
so la libera designazione da parte 
piegati: 
che è urgento necessità 
sano spirito di perequazione agli 
ner gli impiegati, senza ulteriore 
le nuove tabelle; 
cho il R. O. T giuguo 195) n, 148 ha, 
ti sensibilmente i rapporti di impiega, 
do una privilegiata situazione _ per 
cntegorie, sitnazione per altro che 
senta nulla di eccezionale ove ui r 
gli stipendi attualmente in vigore in 


ui 
ad 


«La classe commerciale romana riunita 
solenne comizio, esaminata la questio. 


pubblici servizi, 
endendosi conto della necessità che il 


«Che le finanze dello Stato debbono es Ci 


‘hiedono che la proprietà commercia. 
sia rispettata, deprecando gli effetti 


N comizio si scioglie ordinatamepte Ma 


Grossista Filiate Via Umiltà, 
strazioni 

pensare l'eventuale ecovdenza; 0) 
che dè doveroro ed improrogabile” da pi 

del governo di emanare le speciali 

10 in favore degli Impiegati ex 

promesse fin dal 1919 è mai attuate lie oe 

già concretate, attendono, soltanto 

zione del Comitato Intermiuisterinlo petti 

riforma della burocrazia; coi 
invita il Consiglio Nazionale è 

po Parlamentare a svolgere presso 

immediata azione perchè nell'i i 

Puoto 6 degli stossi impiegati statali. #1 

erîteri fapiri la riforma, della bb: 

amministrazione ». 


Gampra per qualsiasi somma 


Ghiorodont 


Per ii porto di Civitavacchia 


Jori si sono adunati nel palazzo di Mon. 
tecitorio, sotto la presidenza dell'on. Fe. 


_—€+4 


*Le macabre intenzioni 
di tre giovani «onne 


Clelia Candelli, di anni ©, domiciliata a 
Castel Porziano, eupponendo che suo padre 
fosse perseguitato la un'autorità del piccolo 
«uo Comune, ha ieri tentato suicidarsi, spa- 
tandosi un. colpo di rivoltella in direzione 
del onore, ma fortunatemerte non riusciva te È, 


(ue 


Arcangeli, Netti e Sbaraglini; il presiden. 
vecchia cav. Cinciari, il consigliere della 


Candelli l'ha accompagnata alla  Consolazio. 
ne dove i sanitari sono riservati. il giadizio 
dopo In solita lavanda. 
— Il marito dì Marianna Milelli non è fel 
seta rientrato nila solita ora per cenare. 
L'impressionabile Marianna, disperate, cer- 
eando per la deserta casa vedovata della pre- 
senza dell'amato, invece di nscirne magari 
alla ricerca, ha preparato un bello scherzo 
al povero marito: 
— Tu non torni a casa? Ta ti dilunghi in 
amabili conversari nel caffè? Aspetta che ti 
combino fo un bel servizio! 
E giù uno o due sorsi di permanganato di 
potassio. All'ospedale in osservazione. 
L’infermiera dell'ospedale militare di 
Porta Furba, Giulia Santucci redora Incorpì, 
di'anni 24, abitante in via dei Sardi, 32, ama 
Virgilio. De Carolis, di ann 2), ma, ahimè, 
iuesto è ammogliato e quindì non può te 
nosla con sè 
Allora, decisione irrevocabile: la morto. 
E ieri sera, sulla banchina del Terere prei 
to Ban Paolo, è stata sorpresa ds un agente 
del Commissariato di 8. Paolo, mentre con 
a triste: sì accingeva. a dare addio alla 
vi "i 
Aveva în mano una bottiglietta di acido 
muriatico, ma non ne avova ingerito il con- 
tenuto. 


pro sindaco di Civitavecchia sig. Paome cristianamente alle ore *8.18 


vinciale:di Givitavecchia Sabbatini; 

Il Presidente della Camera. d' Commer. 
I figli, la sorella ed i paronki iti” 
sterneti ne danno fl triste annuneto. 

Il trasporto nvrà luògo' domenici 
corrente, alle ore 16, partendo da) 
la Scrofa, 9. 


mente e dettagliatam-nie i problemi più 
urgenti del porto di Civitavecchia, dimo- 
strandone  lutla. l'importanza per 1 1p- 
porti intensi che lo legano & tutta l'Ita. 
ila centràle ed alla Sardegna, insistendo 
in particolar modo, sulla necessità che al 
l'Ente (Portuale. venga concesso. un  Mag- 
giore contributo statale per la esecuzione 
derle noteveti opere che gii sono affidate. 
Analoghe esposizioni ventono fatte ual 
Presidente dell'Ente Portuale comm. Io. 
ole, e dall'avv. Sabbatini, 

Nea esnuriente discussione che segue, 
prendono viva parte gli on. Arcangeli, 
Cao, Carboni, Boi, Federzoni, Orano @ 
Sbaraglini; il comm. Zarù e i! dott. Gior- 
gini i quali, indistintamente, hanno e. 
presso }a piena loro personale adesione, 
e quella degli Enti che rappresentano, al 
movimento promosso dellla Camera di 
Commercio di Civigavecchia, assicurando 
del loro maggiore appoggio per il rag- 
giumgimento del' fine. 


1 
Pi 


Galleria Rot 


Via Condotti 21 Interno 
Le migliori occasioni 
in oggetti 


sa che 
i prezzi piu miti 
gli assortimenti più vasti 


Società Bancara Marchigiana 
LEDE DI ROMA 
Telet. 25-87? — V. Tritono, 30-98 — Telef. 25-97 


Tutto le operazioni di Banca, Cambio e Borsa 
fimiesioni di assezni circolari 


ri PT n 
L'Associazione per il Mezzogiorno 

In Roma nella propria sede a Palazzo | 
Taverna (vin Monte Giordano) sì è riuni- 
to il Consiglio, Direttivo dell'Associazione 
Nazionale per gli Mmteresel del Mezzo- 
giorno. 

Prima di iniziare 1 suol lavori proce- 
dette alla nomina del nuovo Presidente e 
fu-eletto ad unanimità il marchese Fer- 
dinando Nunziante. 

Il Consigliere prof. Alessandro Marcue- 
cì' rifert sull Opera contro l'analfabeti- 
smo a; Furono aperte dall'Associazione 
n, 1143 scuole fra serali, festive e diurne 
con uma popolazione scolastica di 52.818 
alunni, sf 

Datj più precisi saranno dati sugli e 
sami che ora sono în corso. Venne, di- 
scusso anche sull'edilizia scolastica e sul- 
la necessità di un'azione diretta a risol. 
vere, almeno in parte e nei casi più ur- 
genti, il problema gravissimo, 

Iì Consigliere on. Bartolomeo Ruini pre- 
sentò un progetto per la formazione di 
‘un consorzio (del quale farà parte l'Asso- 
ciazione) per lo sviluppo detle piccole 
industrie. 

N direttore della lotteria « L'Italica » | 
promossa dall'Associazione riferì eni pri- Lat 
mi risultati di essa 

H Consiglio prese atto con vivo com- 
piacimento della donazione fatta dal Co- 
mune di Lavello (Basilicata) del locale | 
per l'asilo ‘infantile da istituirsi dall'Asso. 
ciazione con }a generosa eéelergizione. di 
L. 150.000 del Senatore Giustino Fortuna 
to in memoria del fratello Ernesto, al 
quale l'Asilo stesso sarà dedicato, ’ 

Infine dopo. avere discusso Sui Vari ar 
gomenti di ordinaria amministrazione il 
Consiglio, dato lo Sviluppo preso. dalle 
varie attività dell'Associazione, deliberò 
di nominare una Commissione per stu- | 
diare e proporre, anche con eventuali | iS 
modifiche allo Statuto, una più vasta or- 
que VELI ci: la costituzione 

gruppi e azione e di propaganda 
nelle varie regioni, er | 


Stoffe per Signora e per Uomo 


È trovano 4 


l'UNORE FABBRICANTI 


per la vendita diretta al pubblico 


VISITATE = CONFRONTATE 


> VIA NAZIONALE 211-215. 
(di fronte al “ Marineso ,,} seg 


Scene brigentesche ad Imola 


IMOLA, 19. 

A 500 metri dalla città e cioè nella casan- 
teria detta «la Valle » presso il passaggio 
A livello della ferrovia sulla via provincia- 
le Selice, due sconosciuti scassinando con 
una spallata la porta, irrompéevano nell'a- 
bitazione di certo Mengara! Garlo e sor. 
preso nel sonno dl garzone Gaian. Giu- 
seppe, mentre uno jo teneva inchiodato 
al capezzale con una m o alla gola e 
colla rivoltella alla bocca, l'altro faceva 
Saltare fl lucchetto di una cassa e sottrae- 
va un involtino contenente du mila lire, 
n Mongardi che dormiva nella stanza su- 
periore, svegliato al rum.re dei ladri che 
si allontanavano già, è corso alla fine. 
stra gridando all'allarme. A tutta risposta 
{i due maladrini hanno sparato contro la 

t8n dei derubati ed in direzione del Mon- 
gardi ben quattro colpi at rivoltella ché 
fortunatamente non imbroccarono il bet 
Saglio, Dei responsabili nessuna traccia, 


“HI cadavere di un possidente 
rinvenuto io un fosso 


MODENA, 19. 

Una, macabra soopertà è stata fatta feri 
fa un fosso nei pressi di Mirandola, 

Il noto bossidonte Azzolini Carlo, di anni 
50, è stato trovato ucciso. Il più fitto mistero 
regna Ahtora intotto a questo fatto sul qua 
le stanno ora indagando le autorità. 

L'Azzolini sì era recato nella mattinata a 
Modena pei suoi affari, e nel pomeriggio, col 
suo birroocino, sì era accinto a fare ritorno 
alla propria abitazione in una frazione del 
comune di Mirandola. Ancora non è possibile 
ricostruire il fatto. Sul corpo del disgraziato 
sonò state rinvenute alcune ferite da arma da 
fuoco, ciò che avvalorerebbe l'ipotesi di un 
delitto. Ma raccogliamo anche la voce secondo 
Ja quale parrebbe nasan trattarei di un sui. 
eidio, ma, per verità, nessuna circostanza fl. 
nora conoscinta darebbe consistenza a questa 
toce. Uomunaue, > scoperta ca suscitato mol. 
Rn La vittima lascia la moglie 

Lo) 


terroristi del “ Diana } 


alle Assise dì Milano 


MILANO, 19. 
pomeridiana di leri il pri. 
è Fulvio Zocchi, segretario 
Sindacale, Il quale depone 
dell'imputato Ustori. Egli defi. 
f'Ustori cotne un simpatizzante a- 
o, non um anerchico vero e pro- 
carsuere mite. 

Eugenio, elettricista, per il di. 
dell'Ustori, afferma quindi di es. 
to con Jul verso le ore 21,15 
della casa dell'imputato in via 


Se Pietropaolo. confessò, ciò avvenne 
non perchè fosse stato minacciato e per. 
pv ar) pPeronò temeva che potesse rica. 

su di lui la responsabi 
Praga ilità del delit- 

Ecco come egli fu indotto alla confes. 
sione: daìla paura di essere convolto nel 
fatto più grave del Diana, 

Il questore esclude in seguito che Ma- 
riani@bossa avere calunniato Boldrini; tra 
wii anarchici, egli dice, si sono avuti ca. 
st «di confessione, ma vasi di calunnia 
non se ne sono avuti mai, ciò questo al. 
Mmèno, può èssere detto a loro onore. 

Ricorda che ù Boldrini, nel momento 
dell'arresto, ustì in questa esclamazione 
sintemmnica: « Ad Ancona glie l'ho ratta 
fo, qui l'ha tratta ui a me. 

Tra l'altro il questore ricorda che fu il 
Marlani a dire che non tutto l’esplosivo 
era stato impiegato è che cercando nei 
pressi del largo Garigliano avrebbero tro- 
Yato degli avanzi. Il largo Garigliano è tì 
luogo dove aveva abitato il Boldrini, 

Alla fine della deposizione el questo. 
re parte dal pubblico Un tentativo di ap- 
plauso che il presidente soffoca con un 
cnergico richiamo al stlenzio. 

La seduta è, tolta. 


L'udienza antimeridiana 


MILANO, 19. 

All'inizio della discussione antimeridia- 
na depone :l teste De Vecchi, amministra 
tore dell'Avanti), per dare sohiarimenti 
ralativi all'entrata dell'imputato Parrini 
la sera del 23 alla séde del giomale. E 
gli precisa che incontrò il Parrini presso 
la porta di strada è scambiò con ni 
qualche parola e che poi il Parrini lo 
precedette sulla scala. Questi schinrimen, 
ti come invocati dalla difesa a controllo 
delta deposizione fatta teri dal portiere 
del giornate, Mezzadri, 
A una contestazione del Prosidente 
De Vecchi soggiunge che quanto arrivò 
Mi all'ivanti? néssuno al giornale sape. 
va ancora dell'attentato al Diana, 


la. 
Ramperti, critico drammatico del 
» ex socialista ed ex redattore del. 
dj, ba conosciuto il Parrini quan. 
fu assunto dall'amministrazio. 
jfet giornale socialista, Il teste descri. 
iffmiputato come giovane di buona in- 
no da violenze. Quando seppe 
mossagli ne rimase meravi. 
p è addolorato. 
ò punto per una domanda fatta 
da tm nvvocato di parte civile 
lin titroroso e lungo tncidente tra 
di parte civile è i difensori, es. 
Ù difensore del Parrini opposto 
la perchè come è noto, la 
tata soltanto costituita dopo 
DIOTIRIRIANA, contro ì ue 
m 
i Diego, teste a favore di Perrelli, 
l'imputato come anarchico lega. 
tanto era ossequieute alle leggi. 
o Marian:, ex segretario della Ca- 
Mel lavoro, dà buone informazioni 


Il questore Gasti 

Chiamato a deporre il Questore 
Ù quale comincia ricottamdo la 
terribile del Diana la sera dell'ec. 


ora, fra gli arrestati, fu inter. 
pruno il Pietropuolo, mentre 
Avvolto in 


CORRISRE DELL'ITALIA CENTRALE 


L'assemblea generale 
della Associazione Agraria 


ANCONA, 19. 

Gon numerosissimo intervento di soci, 
ha avuto luogo l'assemblea genérale or. 
dinaria della Associazione Agrarie dì An- 
cona, 

L'assemblea trattò, primo 
mento, la opportunità di avanzare ricorso 
contro il nuovo aumento di sovrimpo- 
sta comunale di Ancona, portato nel bi- 
lancio preventivo 1922, 

Dopo esauriente discussione la: proposta 
venne approvato ad unanimità. 

Sì passò Prersi alla discussione ed ap- 
provazione delle relazioni relative all'eser. 
cizio decorso, 

N presidente ing. Gaggiotti 
mo:teplice attività svolta dal sodalizio 
ricordando le sue principali benemerenze, 
tra l'altro la vittoriosa resistenza allo sòio- 
pero rosso e le varie difese fiscali, dalle 
quali i contribuenti hanno o'tenuto com. 
plessivamente uno sgravio di pagamenti 
per una somma ingente, 

N consigliere di amministrazione  ve- 
pitanò cav. Luipi Calserta dà, quindi, let- 
tura della relazione finanziaria è dei bi. 
lanti relativi. 


Si discute, quindi, della organizzazione: 
nei vari Comunì aderenti alla Associa- 
zione e viane convenuto di istituire In cia. 


Lavori pubblici ad Altopascio 


i; PESCIA, 19. 
L'Amministrazione comunale di Alto- 
pascio ha fatto studiare 1 progetti per il 
lastiicametitò di via Cavour — la prin: 
cipale del'puete — per il viale di circon. 
vallazione limitata ‘ad un solo “ato del 
paese è per la costruzione di colombari 
nei cimiteri del Comune, Ma la cosa più 
mecessaria è più urgente +— il palazzo 
scolastico — è stata messa a dormire. 
Anche bd Altopascio + come del resto, 
più o meno, in ogni località — ll palazzo 
per le scuole è un problema. Attualmente 
S'insegna in poohe misere aule di privata 
proprietà e non % ti per niente 


è & 


come 


ù 


ispondeni 
Alle: modes esigenze della scuoli è del 
moderno 


lento, 
Per fare i lavori che l’Amministrazione 
ha fattò studiare vvcorrerà una ingentis- 
sima, somma; Si calcola che pe: solo ii 
lastricamenito di via Gavout occorreran- 
no olt:> 300.000 lire. To dico che sarebbe 
più utile ass@tî e molto meno dispendioso 
costruire il palazzo scolastico — indispen. 
e moralmente più redditizio — e 
nel Magari al viale di circonvalia 
non è che un lussò: poichè di 
esso non he è risentita alcuna nevessità 
fendere che magri van- 
popolazione, 
ima ‘sì pensi alle necessità, poi agli 


L'IGITRCI #16 split 
Lagitazione degli infermieri ospitalieri 
LIVORNO, 19, 

Gli infermieri dell'ospedale si agitano 
tonfiro "la “Commissione amministratrice 
social-ca; ista; la quale derogando da 

"rg! che Hang: anni, 

fato «ex abrupto » dì pagate 
loro salariò. a fine mese anzichè a 
«diècine », ‘anticipando però una «die 
cina» per,non creare. al personale gravi 
îmbarazzi.” 

Gli infermieri stamani dopo avere di- 
Sposto il setvizio di assistenza agli am. 
tnalati, si sono riuniti ed hamno chiesta la 
presenza del segretario régionale della 
Federuzionte perchè l'Amministrazione 0- 
spitaliera socialista, che secondo il deli. 
berato preso avrebbe dovuto pagare il per: 
sonale a fine mese, ha ritardato il paga- 
mento asserendo di non avere Îl denaro 
occorrente. : 

La giusta reazione del personale inter 
miere ha provocata una immediata riunio- 
ne della Commissione amministratrice, la 
quale anzichè provvedere ad eliminars il 
malcontento si è occupata soitanto delia 
sanzione delle punizioni da infiiggere agli 
infermieri in agitazione. } 
Anche questa sera vi è stata una secon- 
da riunione degli infermieri, 

N mancontento contro la Commissione 
Amministratrice degli ospedali e contro 
tutte le varie Commissioni di opere pie 
che «fanno capo Alla mala amministra. 
zione social-comunista. che siede al Mu- 
nitipio è vivissimo. 


W 3. Congresso dei ferrovieri bianchi 


VIAREGGIO, 10. 
Da domenica 14 si è INaugurato il terzo 
congresso dei ferrovieri bianehi in Viareg- 
gio a cura dell'Associazione Sitidacale dei 
ferrovieri aderenti, * alla Confederazione 
generale del lavoratori. 
I congressisti vennero ricevuti in Muni- 
cipio in numero di oltre 250 e si recarono 
poscia nel tèatro Pacini per i loro lavori. 
Le sedutè sì susseguono animate e dice. 
si anche fruttuose, 
Dopo la nomina delle cariche, la Jettura 
delle adozioni, si è avuta la relazione mo- 
tale e finanziaria esposte da Pellicetti. 
La presidenza del congresso è assunta da 
Prava. I lavori proseguono alacremente. 


A 
riassume la 


Naviglio. È 

interrogato l'Astolì, ma que 

Mantenne muto.  Venner,, poi, ì 

DI Intorno aila riunione nell'of. 

li di via Casale. 

sera parlò un'ora col Pietropaolo 
fménte senza che l'imputato gli 

di aver subito azcun maltrat- 


orio del ò B.apri 
isse: «+ Gli ssplosivi di 
Mon erano di potenzialità ta. 
l'attentato al Diana, ma gti 

i del Diana + ho appreso all'U. 
= furouo portati da due in. 


suama R P., M — e lo dimostreremo, 

Vengono poi uditi altri testimoni ap- 
partenenti all'« Avantita è cidè Dino Fra. 
sio che ricorda l'episodio oche un giorno 
èna guardia, regia era stata attorniata € 
veniva percossa da um gruppo di sovversi. 
vl fra i quali si trovava anchè il Parrini 
il quale si commosse attirandosi così le 


beffe dei i, Soggiunge poi che 
qualche giorno (dopo l'attentato al « Dia 
na» parlando con Parrini, questi se ne 
mostrò addoloreto, Circostanza che fa 


redattore alte Avanili » 


4 l'avv. Dino Bonardi, Non essendo presen. 
ti altri testi sì chiama poi il prof. Ugo 
Cernetti. perito psichiatra, il quale rende 

la sua perizia sulle condizioni mentali di 


. HM perito afferma che Pie. 
‘cominciò | tropaolo è affetto da apilotteilisimo. Gli ma 
spunti 


o ima certa infantilità mentale è 
paranoioi. 

Cita poi l'esame delle manifestazioni 
a cui è andato soggetto il Pieiropaolo pri. 
ma del fatto che lo ha condotto nella gab- 
bia degli imputati, Concludendo esclude 
la totale infermità di mente dell'imputato 
Pietropaolo. Dato il titolo di imputazione, 
associazione politica, il perito non erede 
applicabile al Pietropaolo nè l'articolo 
46 nè il 47 del codice penale pur ritenen- 
do che possa beneficare delle attenuanti 
genériche. Aggiunge che il Pietropaolo 
è stato alcoolista e cocainomane, 

Su richiesta del P. M, il perito dà chia. 
rimenti in seguito ai quali si accende 
una discussione di carattere scientitico in 
merito alla teoria di Wassermann. Dopo 
di che l'udienza viene wolta. 


scunio di essi del Comitati di corrispon- 
denza in modo da mantenere H contat 
to con l'ente principale, 

Si prendono decisioni di ordine intefno 
in riguardo alla prossima rinnovazione 
del Consiglio, 

Il Presidente, în conformità ai detiberati 
della Confederazione Generale fa presen- 
te ai soci la riecessità di sottoscrivere ge. 
nerosamente alla. Banca Nazionale di A- 
gricoltura. 
Si trattano poscià due di vi 
tale interesse, quali il progetto di legge 
sul latifondo ed il decreto sui Comitati 
arbitrali, 

mn consigliere avv. Toschi illustra il 
progetto sul latifondo, spiegando come 
esso non miri soltanto a provvedere al mi. 
glioramento ed alla bonifica di terre in- 
colte, ma rappresenti una trasformazione 
del diritto di proprietà in modo che tale 
legge riguarda tutta l'Italfa è non come 
il titolo farebbe supporre, soltanto le va. 
st: zonè del Mezzogiorno. 
Sull'argomento è sulla. questione ' dei 

discrezionali affidati dal decreto 
è febbraio 1922 al presidente del Comitato 
Arbitrale, l'avv. Pergolini presenta dus 
ortlìni del giorno che vengono approvati 
alla unanimità. 
Si chiude la riunione con la comunica- 
zione presentata dal consigliere dì turno 
sig. Carloni su di una gita ‘sociale che 
si terrà il 25 corrente per visitare gli sta. 
bilimenti avicoli della Vallesina ed un 
frutteto razionale nella tenuta del conte 
Nappi. 
N presidente partecipa, infine, ehe lAS- 
sociazione si trasferirà quanto prima nella 
nuova sede, di sua proprietà, in via Saffi: 
è, mentre si rallegra che il sodalizio abbia 
potuto realizzare tale aspirazione, ringra. 
zia quanti contribuirono a facilitare 1l 
compimento di tale voto. 


la valigia con la gelatina, I 
accompagnò fino a Milano, 
lusciò, Questa in la prima 


arrestato l'Aguggimi e lo 
e con un innocuo arti. 
che il Mariani avesse già 
o. Non è vero che egli sia anda 
falsariga del Mariani, perchè 
Nulla aveva effettivamente 

No. Da ciò il questore trae la pro. 
della colpevolezza del Boldri- 
fatto che tra i due — 1°4 


adi mconiitto politico! —Per le salme 
FORI, 19. ri 


uer 
dei caduti in guer $ 


b- All'istanza che il cav. Vassalini, presidente 
dell’Associazione Veroneso tra i parenti dei 
Caduti in guerra, aveva diretta al Sindnco 
di Verona per ottenere che nel nostro Cimi- 
tero fosso eretto un monumento ossario che, 
nocogliendo le spoglio degli eroi caduti, fosso 
conforto hi congiunti. è di monito .ai posteri, 
ed inoltre che temporaneamente fossero poste 
in colomba! le salme che giungessero innanti 
"lin costruzione del monumento ossario. la 
Giuuta municipale ha indirizzato all'Associa 
zione enaccennata la reguente lettora: 
«Ho fl piacere di comunicare che la Giun- 
Municipale, oi ho sottoposto la domanda 
17 febbraio di codesto benemerito Comitato, 
ha deliberato d'inonricare l'ufficio tecnico di 
approntare con tutta sollecitudine un proget- 
to di costruzione d'un sotterraneo n crociera 
nel nuovo reparto cimiteriale, con sovrappo 
sto tempietto o mausoleo, per raccogliere in 
cellette ossario le onorande ossa dei militari 
morti in guerra o per fatto di guerra sepolti 
nel nostro Cimitero © provenienti da altri 


I1 processo 
contro Ja marchesa Durazzo 


ANCONA, 19. 
E comparsa alla nostra Corte d'Appel- 
lo, davanti al consigli. cav. Soiocohetti, 
istruttore delegato dalla Sezione di accu. 
sa, la signora Maria Cioci, parte lesa nel 
notissimo processo qui in corso contro 
la marchesa Durazzo, per sottoporsi ad 
un esame medico-legalià richiesto alla 
stessa Sezione di Ancona, diretto ad uo 
certare lo stato c le conseguenze delle 
varie e gravi ferite da lei riportate ad 
opera della marchesa Duruzzo, nell'ag- 
gressione patita la notte del 9 giugno 
1921, nell'Hotel des vagonstits di Pekino, 
La' signora Maria Cioci era accompa. 
gnata dai suoi difensori di parte civile 
avv. Guglielmo Vettori ed avv. Alfredo 
Gatapano, quest'ultimo espressamente Ve. 
nuto da Napoli, La marchesa Durazzo e 
ra rappresentata dall'on. occoni, che la 
ditenderà insieme cou l'on, Dello Sbarba 
Gontrariamenie.a quanto fu già annun. 
ciato, list joria è abbastanza Jontana 
dall'essere chiusa, dovendosi in essa, con 
la maggione compi è coi maggicre 
rigore, controllare punto por punto quan- 
to fu già raccolto in Cina dalle autorità 
consolari ed estendere le indagini sù nuo. 
ve richieste e nuovi mezzi di prova, on- 
de 1 molteplici tatti e le responsabilità 
di questo eccezionale processo abbiano la 
loro piena luce, prima che su di esso 
si proicttino il maggiore controllo e la 
luce più cruda e violenta del dibatti- 
mento. 
Il titolo del reato imputato alla mar- 
ghesa Durazzo, nei confronti della signo- 
fa Cioci, è di mancato omicidio. Perma. 


Festeggiamenti a Poggio S Marcello 
CASTELPLANO, 19. 


Per la ricorrenza annuale delia festività 
della Madonarn del Sodcorso a cura di un 
Comitato di cittadini i sono svolti dei riu 
sciti divertimenti. 

La giornata è trascorsa tranquilla. all'in- 
fuori di nn_piovolo incidente subito repres 
so dalla pubblica sicurezza; così ai sono 
usi coloro che giormi dietro ventilavano 
spiegamento di forze fa; è e di avanguar- 
disti repubblicani. 


L'incendio di uno stabilimento 


per l'éstrazione del bitume a Chieti 
ONTETI, 19 
Teri ‘so le ore 15, mentre alcuni operai 
dello Btabilimento della Vallo Romana, westi- 
to dalla Ditta Parodi Delfino, presso lu sta- 
zione di Manoppello, lavoravano per la estra- 
zione del bitume. all'improvviso l'incendio di 
un, calderone di bitume, propagava le fiamme 
ai vari padiglioni dello stabilimento 
Avvertita telefoniormente del grave incendio, 
la locale questura, inviava sul posto il vice 
commissario mor Foresta ed il capitano 
dei RR. 00. nor Da Notter con ui «ter 
mion » con fficionte forza e la pompa di 
spegnimento apprestata dal Comando del 14. 
Fanteria, L'incendio in breve aveva quasi 
tutto devastato, ma per.il pronto tunziona: 
mento della pompa, ei potò salvare il deposi- 
to principale del bitume e la casa del eorvt. 
gliante Petrini .Molti volenterosi cittadini si 
sadoperarono all'opera di spegnimento tra cul 
i fratelli Spacololi cogli operaì della vicina 


Tragio: sulcidio per «more 

a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 19, 

Amore è avvenuto 

Una giovane, cer- 

anni 25, nativa di 

ande sconforto 


si è gettata dalla 
one, restando ca- 


Vertenza cavalleresca risolta | 


Là vertenza oavalleresoa sorta tra il capi 
Romeno ed 


sig. Romolo Moll 


L'inchiesta el comune di Cremona 


CREMONA, 19. 

Dalla relati cora pubblicatà, ine 
chiesta fatta dall'ispettore ministeriale 
cav. Aloi, si rilevano tutte le malefatie 


di: 


dell'altuale Amministrazione Comunule, 
in carica dal 24 ottobre 140, Il relatore 
constata che i social-comunisti « instaura. 


amministrativi ispirati non 
generale della collettività, 
della classe proietaria e del 
partito: e sognutamente nominando vigili 
urbani scelti fra i più fidi proseliti senza 
badare alla moralità è all'ettitudine al 
servizio; istituendo nel Comune l'ufficio 
tecnico legale dei Camunj socialisti; asse- 
gnando al sindaco un'indennità anmta di 
L. 16.000: assegnando indennità di parec- 
cbie migliaia di lire annue al segretario 
comunale. Morelli e al maestro Sasdelli 
nominati consiglieri provinciali; negando 
la nomina a direttore didattico del mae- 
stro Barberis, perchè di partito diverso; 
spendendo oltre L. 2000 per i funerali del 
comunista . Ghinaglia, rimasto teciso in 
Un conflitto a Pavia: creando, con una 
enorme spesa, antiétonomica, un'officina, 
ove si occuparono a salario fisso 12 ope- 
rai-pompieti inesperti e indisciplinati. î 
quali con' disgusto déi contribuenti lavo- 
ravano o poco o nulla; assegnando lavori 
solo alle cooperative rosse, senza alcuna 
Vigilanza . sugli operai, che lavoravano 
male e svogliatamente; lasciando in di- 
sordine gli uffici, che risentivano ogni 
giorno più l'effetto deleterio dell'insano 
Indirizzo comunista... favorendo insomma 
Ubicamente la. classe proletaria. a danno 
della altre classi. Così ‘si produsse un gra- 
ve disavanzo nelle. finanze comunali; 
l'Amministrazione volle provvedere all'as- 
setto, inasprendo i tributi; qualche volta 
il Comune sospese il pagamento degli sti- 
pendi e dei salari; di qui proteste deì con- 
tribuenti e grida di fallimento. del Co- 
mune ». 

Questo dice nella prima parté. della 
sua relazione  l'ispéttora che compì \'in- 
chiesta. Vedremo il seguito; intanto è cer- 
tu che la, cosa è assai grave; e infatti 
lo stesso Prefetto ha proposto al Gover- 
no lo. scioglimento del Consiglio comuna. 
le per cattiva amministrazione, 


A due henemeriti della scuola 
ADRIA, 19. 
Domenica. prossima la popolazione. di 
Ariano -Polesine consegnerà .con solenne 
cerimonia la medaglia d'oro, assegnata 
dal Ministero della P. 1. per quarant'anni 


ne tuttavia ]o stato di libertà delia mar. 
chesa Durazzo, che risiede, attualmente, 
in Tostànà. .... wai 


fornace di mattoni, il capostazione Rivoiuti 
ed altri. 


VETWPEEVVOTYYV 


di lodevole insegnamento, ai maestri si. 
gnora Barbiéri Giuseppima e signor Fa. 
brini Davide. 


ll monumento 
ai caduti di Mezzane di Sotto 


VERONA, 19. 


A Mezzane di '‘Setto, con l'intervento di # 
torità e di rappresentanze di Verona, acv 
te al siono della marcia reale, diretta di 
maestro Daldosso, si è solennemente inang 
rato il monumento ai gloriosi caduti di qu 
Al corteo, preceduto dalla musica, + 
mo un plotone d'artiglieria, i combatte 
ì Verona e'mia rappresentarizà del € 
muné di. Montorio, gli alunni delle senole 
grande folla. Il corteo si recò ‘in chiesa do 
venne celebrato un solenne uffitio funebi 
Quindi nscit: in piazza, al suoro della ma 
cia reale, si scoprì il montmento. Parlaròi 
la signora Ida Turri per le madri del cad 
th l'arcipreto don Qirillo Ballarotto dl ef 
Tur Riccardo per il Comitato del monume, 
to, il cav. Dalla Molle, il col. Meneghini, 
dott. Fraccarolli, il prot. Mora, ed il sig. Ra 
faldi, tutti applauditi. 

Il montmento consiste in una colonna so 
tniortata da un'aquila, che tiene neglì artig 
l'alloro: rel capitello sono incisi £ segnen 
motti: «Mezzano di Sotto ai snoi Caduti 
Date fiori e lagrime agli Eroi — Onoral 
con la morte In Patria che essi con il sangi 
resero libera e grande». Sulla quarta fa 
ciata il nome dei 22 caduti. Nuove note deli 


Fra bieticultori e zuccherieri 


ROVIGO, 19, 
Nel camipo agricolo e specialmente fra i bi 


ticultori esisteva da alouni giorni un vivo fa 
mento per il rifluto opposto dai uecherifi 
di concedere l'acconto fissato per le bietole. 
L'on. Casaliochio, ritenendo tale rifiuto arh 
trario ed ingiustificato, telegrafava. alla Uni; 
ne Zuocheri di Genora invitandole ad inte 
Yenire perchèWacesse rispettare gli impegi 
assunti dai zuocherifici. A) deputato agrari 
è pervenuto il seguente telegramma di risp 
sta e che fa ritenere risolta la questione: 
«Premesso che nostro intervento in questio 
Si Zuccherifici e bietionitori può limitarsi sò 
tanto dare schiàrimenti per esatta interpreti 
one clatrsole contratto stipulato nostro mesi 
Resicurinmolà che interverramo presso nosti 
aderenti perchè sovvenzioni siano concesse 00) 
formità impegni assunti. — Unione Zmecherii 


Mortale sciagura automobilistica 
ROVIGO, 19. 

Solo ora si apprende di una grave seiagun 
avvenuta a Colto. Mentre l'ing. Luigi Dodi 
della Fecoleria di Massa Superiore, il signù 
Aldo Ceretti ed îl chauffeur Oreste Buraceli 
tornavano da Ferrara in automobile pércor 
rerldo l'argine' del Po, in località Ohiavicaro! 


ta di Solto, ad une svolta pericolosa l'ing 
Dodi + che guidava la macchina — frenò tror 
po forte ed il brusco Aartesto brorocava li 
scoppio di una gomma e la automobile pre 
cipitava lungo la scarpa dell'argine, in que 
posto molto alto. 

N Ceretti ed il Buracchi rimanevano nelk 
fantastica cadtita miracolosamente incolumat 
l’ing. Dodi invece riportave gravissime lesion 
in conseguenza delle quali moriva all'ospedali 
| di Bondeno. 


Dalla Provincia Romana 


Un altro luttuoso conflitto 


fra carabinieri e comunisti 


GENZANO, 19, 

Un alro Iuttuoso fatto è venuto a fune- 
stare queste ridenti contrade ove il rispet. 
to «i rappresentanti della legge è tentuto 
in disprezzo. L'altra sera verso ‘la ore 
22.20 in località Sorbina un. pattuglia 
di carabinieri, il. brigadiere ed. il milite 
Angelelli, imbattutisi in una comitiva di 
giovinastri che schiamazzava, li invitava 
a desistere, 

Sembrava che quelli ubbidissero, ma 
Appena Ì carabinieri avevano fatto pochi 
passì, alcuni della comitiva rivolsero fra- 
s ingiuriose e la Sfida di recarsi in località 
fuori mano, I carabinieri furono consitot- 
ti, per salvare il leso loro prestigio, di 
ritornare indietro ed il brigadiere Spinelli 
intimò il fermo agli sconoscruti per iden. 
tificarli e pertquisirli, Ne aveva già pergui. 
siti due, quando uh terzo, certo Damiani 
Augusto di annì 24 contadino del luogo, 
che era in possesso di un acuminato pu. 
gnale, tulmineamente si slanciò sul bri- 
gadiere, 

Questi esplose in aria dapprima due 
colpi della pistola di ordinanza; ma quan- 
d> ìl Damiani lo colpì al petto il cara- 
binjere i e colpì a sua volta il Da. 
miani, me! gli altri cercavano di to- 
gliore la pistola dalle mani del brigadie- 
tè, Il Damiani malgrado la ferita fece 
pèr vibrare una seconda pugnalata allo 
Spinelli, mentre questi, come si è detto, 
stava per essere disarmato alle «palle. 

Nella colluttazione . l'arma esplose ed 
il protettile, dopo aver frace’lato il dito 
indice della mano sinistra del brigadiere, 
traversava lo rnano sfhistra del Damiani 
andandosi a, cònficcare  nell'addome di 
quest'ultimo, 

Caduti a terra i feriti, gli altri della co- 
mitiva si diodero alla fuga ‘inutilmente 
inseguiti dal carabiniere Angelelli e dallo 
stesso brigadiere che malgrado la ferita 
avèva avuto la forza ed il coraggio di 
rialzarsi. Trasportati all'ospedale, il Da- 
miani vi è morto stamane, mentre il bri- 
gadiere Spinelli vi è rimasto ricoverato. 
“Sul posto accorrevano immediatamente 
questo Commissario di P, S, cav. Modesti 
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ed il marescial' dei RR. Carabinieri chi 
im breve sono riusciti ad identificane qua 
si tutti i componenti della comitiva, chi 
secondo è informazioni dell’autorità sont 
dei giovani ascritti al partito comunista 
Non indichiamo i nomi dei colpevoli pel. 
non intralciare le indagini’ della autori 
tà, che attivamente N ricerca, 


Cronaca di Velletri 


VELLETRI, 19. 

A reggere le sorti del nostro comune so 
Cialista, è qui’ giunto il’ cav, Francesca 
Flauti vice Prefetto di Caserta, in seguita 
all'inchiesta Vegni. 

Nell'assumere le funzioni di R. Commis 
sario ha salutato le autorità ed. i cittadini 
invitandoli ad aiutarlo nel difficite, in. 
carico. 

— Ad iniziativa dei periti agrimensori 
Costantino Fiotina a Carlo Zadra, si so 
no riuniti oggi nella sede del locale Com, 
sorzio e Credito Agrario, tutti, i perìti 
agrimensori residenti in Velletri. 

Scopo di questa riunione è di costituire 
il Collegio degli agrimensori, sezione cir 
condariale del Collegio di Roma, onde 
avvisare il movimento di classe applica, 
zione della tariffa professionale, ad espli. 
care la propria attività per la tutela deglî 
interessi misconosciuti della numerosissi. 
ma classe. Programma che fu ampiamente 
esporto dal perito agrim, Fiorina, 

Furono nominati delegati al congnessa 
nazionale di Roma dei periti agrimensori, 
i signori De Bonis Napoleone e Zadra Gar- 
lo. La riunione si sciolse con l'auspicio 
per: un avvenire operoso. 


Il 1. battaglione 


del 59. reggimento a Cori 


P CORI, 19, 

La pittoresca ed antichissima Cari ospita ok- 
gi il i. battaglione del 59. Regg. Fanteria, che 
ei tratterrà sino al 3l corr. per tiri ad 
citazioni tattiche sul monte Locca dei Puloini, 

Il detto battaglione è stato. accolto 
cittadinanza con la maesima 
cordialità, La Società del a Segno ton 
il suo plotone pre-militari ha sentilmente of. 
ferto vino ai baldi soldati ed mn 
d'onore aghi ufficiali. 


Dai principali rivenditori 


ROMA 


SPART 
rRA 


"RAISI ATTÀ, 


el air 
Forza 
lp pe 


Ancora per .e assicurazioni dei contadmi 
OPTATANO, 19. 

In una nostra precedente corrispondenza no- 
tavamo come le condizioni ambientali dei no- 
‘stri paesi fossero di ostacolo ad una efficace 
‘applicazione delle assicurazioni sociali. Tra le 
vario cause non si dimenticava lo scetticismo 
dei contadini interessati; anzi dicevamo come 
der noi le assiclrazioni, pur avendo. precipuo 
carattere di difendere il lavoratore, siano an- 
‘che mezzo per ridestare dall'inerzia e collega- 
(re Je masse contadine, sfruttate non da singo- 
lî padroni, ma da tutto un ordinamento econo. 
mico ancora medicevale. Due mezzi, che sem 
ravano differenti molto tra loro, le &ssieurar 
zioni e la creazione dei villaggi rurali (che po- 
tranno frenare l’invadente fenomeno dell'ur- 
bamesimo industriale, che sarà un fattore di 
Drogresso per Ja. società attuale, ma che è 
la ‘rovina della campagna) questi due mezzi 
potranno essere i punti di partenza per una 
seria legislazione in favore dei nostri conte- 
dini. Non basta il programma dell'istituzione 
delle souole rurali (altra piaga, questa!) per 
oreare delle coscienze laddove importa prima 
‘di tutto garentire una vita umana al lavorato 
te. I nostri giornalieri ad esempio vivono con 
«nove » lire al giorno, con diversi mesi di di- 
soccupazione, Ma se ‘tutti i partiti politici, a 
sentirli parlare, desiderano ‘il bene dei conta- 
dini ece., sono sempre purtroppo uomini politi- 
cÎ che all'occorrenza intraleiano il lavoro dei 
volenterosi. Infatti, da informazioni assunte 
da persone ben addentro nell'opera degl’Istitu- 
ti di Previdenza sociale sede «i? Napoli, abbia- 
mo appreso che, contrariamente alle nostre 
‘precedenti informazioni (siamo ben lieti di ri- 
conoscerlo) fu iniziata una vasta e seria ap- 
plicazione delle leggi assicurative dei contadi. 
.nî; ma dovette essere interrotta perchè osta- 
‘colata da qualche onorevole difensore degli 
interessi capitalstici nostrani. Oggi si ripren- 
de di nuovo l’attività interrotta in molti co- 
muni della provincia napoletana: delle Scuole 
di legislazione sociale istituite dal sig. Masea- 
ra a Portici e a Pozzuoli, delle gite di propa- 
ganda ‘saranno certo molto utili. 

Di utilità vastissima sarebbero, ove il Parla 


mento li apvrovasse, gli uffici di collocamento 
comuuali dei lavoratori della terra, proposti 
dall’on. Ramella. Si avrebbero presso tali uf- 
fici dei ruoli di datori di lavoro e contadini 
dei quali ruoli potrebbe giovarsi il personale 
dell'Istituto di Previdenza sociale; perchè, ci 
si faceva giustamente notare, l’opera dell’Isti- 
tuto diventerebbe una funzione di polizia, se, 
come son fatte .oggi le leggi, si dovesse andare 
in giro per le campagne a sorprendere sul la- 
voro î non assicurati, spiando e investigando 
per molte moggia di terreno. Speriamo che le 
modifiche, che sono in istudio da parte del Mi- 
nistro del Lavoro, siano ispirate non solo al 
criterio dell'assicirazione globale; ma tengano 
presente anche la necessità di istituire per il 
Mezzogiorno degli uffici (non per regioni di 
vasto estensioni e.di differenti situazioni agri. 
cole, ma per zone agrarie) fornendo tali uffici 
dei ruoli ai quali si accennava pocanzi. Allo- 
ra sì che l'applicazione di tali leggi, che si è 
avuta sollecitamente per gli gnera delle indu- 
strie appunto perchè essi sono elencat) attra- 
verso i ruoli delle loro Federazioni, si èstende- 
rebbe certamente ai contadini. Altrimenti an- 
che ogni ‘lodevole aforzo sarebbe inutile per 
l'impossibilità di colpire tutti i contravventori 
con passeggiate campestri, molto igiertiche, ma 
di. dubbia efficacia per lo scopo da raggiun- 
gere. 


La partenza del distaccamento di Tori 
TURI, 19. 


Questa mattina è partita alla volta di Bari 
la compagnia del 10. Fanteria qui distaccata. 
Tale provvedimento ha suscitato un vivo dispia- 
cere nella popolaziore, che vede così distrutta 
la tradizione del distaccamento, iniziatasi il 
15 agosto 1881. 

Molto pubblico, una larga rappresentanza 
del Circolo Unione e la IV classe per le Scuole 
elementari erano alla Stazione a dare il loro 
commosso addio ai militari partenti. 

Vada da queste colonne un saluto augurale 
agli stessi ed în ispecie al comandante cap. Lo- 
russo Francesco ed al tenente Faussone, che 
seppero meritarsi larghe simpatie nella cit- 
tadinanza. 


L’'avvenire d 


ella Calabria 


Aramus? 
GERACE MARINA, 19. 
Nel sottotitolo, per chi legge ed ha buona 


ferra nostra, e ci vogli: 

fronte alle altre regioni d'Italia, dì. fronte 
‘alle quali, siccome loro fanno intendere, fac- 
ciamo )» parte di «faerassiti o più ancora di 
«mantenuti », che tutto vogliamo dal Gover- 
no, tutto aspettiamo dallo Stato, è necessario 


ui 
‘taglie del lavoro e della tenacia umana. 
Non è vero no che la nostra Calabria è po 


4 nostri signori? Troveranno tutti materia da 


L'AGITAZIONE DEGLI UFFICIALI GIUDI- 
ZIARII, 


TARANTO, 18. 

La classe degli ufficiali giudiziari è in 
vivissima agitazione per la mancata ap- 
provazione della leggina sulle loro tarif- 
fe, perchè l'on. Majolo, per un insieme di 
equivoci, parlò contro, ritenendo nella 
seduta della Camera der 24 marzo 1922, 
all'una dop: mezzogiorno, presenti 22 de- 
putat; su 535 ed assente il relatore, dover 
Si corcedere il 50 per cento «li aumento 
sui, diritti attuali, mentre il Governo in. 
tendeva parlare dell'aumento sulle tarit- 
fe vecchie già in vigore crat 1918! 

Gli ufficiali, giudiziari hanno un tratta- 
mento. esrnomico inferiore a tutti gli al 
tri impiegati, e sono gli unici funzionari 
che inconirano responsabilità, pericoli e 
spese, Perciò essi si appellano al Senato 
ed al Paese, perchè la legge ritorni alla 
Camera e perchè si dia loro il trattamento 
econemico cui hanno diritto, 0 lo stipen. 
dio.fisso. 


INAUGURAZIONE DI UNA NUOVA C00- 
PERATIVA. L 
Domenica 14 corrente, alle ore 10 in for- 
ma intima veniva inaugurata la nuova So- 
cietà Cooperativa e di Mutuo Soccorso tra 
{l personale lavorante e di Ufficio del Ge. 
nio Militare per la Marina. 

Alla modesta e pur simpatica cerimo- 
nia intervennero numerosi soci, capita- 
nati dal solerie ed infaticabile mmutilà- 
to di guerra Di Mîtri Giovanni presiden. 
te della Società. Per l'occasione interven. 
nero il «‘gnor colonnello Noja cav. uff. En- 
rico, direttore del Genio Militare, il rela- 
tore signor Belardinelli cav. Alfredo, il 
capitano Romano signor Nicola, capo se- 
zione, il cav. rag. geometra Gaudenzi Ce. 
sar?, i signori cav. Genovese, Quaratino, 
Ogna, il rag. Dascens!, i signori Foti, 
Castelli, Pizzarelli e molti altri di cui ci 
D îl nome. Il presidente signor DI 
Mîtri Giovanni con modestissime parole 
disse îl significato della cerimonia e por- 
tò al colonnello cav. uff. Noja, presiden 
te onorario della Società il saluto. rive 


Per .il Monastero di S. Francesco 
a Montella 

MONTELLA, 19. 

Appena comparsa sul. Popolo Romano 

la magnifica relazione sul convento di 

S. Francesco, abbiamo ricevuta la. visita 

dell'ing. Perrotta della So- 


Corriere Irpino 


PER LA SISTEMAZIONE. DEI COMBATTENTI 


AVELLINO, 19. 

Benchè sorto da pocò, il Comitato Centrale 
di Avellino ‘dell’Associazione Italiana per la 
sistemazione dei combattenti, ha già svolto 
grande attività attraverso gravi ostacoli. Do- 
po un maturo esame ha presentato ai depn- 
tati dei vari gruppi un memoriale che ci 
piace ricordare per i provvedimenti equi che 
chiede a favore della più benemerita catego- 
ria dei combattenti che tutto diedero. alla. 
Patria con amore e fede e che ora vogliono 
la ricompensa chiedendo di non essere po- 
sposti agli imboscati, ai minorenni, alle don- 
ne. Perchè non abbiano muovi ineniti, per- 
chè non siano più calpestati, perchè nell’as- 
segnazione degli impieghi non si verifichi l'i 
ronîàa che « primi fuerunt altimi et ultimi fue- 
runt primi», e ciò per giustizia: per il loro 
diritto e per il decoro dei governanti. 

Si chiede da essi la sistemazione dei pub- 
blici uffici e dei privati previo secoglimento 
di tutte le richieste individ'uali già avanzate 
nelle aziende pubbliche e private. Di poi il 
licenziamento immediato di tutto il persona 
le femminile dalle pubbliche amministrazio 
ni e private; chiedono la sistemazione degli 
avventizi combattenti e la riassunzione dei 
licenziati ingiustamente. Molto attendono dal. 
l’opera dei deputati i quali dovranno dimo- 
strare di far buon uso del mandato e di aiu- 
tare veramente i combattenti dopo le solite 
promesse. Si ricorda al Governo del Re che 

letamente 


Db confermando precedente 
ne, che limitava al 31 dicembre .di 


1 redigere il progetto relativo alle rì- 
parazioni necessarie per impedire la ul. 
terione rovina del Monastero; 

Abbiamo accompagnato. l'illustre ospite 
attraverso le svariate concamerazioni del 
fabbricato e gli abbiamo faito constatare 
de visu la realtà della cose, che per lo. 
stato miserando in cui versano, infomdo- 
no nell'animo a visitatore ammirazio- 
ne e mestizia seme, 

Il competentissimo sè viva- 
mente interessato di tutto, dalla statica 
degli edifici alle ricche, e numerose ope- 
re d'arte, e ne ha riconosciuta la grande 
importanza, il che c'ispira fiducia per il 
completo . successo della: nostra, cam- 
pagna. 


zione del costo del carbone, a 
all'uopo fatte con publ 
Un'altra questione importante 
ta, relativa ni locali della. 
pei quali vi fn recente app: re 


Il sindaco comm. Delli Ponti 
tiche da»lui personalmente svolte el 
me la questione tende a risolvere 
te con la disponibilità di aleune 


tamenti. Tale disponibilità 
cemento della Scuola Normale e 
possibile la permanenza al palazzo 
ci del Convitto Nazionale. 

TM cons. Di Palma prospettò il caso 
il Ministero della P. L non ad 
ideata riduzione dei locali del Liceo, 
ma il sindaco comm. Delli Ponti 
razioni in proposito e dichiarò in 
che nell’anzidetto caso avrebbe n 
tener ferma la disdetta pel Convitto, 4 


Interessante scoperta archeol 


a Sorrento 


però ci ha fatto comprende. 
che tutti i cittadini siano sollecitati 


ora agisce e' ricorrerà, se occorre, alla giu 
sta violenza contro tutti i rigattieri della 
cosa pubblica. , 

Che le conseguenze della guerra non ei deb- 


di saper lavorare! 
Abbiamo fede in questo, perchè speria- 

mo che sia. entrato nel. concetto 

uomini rapresentativi di agire. e non di 


‘chi approdan. ù 
sì dei nostri concittadini l'idea 


furono iniziati a porta Pagano 
muraglie 


501 questo morlesto sodalizio che è 
co Mificare e portare ad 
l'ing. Perrotta, un pensiero di riconoscen. 
za alla gentilissima Suora Angelina Cop- 
che per lunghi decenni ha 
duto a spese proprie alle > 


interessante, lavoro continui. 


La Commissione parlamentare, istituita 
pel riordinamento dei nostri servizi ma- 
rittimi, ha preso in esame la questione 
riguardante le comunicazioni marittime, 
interessanti i porti di Brindisi, di Taran- 
to e ci Gallipoli è che è caldeggiata dal. 
l'on. Tamiborino. h 


La salma di un eroe 


direttive del 


FI ù » 
Il Monumento ai caduti a Noicattaro 
NOICATTARO, 19. 
Questa laboriosa e patriottica cittadina’ sì 
appresta ad assolvere ‘il voto di perenne gra- 
titudine ‘verso* i nostri glomiosi caduti con la 
erezione di un monumento che ricordi ai ventu- 


TA DELL’UNIVERSITA' 


PO 


E' stato posto in vendita, în questi gior. 
ni, îl secondo fascicolo (marzo-aprile) del- 
la magnifica rivista tarantina « La Fiac- 


ri l’eroismo di nostra gente è sia d'incitamen. 
to ai giovani nell'amore verso la patria. 
N monumento — opera pregevole dello‘ scul- 
tore Buono di Capurso — raffigurante in bron- 
zo, ‘nn. soldato morente baciato ‘inlla fronte 
dalla vittoria alata poggia su basamento di 
pietra dura e sorgerà, fra guarì, sulla piazza 
principale Umberto I. 

Con l'abitualé franchezza diciamo subito. co- 
me non approviamo lo spostamento del punto 
in eni doyrà sorgere il monumento che, in pri. 
mo tempo, fu dieciso doversi erigere nel bel 
mezzo della piazza e di fronte alla strada pro- 
vinciale che l'attraversa e quindi subito a vi. 
sta di quanti dalle diverse. vie fmboccano il 
luogo suddetto. 

Ma anche quando la ruova destinazione del 
monumento — sul rettangolo ovest della piaz- 
za — fosse più indicata per ragioni di estetica 


voglia maledite la frenesia dell'impiego che 
dei forti e robusti figli della terra e del lavo, 
70, fa dei tisichetti, evogliati, dinoccolati, in- 
veochiati anzi tempo, dei rattrappiti sullo sedie 
degli uffici nell'ambiente . melefico di certe 
camerette antiigieniche, tra carte, polvere e 
inchiostro, martoriati ‘nel corpo, assillati dal 
pensiero del domani economico, intristiti nel- 
l'animo, senza fede in sè stessi e negli altri? 

Qual piacere sì prova discorrendo ‘col colo 
no dal campo sperimentale del prof. Licitra. 
Un giovane buono dai corti e folti baffi, dagli 
occhi intelligenti, dalla, maschia figura, di au 
tentico calabrese. Si chiama Giuseppe Arrigo, 


vera, e la nostra terra è ste-ile o poco fe 
conda; è quistione di coltura edi lavoro, di 
abnegazione e di tenacia. 

Andando in giro per le néstre campagne, 
‘mentre: l'animo si ricrea nel vedere tante 
bellezze naturali, mentre l'occhio si riposa 
tranquillo e contento su immense piantagioni 
di ‘ulivi, sudore dei nostri padri, e ti fan 
pensare alle loro fatiche tormentose nel dis 
Ssodare la terra, non si può fare a meno a 
non intristire, nell'osservare la coltivazione 
di oggi, che ti dè i segni completi della, de- 
cadenza; 0 quanto meno della malavoglia. e 
della sfiducia che attosoa, l'animo e l'energia 
dei qontadini nostri. 

Porerini, non hanno del tutto torto. Gene 
razioni deboli per natura, perchè anche la 
Mostra natura organica dei tempi nostri por- 
ta la rota di decadenza, rispetto aì padri ed 
Gi nonni; coltivano ancora coi mezzi e coi 
‘metodi antichi... e affidano le sementi, le 
piante, le erbe alla terra, aspettando tutto 
(dalla Provvidenza, dalla Natura, E quando 
$utto non ‘corrisponde ai loro desiderii, ed i 
accolti vano a male o.non sono sufficienti 
di moltiplicati bisogni, allora vengono fuori 
‘con la famosa frase: è inutile, è «l’annata 
cattiva». Non comprendono però' che è la lo- 
To ignoranza, e che perciò 75 volte sn 100 la 
‘eolpa è loro e non della terra, della natura 
‘0 dell'annata; da ragioni ormai note, si sa che 
la terra ha perduto molto della sua fertilità 
naturale e perciò non può alimentare le 
piante per virtù proprie, senza che fosse aiu- 
tata dalle mani dell’uomo, negli elementi defi- 
cienti o mancanti. 

Da ciò si deduce che l'agricoltura, oggi più 
dî ieri più dei tempi degli avi, è assente e 
continua sempre più ad assurgere a ragione 
soîentificà nel progressivo suo addivenire di 


Quindi la necessità assillante di una coltu- 
ra razionale ai nostri contadini perchè con 
l'éusilio dei trattati di agraria, colla cono- 
scenza degli alimenti fecondativi, atti ad aiu, 
tare le debilitate forse naturali lella terra, 
Dossano trarne i maggiori vantaggi dalle 201- 
Je che altrimenti sono sterili. 

E qui si dovrebbe rivelare l’opera integra- 
trice dello Stato, col venîre in sinto alla clas- 
se dei contadini, aprento scuole agrarie, im- 
Dpiantando campi sperimentali, ove si possano 
seguire le teorie nelleapplicazioni più geniali 
© remunerative. 

Per me è stato un vero godimento spiritua- 
lecla Vizio Tua pe gentile invito del di. 
rettore prof. itra, al cmimpo sperimentale 
di Gerace Marina; oh! perchè non vanno gior- 


reduce della guerra, glorioso fante di una tra 
le più gloriose brigate dell'esercito: La Bre- 
scia, 19-20 Fanteria ». Egli vi parla di concimi, 
di perfosfati, di varietà di grani, di macchine 
agricole, denominandole per i varii scovizii, 
descrivendone l’uso ed_il modo di utilizzarle, 
‘con ‘perizia tecnica unica, per un figlio'-della 
gleba. Confesso che sono rimasto meravigliato 
del sapere di quel’ contadino così tecnicamen- 
te loquace, e convinto della pura scienza a- 
graria, e ritornando in città pensayo, quanto 
meglio farebbero i giovani del nostro popolo 
a ritornare ni+campi, quanto politicamente 
opportuno pel Governo, allargare i campi spe- 
rimentali, aiutarli finanziariamente senza tir. 
cheria, impiantare al posto di tanti istituti 
normali degli istituti agrari, ed alle tecniche 
aggiungere qualche anno di agraria raziona- 
le? Sole così sfollerebbe gli uffici. di tante 
mediocrità, di tanti parassiti, che a furia di 
copiare l’istessa formula si cristallizzano nel 
la stereotipata prassi d'ufficio, da cui sasce 
quell’ineffabile burocrazia che come polipo 
gigantesco abbarbica ed attanaglia tutta 
quanta la vita nazionale, paralizzandone i mo, 
vimenti!, inceppandone lo ‘sviluppo. 


Paolo Malafarina. 


e di opportunità (che noì non riscontriamo) 
avrebbero tali ragioni dovute. prospettarsi e 
vagliarsi prima della posa della prima pie- 
tra — avveriuta in forma solenne il 4 novem 
bre dello scorso anno. 

Pen, addivenire ora ad uno spostamento del 
puntò dove dovrà sorgere il monumento sareb- 
be stato opportuno; se non proprio'indispensa- 
bile interpellare la cittadinanza. con un refe- 
rendum od un pubblico comizio. 

Pertanto da. queste ospitali colonne dell'au- 
torevole « Popolo Romano» facciamo appello 
a tutta‘la buona volontà dei componenti del 
comitato affinchè il monumento — che deve 
signoreggiare la piazza principale del paese — 
venga innalzato proprio al centro della piazza 
Umberto Ie di fronte alla via ed osiamo spe- 
rare che.la nostra viva preghiera —che è poi 
quella della cittadinanza — non resti « vox cla- 
mantis in deserto». 


Per il Monte pensioni 


der maestri elementari 
TERLIZZI, 19. 


E' stato approvato alla unanimità da que- 
sti insegnanti il seguente ordine del giorno 
proposto e convenientemente illustrato dal-pre- 
sidente della Sezione magistrale prof. Alfonso 
de Sario: 

«Il Corpo insegnante di Terlizzi mentre è 
riunito per la discussione dei temi proposti dal 
Ministero, sosta un momento nei suoi lavori 
per affermare che non si:potrà avere mai una 
vera: scnola moderna negli ordinamenti, corri. 
spondente. ai fini.sociali ed individuali per ef. 
ficacia se non quando verrà megfio apprezzata 
l'opera del maestro, migliorata “la sua condi. 
zione economica, deprimente dal suo spirito, 
risoluta ‘una buona volta come è doveroso la 
questione del Monte Pensioni che, da anni non 
risoluta a causa della deplorevole incuria del 
Governo, tiene gl'insegnanti in eterna agitazio. 
ne di cui si dovrebbe preoccupare di più chi 
presiede all'andamento della scuola di questa 
istituzione che fu ed è la Cenerentola d’Italia 
e delibera invitare con una circolare i deputa- 
ti della regione di qualsiasi partito a sostene- 
re la riforma improrogabile del Monte Pensio- 
ni ed incitare l'Unione, la, Tommaseo e il Sin- 
dacato Magistrale Italiano a rendere sempre 
più saldo il fronte unico magistrale agendo 
con maggiore energia. perchè la legge venga 
approvata prima del luglio prossimo data fa- 


Cronaca studentesca 
SARNO, 19; 


Dopo una risi sorta tra i dirigenti. del- 
la locale Associazione studentesca, dovu: 
ta alla malafede di qualche facinorosò, 
ieri, i soci. sì riunircno in assemblea sot 
to la presidenza del-socio anziano Siani 
per procedere all'elezione. dellé. cariche 
sociali. 

Furonò letti: Franco Paolo, Ciofff An. 
tonio, Locatelli Goffredo, Cerrato Alfonso, 
Crescenzi Armando, Rossi Alfonso. 

Ml neo presidente Franco Paolo, nel 
chiudere l'assemblea ha ringraziato gli a- 
mici per la fiducia confermatagli ed ha 
rivolto un caldo appello ai soci, affinchè 
sì cooperino per la ricostruzione morale 
e. finanziaria  dell'Associazione. 

Vogliamo augurar i che il sig. Franco, 
si occuperà seriamente ‘della faccenda 


tiosa detl'eroico sottotemente Larigi Gian. 
cotti. Berarducci, appartenente a nobile 
famiglia leccese e che, nel 1916, colpito 
da scheggia di granata, cadde sul campo 
dell'onore, è stata trasportata al Cimitero; 
scortata e seguita da autorità civili e mi. 
liari, da studenti uv da numeroso pubblico. 


Feste patronali a Modugno 


MODUGNO, 18. 

Organizzate dalla commissione costitui. 
tasi recentemente e cor concorso della cit. 
tadinanza, nei giorni 12, 13, 14 e 16 si 
sono svolte Je feste ‘patronali in onore di 
M, SS.- Addolorata, 

HR concerto musicale di Francavilla Fon. 
tana, eseguendo uno scelto programma di 
musica classica, ha riscosso unanimi. ap- 
provazioni: non meno di questo si è di- 
mostrato quello di Noci che ha dovuto, 
dietro richiesta, bissare qualche spartito 
di musica moderna. 

Buoni i ‘fuochi pirotecnici delle Ditte 
Salomone e Lorusso ed ottima l’illumina- 
zione della ditta G. Rutigliano di Bitetto. 


Maich di foot ball 


MODUGNO, 18. 

A dimostrare che. anche in questa città 
dina prende vivo sviluppo lo. sport, ieri 
si\è svolta una interessante partita di foot 
ball fra ia squagra Fornelli e la Cavrassi 
che si sono disputate una splendida coppa 
offerta. dal. Saloiie Sacanelli. Alla prima 
ripresa attaccano bianco-neri (Carrassi) 
contro i bianco-bleu (Fornelvi) che pur so. 
stenendo una ‘vivace difesa e muovendo: 
svariate volte al contrattacco, dimostrano 
una inspiegabile apatia ‘e fiacchezza tanto 
segnano 1-0. Alla seconda ripresa sono ad 
attaccare. bianco-bleu che addimostrano 
ancora uno slegamento di azione pur im- 
pegnando a fondo gli avversari che sono 
costretti difendere accanitamente la porta 
ma che segnano un altro goal ai bianco- 
bleu. 


cola» che fu salutata al suo apparire 
dall'unanime compiacimento e dalle lodi 
più sincere da parte della stampa politi. 
ca e letteraria e da parte di uomini com- 
petenti e di lettere. 


I lavori del Consiglio comunale 


TARANTO, 19, 

Tersera il Consiglio comunale iniziò i lavo- 
ri della sessione primaverile. Dopo il saluto 
rivolto alla Città di Corato, colpita d'ul disa- 
stro. edilizio, il sindaco comm. Delli Ponti 
lesse all'adunanza una lunga ed elaborata 
relazione sull’opera compiuta dall'amministra. 
zione municipale dalla precedente sessione 
ad oggi. L'importante documento, che riassu- 
me l'attività svolta per l'assetto della finan. 
za. e. per l'esecuzione delle ‘opere pubbliche 
più importanti e che traccia ancora il còm- 
pito che rimane a disimpegnare per la solu. 
zione dei. maggiori problemi locali, fu segui. 
to con particolare attenzione dal Consiglio ed 
alla fine venne accolto con. generali applausi. 
Il Consiglio procedette alla discussione del. 
l'ordine de giorno, trattando quasi tutte le 
pratiche in esso segnate. Ecco le più notevoli: 

Finanziamento per l'istituzione di un ufficio 
comunale a Tre Carrare; proroga del termi. 
ne concesso dall'art. 80 del Regolamento tuto. 
rio relativo al collocamento degli avventizi 
alla dipendenza del Comune, e ciò per agero- 
lare la graduale assunzione degli avventizi 
testò licenziati; contrattazione di un mutuo 
per i bacini di stabulazione del Mar Piccolo; 
mutno per coprire la spesa della prima inden- 
nità caro-viveri relativa al 1921; concessione di 
una zona di suolo municipale angolo via Pi. 
tagora-Via Pupino per la costruzione della 
Casa del Soldato promossa dal benemerito Co. 
mando del Presidio militare; aumento a lire 
2400 del sussidio al Dispensario medico pei 
bambini poveri, con voto di plauso. alla signo. 
ta Olga Bozzoni infaticabile  patrocinatrice 
della pia istituzione; numento a lire 7000 (por- 
tandolo cioè al doppio) del ‘sussidio per il 
Patronato scolastico, che sotto la presidenza 
del cav. uff. Spartera, assessore della P. I, 
rende così segnalati servizi a fayora degli 
alunni poveri delle nostre Scuole primarie; 
licitazione private per ln costruzione di una 
nuova strada a Tre Carrare; fitto di locali al. 
le Case Popolari ad uso delle Scuole; comuni. 
cazione di annullamento della deliberazione 
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Specifico per rinforzare le gengive 


tale di inizio del collocamento con 40 anni di 
servizio e 65 di età collocamento che sarebbe 
un’infamia inaudita a' danno di sì benemeriti 
eduostori » 


studentesca, per dare uno schiaffo mo- 
rale ai-signori.... demolitori. 


L 


Soc.An. Prodotti Chimici Zodiac” 


ni 


PA gg tri ol conio ola ot i Coi 


ta Losi e pubblichiamo: 
i Signor Direttore 
ica del « Popolo Romano » 
colonne del suo autorevole gior- 
dott Alfredo Ferrari notava il fat. 
o È 1a relazione annuale della Corte 
ioni trova molti fra coloro che s'in- 
5 di pubblica amministrazione 
tpsservazione è ‘giusta. La Corte dei 
in Italla è poco conosciuta e non 
’ mente apprezzata: la sua opera 
‘é salutare a favore dell'Erario e 
1 cittadini non è tenuta nel detito 


attorno all'opera di questo Istì 
venne. formando un'atmosfera di 
è d'incertezza; stniziarono le di 
sulla sua utilità e importanza 


IRMAZIONI ED UL 


# 


Do 

ci 

giunse rfino — in tema di dupli. 

di controlli — ad affermare che 

lnecessario abolire i! controllo pre. 

ro di questa magistratura indipen- 

| potere esecutivo, 11 Governo abituato 

pine senza controllo e freni nel perio- 

Mi guerra, ha alimentato questa sorda 

contro l'Istituto di controllo, 

fippena cessato Îl periodo anormale 

i ha:cercato di riprendere ii suo vi. 

’ i frenando abusi, evitando arbitri, 
ndo violazioni di legge. 

dé questo Istituto si è verificata una 

if stranissima; che mentre trattatisti 

Diritto Costituzionale uomini di studi 

fici eminenti affermarono ed affer 

IONE Ja necessità di mantenere e raftor- 

ij controllo della Corte dei Conti, 

mente si cercò di diminuirne la 

è di ridurre la funzione es- 


io presente che Ja Corte è un istituto 
ui me, creato ap 

fp per denunziare le violazioni di 
Je esorbitarize del potere osecutivo, 
linigrò nè soccorse, ccme si doveva, 


insinuazioni contro que- 

ito trovarono i loro portavoce uf. 

lè si tentò di colpire la Corte nella 

linzione più importante; il control. 
tivo. 


Macque uno schema di decreto, del 
diro Bonomi (schema .n. 51) riguur- 
Îmodifica nila legge istitutiva Col 
deî Conti: anche qui, mentre si 
îa che è necessario lasciare sola- 
‘alla Corte il controllo preventivo 
è opinione diffusa in dottrina); 

zione si cerca di ridurre, 
Annullare l'importauza ‘e l'efficacia 
tontrollo. L'art. 4, difatti, prescrive 
riscontro preventivo sugli atti di 
ione dei «ontratti e sui mandati 
titoli di paramento è esercitato 
dei Conti presso le varie am- 
ani. A tale effetto la sep di 
fherà presso le Amministrazioni un 
ta consigliere, il quale nell'adempi. 
Ho delle sue funzioni si avvarrà del 
e dell'opera de.le Ragionerie 


la 


essere profondi conoscito- 
che, per; poter afferma: 
del consigliere, dinanzi 
Îmole di lavoro, si limiterà an 
‘in semplice visto, senza rivede- 

ni l'atto sottoposto al con- 
[questo diventerà inefficace e inu- 
fierciò meglio abolirlo del tutto; se 
"il controMo verrà esercitato con 
accortezza, produrrà una, perdita 
di e un enorme ritardo 
i degli atti. Ma poi é lecito do- 
& quale garanzia per it control 
fanno dare le scritture dell'Ammi- 
controllata? Senza dubbio tut. 
‘emanati corrispoderanno alle 


ma di decreto Suesposto rappre- 
tale enormità mostruosa .che 
e la pena di tenerlo in con. 
se non si fosse preoccupati 
tolo che da un momento all’al. 
potrebbe diventare decreto, 
za di legge, in Lase ai pieni 
iti al Governo. i 
Sì ‘rende. necessario denunziare 
Iblica opinione questo grave atien. 
8 si va perpetrando contro: questo 
l istituto di controllo, che nell’at. 
‘adenza di organismi burocrati- 
2: ne rigido e fermo, attaccato 
U» tradizioni austere, tutore del di. 
{e della legalità, sempre pronto ad 
Îlre atti e dispendi, che sotto le pres 
specie si tenta di compiere. 
che si sappia che la Corte a. 
‘ad una funzione costituzionale: 
forma-di questo Istituto può esse. 
la solamente dal Parlamento e non 
‘esecutivo, in base ai pieni po- 
aglio da un Comitato di cinque 
@ forse con l'avviso difforme del. 
e Parlamentare per la bu- 


rio che 11 Parlamento si preoc- 
Questo grave attentato ad una 
mentale dello Stato e inter. 
tempo per impedirlo; 
uenti, 1 cittadini, tutti coloro, 
issano dell'Ammipistrazione 
la pubblica opinione si rendgno 
MI questo grave pericolo e conside- 
| Possibilità dell'abolizione di simile 
9, Che oltre ad esercitare una sa. 


LU 
Un'interpellanza alla Camera 

N L'on. Colonna di Cesarò ha rivolto una 
interpellanza al Ministro degli Affari E. 
steri «sui risultati del Convegno di Pari- 
gi per l'Oriente e dalla Conferenza di Ge 
nova, sulle direttive seguite sì nell'uno 
che nell'altra. dall'Italia, e sulla situazio. 
ne cui l'Italia oggi si trova agli efietti 
della sua politica internazionale. 


Ritorno di Ministri da Genova 


Gli on, Peano e Bertone faranno ritor- 
no da Genova domani. 

Gli on. Facta e Schanzer resteranno. 

Il primo per recarsi a Trieste, il se- 
condo per la conclusione del trattato 
commerciale con la Russia, 


Alla Giunta delle Elezioni 


, è Rep . 
L'on. Perrone sostituirà Materi 
La Giunta delle elezioni si è riunita 

nel pomeriggio di ieri in seduta privata, 
sotto la presidenza. dell'on, Grassi, per 

esaminare la elezione di Potenza. 

Dopo Ja relazione dell'on. Basso sono 
stati convalidati gli onorevoli D'Alessio, 
Cerabona, Catalani e Faudella, 

Sulla convalida dell'on. Faudella — ‘a 
cui carico non sono state provate le ac- 
cuse di violenza — ha avuto luogo un vi- 
vace dibattito ed una votazione in seguito 
alla quale l'on. Faudella è stato conva- 
lidato con un voto di maggioranza. 

Su proposta del relatore on. Basso è 
stata annullata la elezione dell'on, Materi, 
il quale faceva parte della stessa lieta dei 
convalidati e la Giunta ha deciso di pro- 
porre alla Camera la sua sostituzione con 
ron. Perrone, il primò dei non eletti della 
lista capitanata dall’on. Nitti, 

Infine la Giunta ha convalidato le ele- 
zioni degli onorevoli De Caro ed Amatucci 
(Benevento). 


i [Lo sciopero degli allievi ingegneri i 


d’Italia 


Per la tutela giuridica del titolo 


Lo sciopero pròtlamato ieri in tutte le 
scuole di applicazione e politeonici d'Ita- 
lia continua anche oggi disciplinato e 
compatto. 

A Roma anche nella mattinata di sta- 
mane non si sono avuti incidenti di sorta 
nè alla Scuola d'applicazione di S. Pietro 
in Vincoli, mè al Capannone di matema- 
tica, 

Sono giunti al comitato di agitazione di 
Roma, telegrammi di completa adesione è 
d’incoraggiamento sia dai colleghi celle 
altre facoltà che dalle associazioni inge- 
gneri d’Italia. Ieri nell'ultimo comizio «di 
studenti è stato votato il seguente ordine 
del giorno: 

«Visto che tutte le nostre agitazioni 
circa la tutela giuridica del titolo protes- 
sionale stanno per essere frustate; 

visto che malgrado tutti gli appoggi 
autorevoli sì è ottenuta sempre la stessa 
vana promessa; 

visto che la malafede e l'ineuria an- 
cora una volta minacciano di triontare; 

Visto. che tutti i colleghè delle altre 
scuole e politecnici. concordemente heano 
deciso di astenersi. dalle lezi9ni fino ‘alla 
completa vittoria; 

gli studenti della R. S-uola «l'applica- 
zione. per gli ingegneri «di Roma protla- 
mano senz'altro lo sciopero a cominciare 


F conti dell'on. Giuffrida 


L'on. Giuffrida ha difeso ta motoara- 
tura di Stato. 


Ha difeso anche il proprio diritto a 
vedersi contestate le accuse ,prima di 
essere condannato: e fin qui: giusta e 
onesta la sua posizione: fin qui egli 
ha perfettamente ragione. Ha deplorato 
anche certi strani sistemi della commis- 
sione d'inchiesta che sembra piuttosto 
indirizzata a colpire avversari politici 
che non a ricuperare allo Stato somme 
malamente spese: < qualche apparenza 
anche fin qui può dargli ragione, 

Ma l'on, Giuffride ha voluto far di 
più: ha voluto difendere anche la moto- 
aratura di ‘Stato. No, egrerio onorevo- 
le: la motoaratura di Stato, come tutta 
quella gloriosa economia associata, di 
cut siete stato paladino è un fallimen- 
to più o meno fraudolento che non può 
avere nemmeno una difesa d'ufficio, 

Egli ha detto: volete la dimostrazione 
che l'acquisto delle motoaratrici fu un 
buon affare? Ebbene: esse costarono 
dieci milioni di dollari, cioè 65 milioni 
di lire: ne sono state rivendute appena 
i due terzi e la somma spesa è stata già 
interamente recuperata. 


Senonchè l'on. Giuffrida s'è dimenti- 
cato di dirci se siano stati ricuperati i 
dieci milioni di dollari 0 i 65 milioni 
di lire. La cosa ha qualche importan- 
za, Che siano stati ricuperati sessanta- 
cinque milioni di lire che non .valono 
pùù altro che 25 centesimi prova ben 
poco a favore della bontà dell'affare. Un 
affare di questo genere anche il più sca- 
gnozzo barbito:sore lo saprebbe farz. 

Ma per ricuperare la somma:-spesa — 
10 milioni di dollari — bisognerebbe po- 
ter ricavare dalla vendita non 65 milio- 
nî di lire avariate; ma 190 e 200 milioni 
al corso attuale del dollari 

Se se ne ricavano cento, il buon affa- 
re si risolve in una pardita ‘secca del 
50 per cento, Questo lo sa anche l'on. 
Giuffrida Ma per difendere la sua fi- 
glia prediletta, la moto aratura di Sta- 
to, egli ha preferito compiere, -di: fron- 
tea un Parlamento che non è tutto com- 
posto d‘ignoranti. un piccolo: éscamo- 


da oggi 18 corrente ». 
Anche gl'ingegneri si agitano 

Il Consiglio Direttivo della Sezione di 
Roma dell’Associazione Nazionale degli 
L.ge ri Italiani comunica che nella sua 
riunione straordinaria di ieri notte, ha 
deliberato di convocare tutti gli ingegne- 
ri e architetti di Roma e Provincia per 
domenica 21 p. v. alle ore 9.30 a comizio 
nei locali sociali di yia Poli 29 per concre. 
tare l'immediata azione da svolgere per 
ottenere sollecitamepte il riconoscimento 
giuridico del titolo è la, tutela .d-’l’eserci. 
zio professionaie secondo il progetto di 
legge conco.dato tra le Sezioni italiane 
degli ingegneri e degli architieti. 
Politecnico. 


Un concorso per la R. Accademia Navale 


E' eperto un concorso per l'ammissione di 
12 allievi di vascello e % allievi macchinisti 
al 1. corso normale della Regia Accademia 
Navale per l'anno scolastico 1922-1923. 

Possono prendervi parte i giovani cittadini 
del Regno, figli di cittadini del Regno; che 
al 1. gennaio 1922 non abbiano superato il 15. 
anno di età, e posseggano la licenza ginnasia- 
le o la promozione del 2. al 3. anno dell'Isti. 
tuto tecnico o naùtico. Possono «anche parte- 
cipare al concorso tutti i giovani che non 
hanno potuto conseguire tali titoli alla prima 
sessione di esami, essendo stati riprovati in 
una o due materie, purchè tra questi non sî 
trovi nè l'italiano nè la matematica. Essi 


però dovranno nella sessione autunnale d’esa- 
me ottenere la promozione nelle materie in 
cui sono stati riprovait. essendo questa. con- 
dizione tassativamente indispensabile per 
l'ammissione in Accademia. Gli altri requisiti 
richiesti sono indicati nella notificazione. di 
concorso, che ‘a cura del Comando della R. 
Accademia Navale viene inviata ai vari isti- 
tuti scolastici. 

La visita medica avrà luogo nelle seguenti 
località in giorni sticcessivi a partire dal 15 
settembre 1922: Venezia, Genova, Livorno, Ro- 
ma, Napoli, Messina, Brindisi. 

Coloro che saranno dichiarati idonei alla 
visita medica parteciperanno alle prove d'esa- 
me, che avranno luogo a Livorno presso la 
R. Accademia Navale .il giorno 15 ottobre al- 
le nre 8 è che consisteranno in una prova 
seritta di italiano, ed in une prova orale di 
matematica (obbligatoria), ed in una prova 0, 


Sugli atti sottoposti al ri- 
esercita una grande influenza 
“sh — con la sua esistenza — 
NNce che gli aiti non conformi alle 
ehgano emanati. 
fNcontrollo della Corte fosse abolito 
le amnesie denunziate nella re. 

della Corte e esposte dal dott, Fer. 
MUMeriterebbero di molto e non si 
a organo, che potesse ri- 
nelle amministrazioni il ricordo 
$ pisa esistenti è delle disposizioni 
Ta t9t Ferrari, 
"i  spigolando nella rela. 
Stig (Cor, rileva il fatto. grave, 
Tia le mandati per, due mi 
la esso furono inviati alla Corte 
lento giustificativo, che 
TEO la registrazione; in se. 
d'mandati non furono più ri 
att atto Solo esempio, senza citare 
de pur abbondano nella rela» 
1% vitata. ‘Corte, per dimostrare la gran. 
Tito, * importanza dell'Istituto di Con: 


Avv. Francesco Neopra. 


rale (facoltativa) di lingue ‘estere limitatamen- 
te a non più di due fra le seguenti: france 
se, inglese, tedesco. 

Per maggiori schiarimenti 
possono rivolgersi al Comando 
Accademia Navale. 


Per l'emigrazione nel Belgio 

Il Governo del Belgio, in vista della so- 
vrabbondante affluenza di lavoratori, ha 
rimesso in vigore l'obbligo del visto nei 
passaporti per l'entrata nel Belgio di co- 
loro che sì recano ivi per ragioni di. la- 
voro. È 

Si avverte che i Consolati del Belgio. 
rilasciano il visto soltanto alle persone 
munite di un regolare contratto Gi lavoro; 
stipulato da ditte stabilite nel Belgio. 
quale contratto deve essere iegalizzato a] 
rispetivo Comune e vistato dal Ministero 
degli Esteri del Belgio. 

Gli operai che intentono recarsi nel B 
gio per lavorare, occorre'che si muniscano 


gli interessati 
della Regia 


el 


tage: ha speculaio insomma sul ribasso 
della lira. 

Si convinca, l'on. Giuffrida: la moto- 
aratura di Stato non è casa che possa 
essere facilmente difesa E’ meglio ab- 
bandonaria al suo destino. E meglio 
fare. atto di contrizione e dire: abbiamo 
Sbagliato. Credevamao. sol perchè’ era- 
vamo direttori generali o capì-ministri, 
di poter fare î commercianti, gl’indu- 
Strtali, gli agricoltori: di poterci assu- 
mere în altre parole il compito del Pa- 
dreterno. Abbiamo sbagliato e.ci siamo 
accorti che non sapremmo fare bene 
neppure gli affari tel rivenditore di 
specifici per i calli. Chiediamo umilmen- 
te scusa e promettiamo per l'avvenire. 
di non farlo mai più. 


, Le comunicazioni con la Svizzera 


' Sotto la presidenza dell’on.. Falcioni si 
è convocaa stamane, agla Direzione Gene- 
tale delle Ferrovie; la. Commissione” per 
l’esame del problema delle vie di comuni. 
dazione fra l’Italia e la Svizzera. 

Si è ampiamente discussa e quindi ap- 
provata la. relazione sulla questione del 
Gottardo, e si è delegata al presidente la 
nomina delle sotto-commissioni. per lo 
esame delle attuali comunicazioni inter- 


nazionali, ferroviarie e lacuali, 
HGTRO, 
Lo sciopero degli studenti del Politecnico 
di Torino 


TORINO, 19, 

Da. ieri si è iniziato, come è noto, lo 
sciopéro' degli studenti del nostrò Politee. 
Rico, sciopero che si svolge compatto e 
senza incidenti. 

Ieri mattina si è riunito il Consiglio 
accademico, presioduto dal senatore 'D'O- 
Yidio, -e-.dopo Iumga. discussione è stato 
Yotato un ordine del giorno di piena a. 


Anche l'Associazione degli ingegneri di. 
rige una lettera ai giormali con la quale 
plaude allo sciopero degli studenti del 

Come si vede vi è completa unanimità 
tanto nel campo accademico, quanto nel 
campo p.-0fessionale. 


Battaglia fra banditi e carabinieri 


presso Orbetello 


ORBETELLO, 19. 

Da qualche tempo una banda di, malendri- 
ni soorazzava nei dintorni di Orbetello com- 
mettendo rapine e furti. 

Im seguito ad alcune precise informazioni, 
il capitano dei carabinieri di Orbetello ed il 
vice commissario di P. 8. insieme ad alcuni 
militi mossero ieri alla ricerca dei malan- 
drini. 

Quando il camion che conduceva la forza 
pubblica giunse nei pressi della località dove 
î malfattori si aggiravano, una scarica di 
fucilate avvolse la macchina. Rimase uceiso 
sul colpo il conducente del camion Dessi e 
ferito leggermente il vice commissario Da- 
vanti, I carabinieri risposero al fuoco e fe- 
rirono il conducente di un camion dove i ban- 
diti si erano affrettati a salite per tentare 
scampo con la fuga. 

Ma i carabinieri si slanciarono sul camion 
e riuscirono ad accinffare sei malandrini che 
vennero ammanettati. Nel camion vennero 
rinvenute varie rivoltelle, fucili, grimaldelli 
e seghe circolari. 


Ricettatrici di biglietti falsi contannate 
REGGIO EMILIA, 19. 

Davanti al nostro tribunale è terminato jeri 
il processo contro Zuelli Adele Maria di Giu. 
seppe di anni 45 da Parma e la sua domestica 
Bertoj Ida di anni 41, imputata la prima di 
spendita di biglietti falsi e di compleità la 
seconda. 

Ml tribunale ha pronunciata sentenza che 
condanna la Zuelli a 20 mesi d'i reclusione & 
la Bertoi a tre mesi per favoreggiamento nel. 
la ricettazione dei biglietti falsi. 


I sindaci dei Comuoi vesuviani 


dai Frefetto 
NAPOLI, 19. 

Ieri, i Sindaci di tutti i Comuni vesuviani 
si recarono in Prefettura dove erano’ stati 
‘convocati dal Prefetto, per discutere l'annosa 
‘questione finanziaria tra Società creditrice e 
Comuni morosi, . intorno alla fornitura  del- 
l'acqua ai Comuni 

Dopo lunga ‘discussione’ alla quale parteci 
pfirono il'comm. Varriale, il comm. Noviello, 
l'ing. ‘belga sig. Reton e il direttore della 
Socfetà delle Acque, cav. Marzolla, fu nomi- 
nata una Commissione . per risolvere la spi- 
hosa vertenza, che risultò così composta: Vice 
prefetto comm. Marra, prof. Correlli, cav. 


prima di questo contratto di lavoro, che 
dovranno presentare. unitamente al pas 
saporto, ai» Consolati del- Belgio per Al 
visto, 


jeri, Sindaco di Ottaiano, cav. Carella 
5 Bosobtrecase, De ‘Stefano di Somma, cav. 
Soognamillo di. Barra: cd’ un rappresentante 
della Società delle Acque. 
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burocratica| | risultati della Conferenza 


ECONOMIA E FINANZA 


Ter l’altro in un'assemblea straordinaria 
della nostra Camera di Commercio, si è 
discusso. ampiamente del progetto di leg- 
ge che riforma radicalmente la costitu- 
zione degli istituti camerali, Della que. 
stione ci siamo già occupat: altra volta, 
ed abbiamo allora illustrati ampiamente 
i eriteri della riforma. 

La Camera di Commercio di Roma ha 
mostrato: di essere in sostanza d'accordo 
colle linee fondamentali 1nformatrici del 
progetto. Alcuni pumti speciali sono stati 
oggetto di particolari raccomandazioni e 
di critiche, 

Già nel progetto di legge è accennato 
chiaramente ‘al Lrincipio che l'attuale e. 
stensioné territoriale di alcune Camere di 
Commercio, quali ci sono pervenute at- 
traverso una varia evoluzione storica, 
spesso non risponde ormai più al’esigen- 
za di avere organismi vivi, saldi, provvi. 
sti di mezzi e di autorità adeguate. Non 
di rado ci troviamo oggi di fronte a Ca. 
mere di Commercio rachitiche, che esten- 
dono la loro giurisdizione su un ristret- 
tissimo distretto camerale, sono quindi 
sprovviste di fondi sufficienti e vivacchia. 
no una vita stentata. Nel progetto mini. 
steriale si adottava quindi il concetto di 
raggruppare o consorziare le Camere che 
sono ridotte ormai a svolgerc una vita ra- 
chitica con quelle maggiori loro vicine, 
Accettando pienamente questo concetto la 
Camera di Commercio di Roma ha voluto 
integràrlo e completarlo: ed ha coneclu- 
so esprimendo l'avviso che l'crganismo 
camerale dovrebbe avere carattere regio. 
nale è cioè dovrebbe essere costituita una 
Camera di Commercio per ogni regione e 
su tutta la regione estendere la sua giu. 
risdizione, 

A parte la Questione di scegliere il mi- 
glior modo! per assorbire 1, vetusti organi- 
smì che oggi costituiscono le attuali Ca. 
mere di Commercio tramandateci dalla 
storia, aderiamo pienamente al concetto 
della Joro estensione regionale. 

Così essi acquisteranno veramene im. 
portanza ed autorità e verranno a costi- 
tuire uno degli organismi economici più 
importanti su cui si baserà e troverà la 
sua espressione la vita della regione, 

Per questo è opportuno tener presente 
um altro lato del problema. 4 

L'on, Fortunati nella riunione di ier l'al 
tro ha accennato al fatto che fin dal giu. 
gno 1921!/v'è dinanzi al Parlamentò un. 
progetto di legge per la istituzione di Ca. 
mere regionali di agricoltura, Queste isti- 
tuzioni avrebbero organi, finalità e mezzi 
del tutto analoghi a quelli delle Camere 
di commercio e d’industria, e poichè È 
relativi campi di azione sono paralleli e 
Spesso si compenetrano l'uno nell’altrc; 
potrebbero nascere duplicazioni, dualismi 
e conflitti, Accettata l'idea. delle Camere 
d. commercio regionali, l'on. Fortunati 
ha espresso l'opinione che sarebbe for- 
se opportuno che Governo e Parlamento 
riuniscano. lo studio dei due progetti in 
modo da creare per ogni regione, con ar. 
monica fusione, una specie di «Consiglio 
economico regionale» con le finalità, gli 
organi e ì mezzi previsti appunto dai due 
progetti di legge. Il Consiglio della Came. 


di esaminare più maturamente questa pro- 
posta: 
la informa gi sembra sostanzialmente buo- 


mente. dar vita.ad organismi aventi la ef. 
fettiva tutela. e rappresentanza di tutte 
le. attività produttive di ciascuna regione. 


scusso anche sulla natura e sul carattere 
da attribuirsi agli organismi camerati. Ha 
concluso chela legge dovrebbe riconoscer- 
li quali organi consulivi dello Stato per 
quanto riguarda î commerci e le indu- 
strie, aventi veste =di enti pubblici locali, 
E'questo anche il concetto informatore del 
nuovo progetto di legge: il Consiglio ca. 
merale romano ha però espresso inoltre 
il voto che sia obbligatorio da parte del 
Governo di consultare questi organismi 
su ogni questione industriale e commer- 
ciale. Il progetto legislativo, pur stabilen- 
do in massima il principio, non sancisce 
un obbligo assoluto. Conviene certo tener 
presente i casi di leggi o provvedimenti 
aventi carattere di urgenza che non pos- 
sono appunto per ciò essere ritardati sino 
ad ottenerè l'avviso di tuite le Camere di 
commercio; .ma, specie se si giungerà 
all'idea di creare quei veri e propri «Con. 
sigli economici regionali» di cui abbiama 
sopra parlato è certo opportuno stabilire 
in line di massima, l'obbligo della con- 
sultazione salvo a farne eccezione per i 
casiì di urgenza. 

Sul tema della elezione e della com- 
posizione dei consigli camerali la discus- 
sione è stata ampia e vivace. Come è no- 
to il progetto legislativo in. esame acco- 
glie il principio della rappresentanza per 
categorie: cioè, pur facendo concorrere 
tutti gli industriali, agricoltori e com. 
mercianti della zona alla elezione del 
l'intero consiglio, assegna ad ogni cate 
goria un certo numero di posti nel con- 
siglio maggiore o minore secondo la im. 
portanza che la categoria stessa ha nella 
regione. Così vengono assegnati un cer- 
to numero di posti al commercio all'in- 
grosso, un. altro a quello al minuto, un 
altro alla grande industria, agli istituti 
finanziari ecc. Anche le stesse categorie 
sarebbero diverse secondo le diverse re- 
gioni: potendosi in alcune — dell'Italia 
settentrionale per es. — manifestare la 
necessità di suddividere la grande indu. 


stria in tante categoria quante sono le 
banche più importanti esercitate nella re- 
gione — tessile, meccaniche ecc. — ne- 


cessità che certamente non sarà avverti. 
ia in altre regioni in cui invece predomi. 
na l’agricoltura e certe branche dell'a- 
gricolutra. 

La rar resentanza proporziolale per cè- 
tegorie poggia sul principio di uare 2 
ciascun interesse la sua tutela. L'attuale 


nicamente numero, mentre da una 
parte può escludere totalmente dai con- 
sigli camerali alcune importantissime ca- 
orie poco ‘n'iîrerose, d'altra parte non 
ni singoli ìn*eressi una rappresentan. 
ideguata alla loro effettiva importan- 
za economica 

La Camera di Commercio di Roma ha 
accettato in massima questo prin ì co. 
me fondamentalmente giusto è si è preoc- 
cupata di eliminare alcuni possibili in- 
convenienti: perciò ha richiesto che nella 
stessa legge, o nel regolamento, le cate- 
gorie siano ben determinate e riassunte 
in due grandi distinziom: industria e 
commercio: e queste a toro volta siano 
suddivise in altre due sottocategorie, cioè: 


grande e piccola industria, grande e pic. 


ra di commercio di Roma ha deliberato | 
ma a nostro giudizi» l'idea che|Ir 


na e .la suarrealizzazione potrebbe vera. | londette 


La Camera di commercio di Roma ha di- | tali 


cistema r.aggioritario, essendo basato u- Raft-Lig. 


La riforma della Camera di Commercio 


Questa prefissazione delle categorie se 
è giustificata da evideuti ragioni prati- 
che, d'altra parte espone al pericolo di 
schematizzare eccesisvamente e aprioristi- 
camente le divisioni stesse in un unico 
modo per le varie regioni, senza tener 

resenti le caratteristiche peculiari dello 
Sviluppo commerciale ea industriale di 
ciascuna, 

Sembrerebbe forse quindi più opportuno 
che stabilite solo le linee di massima, 
poi, nelle singole regioni sì determinasse. 
To in modo icol: è Ie varie categorie 
ed i posti assegnati a ciascuna nel Con- 
giglio, mediante un decreto ministeriale, 
dopp aver sentito il Gonsiglio camerale 
in carica e magari il corpo degli elettori, 
con i mezzi che fossero reputati più op- 
portuni. 

A proposito sempre Melle elezioni dei 
consigli si è elevata la questione della rap- 
presentanza delle minoranze. Si è soste. 
nuto cioè da lcuni consiglieri che accan. 
to al principio della rappresentanza per 
categoria, dovesse essere accolto quello di 
dare anche nelle singole categorie una 
rappresentanza alle minoranze. Ora se si 
tiene conto che i consigli camerali debbo- 
no costituire degli organî essenzialmente 
economici e non politici e che d'altra par. 
te una rappresentanza dei vari interessi, 
anche quelli meno importanti o meno for- 
ti, si ha con l'adozione della rappresentan- 
za per categorie, soprattutto se le cate- 
gorie saranno ben formate, sl deve rico. 
noscere che accogliere anche il principio 
della rappresentanza delle minoranze pro. 
babilmente porterebbe a complicare oltre. 
modo il sistema elettorale senza giusti 
ficazioni evidenti e necessarie, Inoltre 
i consigli che ne uscirebbero fuori, fini. 
rebbero assai spesso a trovarsi in gravi 
imbarazzi di funzionamento. Ad ogni 
modo la discussione non ha approdato 
su questo argomento ad un voto con- 
clusivo e la Camera di Commercio ha 
deliberato di esaminarlo meglio per e- 
sprimere sl suo definitivo parere. 

Altri punti della legge di minore im 
portanza sono etati esaminati: la. delica. 
ta questione è stata ampiamente svisce- 
rata. E' opportuno ora che il Governo st 


necessità della riforma: e non la lasci 
«dormire per qualche altro anno ancora, 
per farla pci cadere nel dimenticatoio, 
come non di rado accade. 


Ilconcordato del ‘Lloyd Mediterraneo, 


Nella Cancelleria Commerciale del 
‘’ribunale sono pervenute nel termine 
stabilito adesioni di obbligazionisti del 
Lloyd Mediterraneo rappresentanti um 
capitale di L, 55.412.000 sul totale ca- 
pitale di L. 76.000.000 ed essendosi così 
superata la maggioranza dei tre querti 
prescritte dalla legge, il concordato può 
dirsi virtualmente omologato. cioè che 
il Tribunale farà nella udienza del 22 
corrente. 

A raggiungere la maggioranza dei 
possessori d’obbligazioni, ha contribui- 
to, benchè in piccola misura, l’'adesio- 
ne del Consorzio di Genova, rappresen: 
tato dal. Comandante Roncallo e dal rag. 
Scopini, i quali hanno aderito il primo 
per lire 6.040.000 e il secondo per la som. 
ma di L. 1.161.000, 

Il liquidatore comm. Ohlsen ha. otte- 
nuto l'adesione dei due consorzi di ob- 
bligazionisti dopo che ]". garenzia sulla 
navi è-stata portata da 54 a 60 milioni 
e la Banca Commerciale e il Credito T- 
taliano hanno garentito il ramento 
delle obbligazioni e delle cedole scadute. 


Nelle Società 


Riduzione di capitale 


La Soc. Elettrica Centrale di Parma, ba 
deliberato la limitazione del capitale sociale 
da lire 2.200.000 lire 1.540.000 in' 22.000 azioni 
da lire 70 ognuna. 


Aumenti di capitale 
La Soo. An. Industria Maioliche Abruzzesi, 
Teramo (cap. lire 300.000) ha deliberato di 
aumentare il capitale da lire 200.000 a lire 
600.000. per fronteggiare le maggiori spese che 
si incontrano nella della nuova fabbrica ‘e 
per attrezzarla in maniera più completa. 


renda conto della importanza e della, 


Nuove costituzioni 


S$oe, An. Compagnia Asiatica, FireNze (cap. 
L. 1.350.000). Si è costituita questa ‘Anonima. 
per il commercio d'importazione e d’esporta- 
zione fra l'Italia e l'estremo Oriente. 

Convocazioni di assemblee 


PEL 20 MAGGIO. 


Soc, AN, Cartiere Bernardino Nodari, Ve. 
nezia. 

Soo0, Traffiol Itafo-Levantini, Roma, 

800. An. < pisu >», Tarino, 

Cassa di Cri 

Soo. dei Teati n, 
Industria della seta «Filibeto Sani e C.» 
Bologna. 

$00. An. Industria nazionale droghe e sur. 


rogati, Milano, 


BORSE .E 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 

Il Ministero dell’Industria Commercio e La, 
voro, comunica: Media dei consolidati nego- 
ziati a contanti nelle borse del Regno del 
giorno 18 maggio 1922: 

Consolidato 3.50% netto (1903) con godimento 
in corso 73.01 — Id. 5% netto con godimento 
in corso 79.62. 

co 


Agli effetti 

Francia 175.61 — Londra 
370.72 — New York 19.30 — Vienna 0.22 — Berli- 
no 6.553 — Praga 36.87 — Belgio 160.15 — Argen- 
tina (pesos) carta 7.04 — Id. (pesos) oro 16 — 
Olanda 7.50 — Oro 372.40. 
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MERCA: 


Hong Kong dollaro 10 60 
Olanda 100 fiorini 745 | Shangai taol 1511 
Stocco! 100, 00€ sa 10 CORO dollaro n 15 
Copenaghen100 cor. " Ayres peso 0. 
Cristiani 100c0r. 953 %| id. id. ,, oro 1597 
50 | Vienna 100 corone 0 2£| Brasile milreis 261 
Praga 100 corone 85 SU| Montevideodollaro 15 08 
Budapest 100 cor. 2 50| Valparaiso peso 220 
Atene 100 drachme 78 IU | La Paz boliviano 
Bucarest 100 ley 13 — | Lima |. peruviana 68 15 
Sofia 100 lewas 12.60 | Caracas bolivar n 
Belgrado 100 din, 27.65 | Manilla dollaro 965 
Zagabria 100 cor. 6 90| Singapore dollara 9 50 
Varsavia 100 mar. 0 47| Messico dollaro 945 
Pietrogrado 100 r. Colombia dollaro 190 
Helsingfors 100 m. 40 15| Nicaragua 05 
Lisbona essudo 1 47 | Salvador peso ù 
tostantinopoli LP. 12 50 | Guatemala peso. - 
Alessandria L. Eg. 86 40] Reval 100 marchi 
Bombay rupìa 5 52| Equatore. - 
Tokio, yen 889 Glialtri inquotatà 
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Corso dei cambi all’estero 


VIENNA, 13. — Cambi: su Serbia 13858 — tr 
New York 9694 — su Parigi 88250 — su Bugari: 
7245 — su Italia 30670 — su Berlino 32825 — 
Svizzera 195375 — su Amsterdam 3753.60 — st 
Praga 18515 — su Budapest 1215 — su Vaaran 
via 235.50 — su Londra 45125 — su Belgio 80350 

BERLINO, 18. — Cambi: su Italia 1535 — sì 
Francia 2675 — su Svizzera 6530 — su Vienne 
3.075 — su Ungheria 37.30 — sn Londra: 1317.5 
— su Amsterdam 11501 — en New York 294 - 
su Praga 668. 

GINEVRA, 18 — Cambi: Italia 27. 
Berlino 1.76 — Vienna Kor. nuova 0.05. 
Londra 23.22 — Parigi 47.58.75 — New WNorì 
5.21.50 — Praga 10. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
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_—-=-==-===+ (Memorie di un poliziotto forseniino) 
lrande Romanzo di avventure di 0‘TELLO MASINI 


D barone andava intanto rimuginan- 
) Lala sè: 
diamine salta in mente a que. 


rav sep) di trattarmi così? 
| Non arrivo a capirlo... 


Siamo in pieno melodramma, 
La vettura rallentò la sua corsa ed 
i ebbe l'impressione che si inoltrasse 
ltro l'atrio di qualche palazzo. 
ino dei due mascherati disse: 
= Siamo arrivati. 
l'aiutarono a smontare, sostenendolo 
to le braccia. 
latti così alcuni passi, la solita voce 


venti : 
«= Faccia attenzione, C'è da scendere 
» scala, 
di fl rumore di una porta che si 
iudeva e, sempre sorretto dai due, 
ese. Contò mentalmente gli scalini. 
no diciotto, 
umminarono ancora ed arguì di tro- 
i in un lungo corridoio sotterraneo, 
hè lo ì quell'odore particolare 
i ambienti umidi e poco aereati. 
‘tese BR0orE: ichiudenai di una porta 
si apriva, richiw osi subito die- 
- lo, Fissa apalle, . 


— Dove sono? Chiesa, 
Nessuno rispose. 


Allora, supponendo di trovarsi solo, 
fece l'atto di togliersi la benda, ma una 
mano di ferro gli fermò il braccio e nel 
medesimo tampo: sentì quelche cosa di 
freddo appoggiarsi alla sua tempia: la 


canna di «na pistola, 


ravigliato. Dove sono? Cosa si yuol 
da rue? 


aveva parlato 
— Barone, sta; 


oco prima, gli sussurrò; 


inutile che tentiate reagire. 
— Ma io protesto! Si è ubusato dell 
mia buona fedel.. 
— Rassicuratevi, 


ragioni, 
sono accusato? 


noi, hail diritto di giudicarvi. 
Tutto tornò in silenzi: 


— Che vuol lire questo? Esclam) me. 


Una voce, che non era quella che gli 


ate per comparire dinans 
zi al Tribunale Supremo dell'Ordine, E 


Nessuno intende di 
farvi male, Tra pochi momenti sare. 
te chiamato a rispondere del vostro ope- 
rato e potrete dire Jiberamente le vostre 
— Posso sapere almeno di che cosa 
— Lo saprete al più presto, da chi, fra 


io intorno al La 


Ferlita cha era siato fatto sedere | su di 
una poltrona, 

Trascorse così circa un quarto d'ora; 
poi qualcheduno entrò a scambiò poche 
parole sottovoce coi presenti. 

Fu preso nuovamente sotto braccio e 
condotto fuori. 

Gli sembrò che gli si facessero attra» 
versare delle sale, poi udì che si bussa- 
va ritmicamente ad una porta al di là 
della qu uale fu chiesto; 

i è che domanda di entrare nella 
selva? 
;Uno degli accompagnatori del barone 
rispose: 

— Un lavorante che ha bruciato la ca- 
tasta. 

— Che entri, fu risposto. 

La porta si aprì fragorosamente ed il|cep) 
La Ferlita fu introdotto in uria sala ar- 
redata in modo sinistro. 

Le pareti ssompaltvino sotto un pans 
neggiamento nero listato di bianco, si» 
mile a quello che si vede nelle camere 
funerarie ed a renderne ancora più so- 
miglianta j'aspetto, spiccavano qua e là 
simmetricamente, dei teschi sovrapposti 
a femori incrociati. Di fronte all'ingres» 
so, sì erigeva una specie di tribuna nel 
Ha Fraglia era collocato un tronco grez- 

uercia che funzionava da tavoli. 
va vg ‘a banco presidenziale. 

Su questo tronco si notava un cande» 
labro su cui ardevano tre candele di 
cera gialla ed era infissa una piccola 
seure di ferro lucente, 

Dietro al tronco uno scanno < più in 
basso altri due, uno ‘per parte. 

Al di sotto di questa tribuna erano 
disposte delle panehe con dorsale 


® 


ti 


to, di Le se stesso così lugubre, una 
cassa da morto occupava il mezzo di 
quella sirana sala, illuminata scarsa, 
mente da una lampade di al che 
pendeva dalla volta. 

I presenti in numero di tredici, com 
presì i tre che occupavano i seggi più 
elevati, indossavano delle lunghe cappe 
neve, simili a quelle dei fratelli della 
Venerabile Campagnia della Misericor- 
dia. Tutti avevano la boffa abbassata 
sul yolto. 

In verità non si poteva immaginare 
nulla di più impressionante di quell'am. 
biente nel quale regnava il più profondo 
silenzio. 

Colui che funzionava da presidente 
con la piecola seure, battè un colpo su 

ceppo di quercia e tutti si alzarono in 
pie 


Cor voce ferma ed autorevole disse: 

— Compagno Intraduttore, togliete la 
benda al prevenuto. 

L'ordine fu eseguito. 

Dinanzi all’austerità di quel consesso 


ed all’as nipeto sinistro del luogo, il baro- 
ne impallidi, 

— Giovanni Grauso la Ferlita, prose. 
guì il presidente, siete dinanzi al Su- 
premo Tribunale dell'Ordine Carbonico 
che ha il doloroso compito di giudicarvi, 

Quindi voalgendosi al compagno che 
stava alla sua destra: 

— Gran Maestro Inquisitore, pronun- 
Hate la formula di rito e contentate l'ac 


n interpellato, tratto un foglio lesse: 

« Nel nome dell'Eterno Prificinia che 
« muove e regola l'Universo, della Pa- 
« tria che tutti amiamo came madre co- 


Ma a reademe peoI più, Jet Li sagpet 
i 


x mune, dell’ Umanità per il bene della 


l'estare tito! ella Mata » valori. 


“ 
“ 
“ 


quale operiamo; giuro, UiaURICI 
£luro, di non aver nessun risentimen- 
to personale yerso il Compagno Mae- 
stro qui presente e ehe accusandolo, 
come lo aecuso, di tradimento, sono 
mosso soltanto dall'interesse superio. 
re dell'Ordine e da quello del trionfo 
dei prints indefettibili ai quali esso 


“ os cuore puro, mente serena, ni. 
mo schietio, l'actuso dinanzi a voi 
Compagni Maestri Carbonari; 

i esserne venuto meno al giu- 
ramento fatto di non rivelare mai, per 
nessun motivo, i segreti che attengono 
alle Costituzione dell'Ordme e delle 

rituali discipline che regolano i la- 
vori delle nostre Vendite; 

« 2, Di avere comunicato a persona 
estranea e presunta nemica della Car- 
boneria, una Circolare segreta concer- 
nente le istruzioni emanate dall'Alta 
Vendita di Roma per la propaganda 
da fari in mezzo all'esercito nazio- 
nale, circa gli avvenimenti odierni 
della Spagna e gli arruolamenti even. 
tuali di volontari per la difesa del 
miovo Governo Republicano di detta 
Nazione 

« 8, DI responsabilità diretta nel 
fatto che la Circolare in parola venne 
trasme.sa el Ministero { Interni, 
dando così modo al medesimo di fru: 
ques l'opera more dall'Ordine Car- 
bonico e provocando la sospensione 
ico Be Ve: indilta ccrradna per decreto 
del Supremo lo del 
Vendita di Roma ne sea. area 
Mentre il Gran Maestra I: 


neu: 
leggeva, gli occhi dei 5 
tà fat n presenti erano ri. 


" 
a 
« 
“ 
“ 
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Da » perduta la 


ADONO, 


burbanza che gli era abituale, era died 
nuto pallidissimo 

— Compagno Maestro Gi 
so La Ferlita — pronunziò il 
— avete udito vRbto di accusa 
putazioni che vi si fanno sono 

ndo le norme che regi 
cedura del nostro Supremo 
yoi dovete ora rispondere se 
o false. 

Prima che rispondiate vi 
se le dichiarerete false e 
vece, essere provate vere, 
di due pred! la pena ch. il 
Tribunale sarà per infliggervi » 

Aggiungo, a chiarimento, comè 
fanno obblige gli statuti di 
che i gradi della condanna son0 
ci, quanti cioè sono i voti. 

L'unanimità d-j voti int 
simo della pena: © 

La votazione si fa: dr 
grado che dovrà esse 
manchi l'unanimità, è stabilità 
differenza cei voti, aumen 
se convinto di mendaeto 
ché darete, 

Avete compreso bene? 

— $i, — rispose il La Fertita, 008 
filo di voce. 

— Allora rispondete: 1'accusa ché 
è stata mossa, è vera o falsa? 


Fu fatto un silenzio profondo. 
Gli adunati, in pi sembre 
puo” 
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